ALTO ADIGE

VOLLEY CADETTI
Alpina, oltre la rete ci sono punti-salvezza

di Daniele Loss

TRENTO. Penultimo turno di campionato per le sette regionali impegnate nei campionati nazionali di B1 e B2.
In B1 maschile la Trentino Interbrennero Mezzolombardo, già aritmeticamente salva (e potrebbero arrivare altri tre punti se, come appare certo, verrà accolto il reclamo riguardante la partita contro Ravenna che schierava un giocatore squalificato), affronta la trasferta in terra emiliana con la volontà di fare bene e con l'obiettivo di centrare l'ottavo posto in classifica.
In B2 maschile fari puntati su Bolzano dove l'Alpina Alto Adige cercherà l'impresa contro la capolista Belluno, già certa del primo posto in classifica. Ai ragazzi di Ambrosi i tre punti servono come il pane per continuare a sperare nella salvezza. In caso di sconfitta e di contemporanea vittoria di Torrebelvicino arriverebbe però anche la certezza della retrocessione. Passerelle di fine anno invece per La Ronda Atesina e l'Argentario, impegnate rispettivamente contro la Sisley Treviso e il Laguna Paese.
In campo femminile l'Esakon Volano cerca il matematico accesso ai playoff promozione affrontando l'Albatros Treviso, formazione in piena bagarre salvezza. La formazione di Armani deve difendere il quarto posto in classifica dall'assalto proprio del Torrefranca, impegnato domenica contro il quotato Latus.
Questo il programma completo delle regionali:
B1 MASCHILE: a Modena (ore 17.30) Eurotecnica Modena-Trentino Interbrennero Mezzolombardo.
B2 MASCHILE: a Trento (ore 20.30) La Ronda Atesina-Sisley Treviso, a Bolzano (ore 20.30) Alpina Bolzano-Executive Belluno, a Paese (TV) (domani, ore 17.30) Laguna Paese-Argentario Calisio.
B2 FEMMINILE: a Volano (ore 20.30) Esakon Volano-Albatros Treviso, a Pordenone (domani, ore 17.30) Latus Pordenone-DeltaDator Torrefranca, a Villorba (TV) (ore 18.00) Marchiol Villorba-Rovereto Volley.

IL VOLLEY DI SERIE B
ALL'ULTIMA GIORNATA
Bolzano, vincere il derby
non significherà salvezza sicura
L'Alpina va a Trento in casa dell'Argentario ma per rimanere in B2 deve sperare che Paese vinca a Torrebelvicino

di Paolo Silvestri

TRENTO. Ultimo sabato di fatiche per il volley cadetto. Ultimo pomeriggio da cuore in gola per una delle sette regionali. Per una soltanto, infatti, oggi s'è qualcosa ancora in palio. Per l'Alpina Alto Adige Bolzano chiamata ad un derby che vale un stagione. O meglio, ad una sfida tra Trento e Bolzano che regala un barlume di speranza, di salvarsi, ovviamente, per i ragazzi altoatesini.
Alle 17.30 all'ex S. Chiara di Trento la truppa bolzanina scenderà in campo contro l'Argentario Calisio, formazione che le speranze di salvezza le ha da lungo tempo ormai rinchiuse nel cassetto prendendo atto di una retrocessione che però era da tempo annunciata. L'Alpina Bolzano a questa resa dei conti non pensava invece di doverci arrivare. Altri erano i sogni cullati in una notte di mezza estate. Si pensava addirittura ai playoff. La realtà è stata impietosa con un'Alpina che ora si trova obbligata a vincere ed a sperare che qualcun altro non lo faccia. Quel Torrebelvicino che occupa la quint'ultima posizione, due punti sopra Mantovani e compagni. Due punti che rischiano di diventare un Everest inviolabile. I vicentini, infatti, ricevono tra le mura amiche un Paese già retrocesso e forse per questo (e magari non solo) anch'esso amico. Insomma, è un'impresa disperata quella che attende l'Alpina. Quasi impossibile. Una vittoria, che pare scontata (mica faranno scherzi strani i ragazzi di Deanesi?), ma che rischia di non servire a nulla. Proprio a nulla. La serie C, così come è certa per l'Argentario, è incubo fin troppo reale anche i per i bolzanini.
Il resto della giornata è pura accademia. Per qualcuno commiato (Rovereto) da una categoria (la B2) che andava troppo larga. Per altri (Mezzolombardo, Ronda Atesina, Torrefranca) un arrivederci ad ottobre. Per qualcuno (Volano) una tappa di passaggio in attesa di playoff auspicati e poi, meritevolmente, centrati. Una serata di bel volley, senza pressioni e tanta voglia di divertire (e divertirsi). Cosa che non guasta mai.
In B1 chiuderà tra le mura di Mezzolombardo la Trentino Interbrennero che se batte il Foris Ravenna, quart'ultimo, può forse centrare un ottavo posto che vale nulla, ma ripagherebbe per le tante, troppe ed ingiuste delusioni di avvio campionato (ah, se Moretti Luca, professione allenatore con uso palleggio, fosse arrivato ad agosto!).
In B2 al maschile l'ultima masticata amara la Ronda Atesina delle delusioni la farà in quel di Belluno dove l'Executive festeggerà la promozione ed i trentini un'annata da dimenticare o quasi. In B2 femminile, a Tarcento il Volano potrebbe pensare di far rifiatare chi ha tirato la carretta per tutto l'anno in vista dei playoff; il Rovereto in casa saluterà la B2 ospitando il San Donà; il Torre dirà arrivederci a tutti al S. Chiara ricevendo il Nonno Nanni.

Serie B1. La Trentino Interbrennero dopo le fatiche iniziali ha chiuso all'8º posto
Tutto è finito in gloria
Mezzolombardo ha battuto pure Conselice

di Daniele Loss

MEZZOLOMBARDO. Mezzolombardo non perdona. La Trentino Interbrennero non fa sconti e nell'ultimo turno di campionato supera per tre ad uno il Foris Index Conselice, raggiunge l'ottavo posto in classifica e condanna la formazione romagnola alla retrocessione in serie B2.
Rotaliani in campo con Moretti in regia, Ballico opposto, Gabrielli e Bristot al centro, Zancarli e Dalfovo in banda e De Agostini libero. Dall'altra parte della rete Dalmonte manda in campo Leoni al palleggio in diagonale con Buccioli, l'ottimo Zaniboni e De Marco operano al centro, Saiani e Maccagni sono i laterali e Tellarini il libero.
Inizio match nel segno dell'equilibrio più totale sino al 9-8 per i padroni di casa. Poi Conselice sfrutta al meglio un turno al servizio di Saiani, piazza un break di 5-0, e passa 13-9. Gli ospiti alzano ulteriormente il ritmo, mettono a segno altri 3 punti filati (da 15-12 a 18-12) che di fatto chiudono il parziale in favore dei romagnoli.
Il secondo parziale inizia ancora nel segno di un sostanziale equilibrio con la Trentino Interbrennero che firma il primo allungo (8-5). Conselice non molla, recupera qualcosa e si mantiene a ridosso dei rotaliani (9-11, 13-14, 17-18). Un attacco di seconda di Moretti ed un errore arbitrale permettono a Mezzolombardo di allungare e di portarsi a +3 (21-18). Perfetta alternanza di cambio palla sino al 24-22 per il team di casa che al primo set-ball chiude i conti col muro di Moretti su Buccioli.
Mezzolombardo parte fortissimo (5-2) e gestisce al meglio il vantaggio accumulato (9-7, 13-10, 18-14) con Dalfovo, Zancarli e Ballico che spadroneggiano in attacco e al servizio. Sembra deciso anche questo terzo set, ma ci pensano gli errori rotaliani a riportare in partita Conselice. In un batter d'occhio, infatti, si passa dal 21-18 per i rotaliani al 21 pari. Cambio palla regolare quindi sino al 24-23 per Mezzolombardo, quando Buccioli spara fuori un attacco che vale mezza stagione.
Conselice ora non può più sbagliare. Nel quarto set i romagnoli prendono subito 4 punti di margine (7-3), subito colmati dai rotaliani. Si arriva sino al 13-13 poi salgono in cattedra il muro di casa e De Agostini che toccano (e difendono) tutto e dalla parità si passa al 19-15 per la Trentino Interbrennero. Conselice ha un ultimo sussulto d'orgolio che le consente di accorciare a -1 (20-21), ma in Piana Rotaliana non è tempo di sconti, neanche se si tratta dell'ultima giornata, e l'ultimo mini break (4-1) ne è la prova. Chiude set, partita e stagione l'ace di Zancarli. L'ottavo posto è centrato e Mezzolombardo ora può festeggiare.
TRENTINO MEZZOLOMBARDO
FORIS INDEX CONSELICE
3 1 PARZIALI: 18-25, 25-22, 25-23, 25-21
TRENTINO INTERB. MEZZOLOMBARDO: Moretti 7, Gabrielli 2, Dalfovo 11, Ballico 19, Bristot 6, Zancarli 21, De Agostini (L), Giuliani 4, Roncador, Ioris, Maoro ne, Guerra ne. All: Moretti.
FORIS INDEX CONSELICE: Leoni 2, Zaniboni 14, Saiani 7, Buccioli 16, De Marco 5, Maccagni 11, Tellarini (L), Masiero, Simoncelli, Gallini ne, Zattoni ne, Cappellini. All: Dalmonte.
ARBITRI: Mazzaretto e Chimiello.
DURATA SET: 19', 25', 26', 21'; tot 1h e 31'.
NOTE - Punti Mezzolombardo: 53 attacchi, 8 muri, 9 ace. Punti Conselice: 47 attacchi, 5 muri, 3 ace. Errori Mezzolombardo: 17 azioni, 19 servizi. Errori Conselice: 11 azioni, 12 servizi.

LA VOCE
Mezzolombardo pensa alla A2
da murare al Resia di Bolzano

p.s.

TRENTO. Bolzano piange la retrocessione dell'Alpina Alto Adige nel campionato di serie C regionale. Bolzano sogna una squadra maschile in serie A2. Una formazione tutta sua, da coccolare, da gustare alla domenica, in un campionato che è l'anticamera del volley stellare. Ed i sogni in questione i presupposti per trasformarsi in realtà li hanno. Eccome se se li hanno. Anche se tra il dire ed il fare c'è sempre di mezzo... Mezzolombardo.
Già, il club rotaliano potrebbe acquistare i diritti di serie A2 e trasferirsi, armi e bagagli, nel capoluogo altoatesino. Pur tra molti se e tanti ma lo conferma anche il presidente della Trentino Interbrennero Mezzolombardo, Michele Dalfovo.
«Da qualche mese ci stiamo pensando - conferma "Dalfovino" -. È da un po', da metà stagione più o meno che stiamo valutando questa ipotesi. Bolzano ha dimostrato di aver fame di grande sport di palestra. Di apprezzare la pallavolo di alto livello».
Già, lo ha confermato la "Final Eight" di Vismara Cup - Coppa Italia, ma è ancora vivo il ricordo dei playoff di serie A2 che proprio Mezzolombardo disputò a Bolzano tre anni fa esatti.
«Non è semplice portare la squadra a Bolzano - spiega quindi Michele Dalfovo -. Servono contatti importanti a livello economico».
In questo senso si mormora che diversi imprenditori vederebbero di buon occhio la presenza di un club pallavolistico (l'esperienza di Trentino Volley qualcosa evidentemente ha insegnato) ed anche l'Ente pubblico altoatesino, sia inteso come Provincia, sia come Comune di Bolzano, potrebbero essere interessati ad un progetto promozional sportivo che ampli ancor più la visibilità offerta dal calcio versante sia Alto Adige, sia Bolzano.
«Questi contatti però non li abbiamo sulla punta delle dita - aggiunge quindi il presidnete del Volley Mezzolombardo -. In più il tempo a disposizione non è molto. Vediamo cosa si potrà fare».
In ogni caso, se l'ipotesi di portare una A2 a Bolzano dovesse sfumare a Mezzolombardo le idee sono chiare come non mai.
«Faremo una squadra forte. In grado di puntare subito alla A2», sottolinea Michele Dalfovo.
Ed al proposito, anche se il campionato di B1 è terminato soltanto sabato scorso, alcune carte sono già state mosse.
«Tra una decina di giorni Luca Moretti, il nostro allenatore, ci darà una risposta - precisa, infatti, il presidente rotaliano -. È nostra intenzione confermalo. Starà a lui decidere il da farsi. Per quanto ci riguarda vogliamo partire da lui per costruire una squadra forte. Luca ha lavorato molto bene con noi. È possibile abbia proposte da categorie superiori e lui è un professionista. Speriamo però rimanga a Mezzolombardo».
Anche, perché con Moretti nelle vesti di coach potrebbero arrivare a Mezzolombardo alcuni pezzi da novanta di categoria superiore (si mormora riguardo al palleggiatore Modica ed alla banda Pietrelli, oltre all'ex Rocco) in grado di far compiere subito il salto di qualità auspicato dalla dirigenza rotaliana. Dirigenza della quale potrebbe tornare a far parte Massimo Dalfovo, un uomo che è più di una garanzia. 



corriere romagna

Madel Tassullo-Foris Index Cm, punti pesanti

RAVENNA - Vigilia di Pasqua con derby per Madel Tassullo Ravenna e Foris Index Cm Conselice, che si affrontano questa sera al palasport Don Minzoni di Ravenna (ore 20.30) in un posticipo della ventiquattresima giornata pieno di incognite. La numero uno è la posizione di classifica della formazione ravennate, attualmente quinta in classifica ad un solo punto dal terzo posto ma il “caso Leonelli” potrebbe costare alla squadra giallorossa una penalizzazione ulteriore che va da due a dieci punti e in quel caso la sfida di oggi avrebbe un senso solo per la Foris Index Cm a caccia di punti salvezza. Ma Ravenna ci crede ancora nella possibilità di rientrare in corsa per la promozione. “In questa stagione le sorprese non finiscono mai - afferma l’allenatore ravennate Yuri Pantchenko - stiamo pagando un errore fatto sei mesi fa. A tre giornate dal termine, in piena corsa per i play-off, anche solo tre punti in meno sono una mazzata incredibile. Noi, comunque, vogliamo pensare positivo fino alla fine e giocarci tutte le nostre carte sul campo. Sappiamo che, se non ci saranno altre penalità, dobbiamo fare nove punti per conquistare i play-off e dunque iniziamo oggi la volata finale. Conselice? E’ una squadra da prendere con le molle che ha vinto le ultime trasferte e sta facendo molto bene, una formazione molto motivata nella corsa per non retrocedere”.Nella file della Madel Tassullo mancherà quasi certamente lo schiacciatore Ravaioli, alle prese con un infortunio, mentre è in forte dubbio la presenza del palleggiatore De Angeli, a letto con la febbre fino a ieri. La Foris Index Cm risponde con la squadra al completo anche se sia il palleggiatore Leoni che lo schiacciatore Zattoni si sono allenati a singhiozzo per via di malanni piuttosto seri.Due gli ex in campo, entrambi nelle file conselicesi: si tratta del centrale De Marco e del palleggiatore Leoni. Per Conselice partita altrettanto decisiva: ci sono da recuperare 4 lunghezze all’Udine anche se le ultime notizie dalla Federazione parlano della salvezza in B1 per le due migliori quartultime dei quattro gironi e, in questo caso, i gialloblù avrebbero tre punti di vantaggio sul Vercelli e due sul Brindisi. La Foris Index CM, dunque, potrebbe trovare altri rivali per la volata salvezza.CAMPIONATI REGIONALI - La Fipav di Bologna, tenendo conto degli andamenti dei campionati nazionali, ha reso note le modalità di promozione e retrocessione dei campionati di serie C e D maschili e femminili. Per la C maschile le vincenti dei tre gironi saliranno in B2 e le seconde si affronteranno al play-off, prima regionali poi interregionali per un posto in B1. Retrocedono in D otto squadre (3 dai gironi B e C e 2 dal girone A). Per completare il prossimo organico saranno promosse in C le terze classificate della D più sarà ripescata la migliore fra le dodicesime classificate in C. Per la D maschile nove, appunto, le promozioni in C e 8 retrocessioni in prima divisione (3 dai gironi A e B e 2 dal girone C, quello romagnolo). In serie C femminile stessa modalità di promozione in B2, mentre in C retrocederanno tre squadre per girone. Saranno promosse dalla D anche le due migliori terze classifica. In D femminile, dunque, otto promozioni e nove retrocessioni in prima divisione, con la possibilità di un’altre retrocessione (la peggiore undicesima) qualora dovessero retrocedere molte squadre emiliano romagnole dai campionati nazionali.

e.s.

Madel, che bella reazione

Madel Tassullo Ravenna-Foris Index Cm Conselice 3-0 (25-20, 29-27, 25-19)MADEL TASSULLO: De Angeli 3, Fabbrini 9, Sirri 16, Margutti 7, Gelli 11, Saviotti 12, Romagnoli (L). Ne: Ravaioli, Mengozzi, Sangiorgi, Donati, D. Pantchenko. All.: Y. Pantchenko.FORIS INDEX: Leoni 4, Saiani 9, Zaniboni 9, Buccioli 10, Maccagni 4, De Marco 5, Masiero 4, Simoncelli, Gallini, Tellarini (L). Ne: Cappelini, Zattoni. All.: Dalmonte.RAVENNA - La Madel Tassullo Ravenna reagisce nel migliore dei modi alla penalizzazione e strapazza 3-0 la Foris Index Cm che vede allontanarsi la salvezza. Un successo meritato quello della squadra giallorossa, “macchiato” da una decisione dell’arbitro nel finale dell’equilibrato secondo set che ha tolto agli ospiti il punto del 28-27 (già assegnato) rimettendo in carreggiata i padroni di casa.Partono meglio gli ospiti ma la Madel torna presto sotto, sfrutta quattro errori consecutivi di Buccioli (10-6) e non si fa più riprendere. Nel secondo set la Foris Index parte 11-7, poi avanti a braccetto fino al 24-23 per gli ospiti che sprecano un set ball, ne annullano due prima del “fattaccio” sul 27-27: su attacco di Buccioli doppio tocco in difesa per Ravenna. L’arbitro fischia punto, poi ci ripensa e fa ripetere: nella ripetizione sono più bravi i padroni di casa che vincono 29-27. Nel terzo set Ravenna va da 0-4 a 4-4 poi gli ospiti sbagliano e la Madel vince 25-19.



Il derby degli errori


RAVENNA - Il derby con il Porto, non ha regalato alla Foris i punti dei quali i gialloblu avevano estremo bisogno. Certo Sirri e compagni puntano ai play-off e “tecnicamente” parlando hanno qualcosina in più, rispetto a Conselice, ma al Pala De Andrè la Dalmonte Band sperava nel colpaccio ed il 3-0 finale l’ha castigata oltre le aspettative.“Sono abbastanza deluso per la nostra prova - esordisce coach Dalmonte -. Loro restano più forti ed avevano motivazioni ‘valide’ a spingerli, però potevamo fare di meglio. Purtroppo fatichiamo a trovare la necessaria continuità e la mancanza di certezze, ci porta ogni tanto a steccare l’impegno. La ragione? Il nostro livello tecnico, tutto qui”.Non gira attorno al problema l’ex lughese, che in questi mesi ha cercato di colmare le lacune della Foris con un febbrile lavoro in palestra: “Le cose si possono fare in vari modi. Noi ci riusciamo benino, però non siamo ancora sufficientemente convinti e sicuri, così arriva la giornata storta a scadenza quasi periodica. Dietro a certe sconfitte si cela l’incapacità tecnica, da limare quotidianamente in palestra. Ad esempio continuiamo a dipendere troppo da Buccioli e quando lui non gira, come sabato scorso, il nostro attacco affonda. Per di più l’infortunio di Zattoni ci ha tremendamente ‘accorciato’ nel reparto schiacciatori e fino alla chiusura della stagione dovremo stringere i denti”.Pietro Zattoni ha infatti archiviato il proprio campionato, causa un problema al ginocchio (degenerazione del tessuto osseo), che per evitare l’intervento chirurgico richiede un lungo riposo. In questi giorni anche Buccioli è fermo per una forma influenzale, ma contro Trebaseleghe ci sarà: “Ci aspetta una partita difficile, nella quale abbiamo tutto da perdere e quindi psicologicamente parlando i veneti partiranno favoriti. Il Trebaseleghe mi ha destato un’ottima impressione e sono convinto che con la testa libera giocheranno meglio, inutile insomma attendersi regali o che altro. Alcune squadre in assenza di pressioni o traguardi importanti danno il meglio e diventano pericolosissime. Padova la inserisco tra queste e, mettendoci di mezzo anche la loro superiorità tecnica, risulta evidente la portata dell’impresa da compiere. Attenzione però, abbiamo tutti i mezzi per centrare il risultato, bisogna solo crederci”.Conselice resta a 4 punti dalla zona salvezza. Il sorpasso è ancora possibile, ma con sole due giornate da giocare i punti nel derby contavano doppio. E quella fischiata arbitrale grida vendetta: “In effetti è stato un errore abbastanza grave, specie per chi come noi, più debole degli avversari, deve aggrapparsi a tutto e finisce inevitabilmente per pagare a livello psicologico certe decisioni. L’arbitro, nella sostanza, aveva sbagliato la prima fischiata, ma non accade quasi mai nella pallavolo che cambi la propria decisione specie se, come avvenuto sabato, non chiede il consiglio del secondo direttore di gara. Un po’ le loro pressione, un po’ il ripensamento del fischietto, hanno portato a questa svolta, non decisiva ma importante, del set e della gara. Il miglioramento passa anche per momenti del genere; incassare una scelta contraria e ripartire più motivati e convinti di prima”.

Riccardo Rossi

Foris Index Conselice senza fortuna

CONSELICE - E’ successo davvero di tutto all’Under 15 della Foris Index Cm, impegnata nella final four regionale del proprio campionato.L’avventura “nell’olimpo” della pallavolo italiana (difficile trovare di meglio di Ferrara, Parma e Ravenna su e giù per lo stivale) per la squadra di Capucci ha preso il via con due sconfitte al foto-finish: 3-2 a Ferrara contro la favoritissima Carife e tie-break negativo anche in casa con Parma.In entrambe le occasioni i gialloblu hanno sfoderato la grinta dei giorni migliori, buttando sul rettangolo del gioco lo “spirito della Cenerentola” invitata al gran ballo e solo un pizzico di sfortuna ha impedito loro di centrare dei successi storici. In particolar modo sul campo della Carife i conselicesi hanno disputato una partita quasi perfetta, trascinati dalle schiacciate dell’implacabile Davide Zuccherini e dalla solidità della coppia Pagani-Penazzi.Gli estensi, sorpresi da tanto ardire, hanno dovuto fare ricorso al proprio talento ed in particolare alla propria superiorità fisica per ricacciare indietro gli avversari, usciti comunque dalla palestra fra gli applausi del folto pubblico presente. Diversa invece la storia del match casalingo con Parma: lì la Foris poteva davvero muovere la classifica, contro un avversario alla portata, solo che l’infortunio nel secondo set a Giacomo Pagani ha terribilmente complicato la vita ai romagnoli.I ragazzi di Capucci hanno provato in tutti i modi di battere Parma, ma alla fine gli ospiti hanno prevalso per 3-2, lasciando i padroni di casa con l’amaro in bocca. Il peggio però doveva ancora venire. Il turno casalingo con Ravenna, derbyssimo a dir poco sentito ed atteso dai gialloblù, nascondeva infatti un epilogo incredibile. Al già assente Pagani si aggiungeva un altro pesante infortunio nel secondo set, così il Porto riusciva a spuntarla per 3-1 e la Foris doveva abbandonare ogni speranza di qualificazione alla fase nazionale.La beffa arrivava poi dal giudice sportivo che, in base all’incredibile referto redatto dall’arbitro, squalificava in una volta sola Luca Penazzi, Davide Zuccherini e l’allenatore Luca Capucci. Una decisione davvero inattesa, visto che le proteste durante la gara erano sempre state contenute e non si erano verificati “attacchi diretti agli arbitri”.Senza tre pedine così importanti e visibilmente turbata per il torto subito, la Foris ha poi affrontato nella prima giornata di ritorno il Ravenna in trasferta, perdendo per 3-0 (in campo quasi tutta l’Under 14). Ora i gialloblu penseranno a chiudere il gironcino senza ulteriori danni, ma tra infortuni ed ingiustizie disciplinari, questa avventura al livello più alto della pallavolo giovanile ha senza dubbio riservato emozioni contrastanti.

Riccardo Rossi

Test amichevole al Palafiera tra Conad e Madel Tassullo

FORLi’ - Oggi alle 19.30 la Conad Forlì tornerà in campo al Palafiera per affrontare in amichevole la Madel Tassullo Ravenna. Una partitella d’allenamento dove Beccari darà ampio spazio alle seconde linee, sia per far rifiatare un poco i titolari, sia per tenere in tensione chi di solito gioca meno. Per i ragazzi Pantchenko, invece, il test odierno rappresenterà la prova generale della insidiosa trasferta di Mussolente. Per i ravennati, infatti, è obbligatorio incamerare due punti nella prossima gara per non rischiare di restare fuori dai play-off promozione e il match con la Conad sarà un test importante.Nelle fila biancoblu potrebbe stare a riposo Chocholak, ancora sulla via del recupero fisico, mentre avranno sicuramente spazio Tuccelli, Casadei, Santolini, Campana che potranno così affilare le armi in vista delle due ultime gare di regular season dove l’allenatore forlivese potrebbe impiegarli con maggiore continuità.Ravaioli unico dubbio in casa Porto.

g.l.b.

Madel, il giorno più lungo

Vincere e basta, o vincere e sperare nei passi falsi delle dirette rivali. Condizioni diverse per le tre squadre romagnole che ancora possono dire la loro nei campionati di B1. La Madel Tassullo Ravenna, vincendo lo scontro diretto di Bassano del Grappa contro Mussolente, sarebbe nelle condizioni ideali per conquistare l’accesso ai play-off promozione, mentre la Claus Forlì per centrare lo stesso obiettivo in campo femminile deve vincere e sperare in uno scivolone del Campitello, e la Foris Index Cm Conselice per la salvezza deve battere Trebaseleghe e sperare nella sconfitta di Udine.MADEL TASSULLO - La netta vittoria nel derby con la Foris Index Cm ha riportato un po’ di sereno in casa ravennate dopo la perdita dei tre punti per il “caso Leonelli”. Ogni giorno che passa è una piccola possibilità in meno che alla squadra giallorossa vengano tolti gli altri punti conquistati con Leonelli in campo e, visto che la federazione fa sapere che dopo il 4 maggio, giorno di chiusura di tutti i campionati, non ci saranno stravolgimenti di classifica, si spera che negli ultimi otto giorni non accada più nulla. Questo, però, non basta a fare dormire sonni tranquilli alla squadra ravennate che nel posticipo di domani si giocherà tutta la stagione in un incontro, quello di Bassano del Grappa (ore 17.30, arbitri Beltrami di Mantova e Moreschi di Cremona) contro il Mussolente che condivide il secondo posto. Anche un successo al tie-break potrebbe essere sufficiente ai giallorossi per conquistare i play-off ma attenzione sia al Castelnuovo del Garda, sia all’Oderzo che hanno partite sulla carta abbordabili e, in caso di sconfitta dei ravennati, potrebbero superarli in classifica. Coach Yuri Pantchenko dovrà fare i conti con le non perfette condizioni fisiche di Ravaioli.FORIS INDEX CM - Conselice si gioca praticamente tutto in due partite. La squadra di Dalmonte per salvarsi deve rimontare quattro punti all’Udine che oggi affronta il Formigine capolista (già sicuro di essere primo ma a caccia di punti per giocare la bella dei play-off in casa) e fra sette giorni sarà di scena a Ravenna. La Foris Index Cm, invece, se la deve vedere oggi alle 17.30 (arbitri Tribbiani di Perugia e Amati di Terni) con il Trebaseleghe, una delle squadre rivelazione della stagione che però è matematicamente fuori dalla zona play-off e dunque gioca per la gloria e vorrà concludere nel migliore dei modi la stagione. Dalmonte deve fare a meno di Zattoni che ha già concluso la sua stagione per una infiammazione al ginocchio.LUGO - Gioca solo per la gloria anche il Lugo, che due settimane fa ha dovuto incassare la retrocessione matematica in B2 dopo nove anni di B1. La squadra di Pasini sarà protagonista a Virgilio (ore 18.30, arbitri Pozzato di Bolzano e Pasquali di Trento) sul campo del Burro Virgilio Mantova di una sfida fra squadre che non hanno più molto da dire in campionato.CLAUS - Se i miracoli esistono, allora la Claus Forlì può ancora sperare di giocarsi la promozione in A2 tramite i play-off. Le forlivesi, quarte in classifica, devono recuperare un punto al Campitello travolgente delle ultime settimane ma le mantovane dovranno affrontare oggi il Voghiera in casa e tra sette giorni il già retrocesso Barbarano fuori: difficile pensare che possano scivolare sulla classica buccia di banana.Difficile ma non del tutto impossibile e allora oggi in casa contro il fanalino di coda Codognè la Claus Forlì non si potrà permettere disattenzioni, anche perché vuole salutare nel migliore dei modi il pubblico amico. Si gioca alle 20.30, arbitrano Pignataro e Falzoni di Bologna.

Enrico Spada

Ravenna butta via i play-off

Per un punto la Romagna rischia di restare fuori da tutto. Per un punto Ravenna quasi certamente non centrerà i play-off promozione, per un punto Forlì quasi certamente non disputerà i play-off per la A2, un punto il Conselice deve recuperare per salvarsi.Sconfitta bruciante quella della Madel Tassullo Ravenna che ora solo un miracolo può rimettere in gioco nella lotta per la promozione in A2. La squadra di Pantchenko viene battuta 3-1 (25-21, 18-25, 27-25, 25-23) nello scontro diretto di Bassano del Grappa contro un Mussolente più determinato nelle fasi decisive del match. Una sconfitta che fa male anche per il modo in cui è venuta. Se si pensa che al Ravenna poteva bastare un punto per entrare nelle prime tre e, sull’1-1, la squadra giallorossa si è trovata avanti 23-20 c’è davvero molto da recriminare per la Madel Tassulo che ora deve sperare nella improbabile sconfitta interna del Castelnuovo con l’Eurotecnica per rientrare nei play-off.Tre punti d’oro quelli conquistati dalla Foris Index Cm Conselice che, ringraziando la capolista Formigine, vittoriosa 3-1 a Udine, si porta ad un solo punto dai friulani in vista di un’ultima giornata che si preannuncia carica di tensione. La formazione di Marco Dalmonte ha regolato con un secco 3-0 (19, 13, 21) un Trebaseleghe che, per la verità, ha anticipato di un paio di settimane le vacanze estive. Le motivazioni, in questo caso, hanno fatto ampiamente la differenza. Molto concentrata e determinata la formazione gialloblu che ha limitato al minimo gli errori, giocando con continuità e per alcuni tratti anche su buoni livelli. Di fronte, però, il Trebaseleghe ci ha messo del suo, sbagliando molto e lasciando così via libera ai gialloblù che hanno sofferto solo nella fase centrale del terzo set. Ora la volata per la salvezza si preannuncia emozionante: la Foris Index giocherà sul campo del Mezzolombardo, che sabato ha conquistato la salvezza matematica, mentre Udine sarà di scena a Ravenna in una trasferta tutt’altro che comoda. Niente da fare, invece, per il Lugo che ci teneva a concludere la sua avventura in B1 in modo dignitoso ma ha trovato sulla sua strada la migliore versione degli ultimi tempi del Burro Virgilio Mantova. In una partita inutile per la classifica i lombardi si sono imposti 3-0 (22, 21, 17) e per due set la formazione di Pasini ha cercato di mettere in difficoltà gli avversari senza riuscirci più di tanto.Rischia davvero di finire con l’amaro in bocca il campionato della Claus. La squadra forlivese si è svegliata troppo tardi e, a una giornata dalla fine, le possibilità che possa centrare l’obiettivo play-off sono ridotte al lumicino. La netta vittoria di sabato sul fanalino di coda Codognè ha tenuto ancora in corsa la squadra di Sangiorgi in chiave play-off ma contemporaneamente il Campitello (che ha un punto di vantaggio sulle romagnole) ha battuto 3-0 il Voghiera e ora tutto dipenderà dall’ultima giornata quando Forlì andrà a far visita al Gorizia e, per operare il sorpasso, dovrà fare bottino pieno e sperare in una improbabile sconfitta del Campitello sul campo del Barbarano penultimo in classifica e già retrocesso da tempo. Per la cronaca la Claus ha superato 3-0 (16, 21, 20) il Codognè in una partita a senso unico.
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Il Mussolente rovina i piani della Madel

Mussolente-Madel Tassullo Ravenna 3-1 (25-21, 18-25, 27-25, 25-23)MUSSOLENTE : Bertossi 16, Dalla Libera 16, Egidi 6, Fierro 13, Guarise 11, Del Federico 4, Manea (libero). N.e. Dal Molin, Sgarbossa, Sartori, Simonetto. All.: Taborda.MADEL TASSULLO : Margutti 7, Fabbrini 7, Sirri 14, De Angeli 4, Gelli 9, Saviotti 18, Romagnoli (libero). N.e. Ravaioli, Mengozzi Sangiorgi, Donati, Pantchenko, All.: PantchenkoBASSANO DEL GRAPPA - Si infrangono sempre con il Mussolente i sogni della Madel Tassullo Ravenna.Era accaduto lo scorso anno nel secondo turno dei play-off promozione, si è ripetuto anche domenica quando i veneti hanno superato 3-1 i ravennati estromettendoli di fatto dalla zona play-off. Solo un miracolo a questo punto potrebbe fare rientrare Ravenna tra le prime tre della regular season.Sul campo si è vista una partenza non buona per la squadra giallorossa, che dopo avere lasciato il primo parziale ai padroni di casa è poi riuscita a riscattarsi ampiamente nel secondo set.Il “patatrac” per i romagnoli avveniva nel terzo parziale, con gli ospiti avanti 18-14 e 23-20 verso quel punto che voleva dire play-off ma Mussolente non si è arreso vincendo 27-25 e trovando la carica giusta per vincere anche un equilibrato quarto set.



Per Lugo a Mantova non c’è gloria

Virgilio Mantova-Lugo 3-0 (25-22, 25-21, 25-17)VIRGILIO: Astolfi 9, Salvi 15, Tosini 5, Speringo 7, Ambroso 5, Caimi 5, Cillo, Manzoli, Ugolotti, Verri (libero). N.e. Zaghi, Montecchi. All.: Guaresi.LUGO: Collini 3, Boschetti 11, Sintini 5, Sossella 6, Bacchini 14, Belloni 3, Tabanelli (libero), Carmè 1, L. Tarlazzi. N.e. M. Tarlazzi, Cavallucci. All.: Pasini.MANTOVA - Non c’è niente da fare per il Lugo sul campo del Virgilio.In un campionato avarissimo di soddisfazioni, la squadra allenata da Pasini perde 3-0 l’ultima trasferta della stagione e concluderà sicuramente al terzultimo posto la sua annata.A Mantova si è vista una vittoria netta e meritata della squadra di casa, che arrivava al match contro Lugo dopo una lunga serie di sconfitte e voleva dunque rialzare la testa prima di concludere il campionato.Sul campo l’equilibrio si è esaurito nel corso del primo set quando Lugo, avanti 16-12, non è riuscito a rintuzzare il ritorno dei padroni di casa, guidati dai colpi vincenti del solito Salvi.Nel secondo parziale niente da fare per la formazione romagnola, che subiva subito un parziale negativo e perdeva 25-21.Senza storia nemmeno il film del terzo set, vinto dal Virgilio con il punteggio di 25-21, con i lombardi che centrano l’obiettivo di un piccolo rilancio.



Il Trebaseleghe non può nulla contro la “fame” della Foris Index

Foris Index CM Conselice-Trebaseleghe 3-0 (25-19, 25-13, 25-21)FORIS INDEX CM: Leoni 3, Saiani 9, Zaniboni 6, Buccioli 18, Maccagni 10, De Marco 8, Masiero, Tellarini (libero). N.e. Simoncelli, Cappellini, Zattoni. All.: Dalmonte.TREBASELEGHE: Baldo 3, Basso 2, Matiuzzo 5, Scapin 3, Tronchin, Slongo 2, Burbello 3, Tarroni 4, Deltchev 8, Stival (libero). N.e. Rebeschini, Bosello. All.: Cappelletto.CONSELICE - La Foris Index CM Conselice non si arrende: vince 3-0 con Trebaseleghe e si regala una settimana in più di speranza salvezza.Grazie alla concomitante sconfitta dell’Udine nel match contro Formigine, la squadra allenata da Dalmonte si è portata ad un solo punto dalla zona salvezza e per ribaltare in extremis la situazione dovrà vincere sabato a Mezzolombardo e sperare in una sconfitta di Udine a Ravenna.Contro Trebaseleghe si è vista davvero una bella prova della squadra gialloblu, che tiene sempre in mano le redini del gioco e domina i primi due set grazie alle prestazioni tutta sostanza offerte da Buccioli e Chicco Maccagni.Nel terzo parziale il Trebaseleghe prova a reagire e si fa minaccioso, ma la Foris Index ha troppa voglia di vincere. Conselice serra le fila, respinge l’assalto dei veneti e vince 25-21 conquistando i tre punti.



Ultima giornata di passione

A un punto da tutto, la Romagna del volley di B1 prova a giocare le ultime carte nella giornata conclusiva della regular season. Ravenna e Forlì hanno ancora qualche piccola possibilità di centrare l’obiettivo play-off, Conselice di coronare un’incredibile rincorsa salvezza.MADEL TASSULLO - Situazione complicatissima, in chiave play-off per la formazione di Yuri Pantchenko che con la sconfitta di domenica scorsa a Bassano contro il Mussolente, ha praticamente visto chiudersi la porta degli spareggi per la promozione. Per ritrovare uno dei primi tre posti la squadra ravennate deve vincere con il massimo scarto questa sera (Palasport Don Minzoni, ore 20.30, arbitri Turtù di Ascoli e Bartoloni di Macerata) contro l’Udine, squadra in piena lotta per non retrocedere, poi sperare che si avverino almeno due di queste tre possibilità: che Castelnuovo perda con qualsiasi risultato in casa con la già retrocessa Eurotecnica Modena, che l’Oderzo perda almeno un punto domani in casa contro il Virgilio e che il Mussolente non faccia punti domani a Trebaseleghe. Tutto molto difficile. “Qualche possibilità esiste e noi abbiamo il dovere di crederci - afferma il tecnico giallorosso Pantchenko - i ragazzi hanno il morale sotto i tacchi e posso capirli ma so che ci tengono a finire bene la stagione davanti al proprio pubblico e vogliono dimostrare contro Udine che ai play-off meritiamo di andarci noi e sul campo questo obiettivo lo abbiamo centrato, poi solo una decisione molto discutibile ha cambiato le carte in tavola”.FORIS INDEX CM - E’ il giorno della verità per la squadra di Marco Dalmonte. Sempre costretta a rincorrere per tutto il campionato, la formazione gialloblu intravede oggi la possibilità di un sorpasso che avrebbe del clamoroso. Un punto da recuperare sull’Udine impegnato nella non facile trasferta di Ravenna ma soprattutto una vittoria da conquistare su un campo diventato fra i più difficili da espugnare negli ultimi mesi, quello di Mezzolombardo. Con l’ex forlivese Moretti nel ruolo di opposto i trentini hanno trovato lo scatto vincente in chiave salvezza, si sono imposti in sette delle ultime otto gare e ci terranno sicuramente a finire bene questo campionato per loro deludente. La Foris Index Cm, dal canto suo, non vuole lasciare nulla di intentato e scende in campo oggi per cercare di ribaltare un pronostico sfavorevole. Nelle fila gialloblu Zattoni non è disponibile, dunque martelli contati per Dalmonte, mentre nel Mezzolombardo non ci sarà il ravennate Guerra, infortunato. Il club trentino del patron Dalfovo (che si sta per staccare da Trento) ha appena reso noto che cercherà di acquistare i diritti della A2 per il prossimo anno. Si gioca alle 20.30, arbitrano Mazzaretto e Chiminello di Vicenza.LUGO - Ultima fatica casalinga per i lughesi che salutano la B1 dopo essere retrocessi già da tre giornate. La formazione biancorossa ospita alle 17.30 (arbitri Sgro di Ferrara e Guerzoni di Ravenna) la Zinella Bologna.CLAUS - Il campionato della Claus si chiude domani a Gorizia ma, di fatto, potrebbe chiudersi o riaprirsi già oggi. Le forlivesi, per centrare l’obiettivo play-off, devono recuperare un punto al Campitello che alle 20.30 sarà di scena sul campo del Barbarano penultimo in classifica. La Claus può solo far leva sull’orgoglio delle vicentine, già retrocesse da tempo. Qualora il Campitello dovesse lasciare sul campo di Barbarano almeno due set, scatterebbe per la Claus l’operazione Gorizia: a quel punto le forlivesi, in caso di vittoria 3-1 o 3-0 domani sarebbero qualificate per il play-off promozione. Domani si gioca a Gorizia alle 18, arbitrano Civran e Parisatto di Venezia).
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Delusione su tutti i fronti

Niente miracoli per la Romagna del volley, impegnata tra sabato e ieri nell’ultima giornata di B1. Nessuna delle squadre di casa nostra è riuscita a centrare i propri obiettivi, quasi tutte per un’inezia: chi, come Ravenna, per un provvedimento disciplinare, chi, come Conselice, per essersi svegliata troppo tardi, e chi, come Forlì, per aver gettato al vento troppe occasioni.Alla Madel Tassullo Ravenna non è bastato onorare fino in fondo il campionato per chiudere in uno di quei tre primi posti che, alla luce dei fatti, meritava. La sconfitta di Bassano del Grappa sette giorni fa e i tre punti di penalizzazione (che potrebbero diventare molti di più a giochi fatti, visto che altre quattro squadre hanno fatto ricorso alla Caf) sono stati un fardello troppo pesante per permettere ai ravennati di bissare la presenza ai play-off dello scorso anno. La squadra di Pantchenko ha comunque chiuso la sua stagione con un netto successo 3-0 (19, 11, 20) sull’Udine al termine di un match a senso unico nonostante i friulani fossero ancora in lotta per non retrocedere.In lotta con la Foris Index Cm Conselice che, alla fine, incassa la seconda retrocessione consecutiva uscendo di scena all’ultima giornata dopo un’entusiasmante rincorsa che si è chiusa male a Mezzolombardo. La formazione di Dalmonte ha lottato e sembrava avere anche incanalato sui binari giusti la partita in terra trentina ma la vena del Mezzolombardo (settima vittoria nelle ultime otto gare) alla fine si è fatta sentire e per Conselice non c’è stato nulla da fare. I gialloblu sono usciti sconfitti 3-1 (18-25, 25-22, 25-23, 25-21) vincendo facilmente il primo set e non riuscendo poi più ad essere efficaci nei finali dei tre parziali successivi. Tanta delusione in casa Foris Index che dovrà ripartire dalla B2 a meno di un ripescaggio (le due migliori quartultime della B1 dovrebbero averlo assicurato) la cui ufficializzazione non arriverà prima di fine luglio.Chiude mestamente il suo campionato anche il Lugo, che era già retrocesso da tempo e che in queste ultime partite ha atteso con ansia il “rompete le righe” che chiude un ciclo felice della pallavolo romagnola. La squadra di Pasini è stata battuta 3-1 (25-22, 22-25, 25-18, 25-23) sul proprio campo dalla Zinella Bologna al termine di un match che non presentava particolari motivi di classifica ma che ha regalato comunque qualche sprazzo di buona pallavolo.Non è bastata alla Claus Forlì la vittoria di Gorizia per evitare il quarto posto finale e centrare l’obiettivo play-off. La formazione di Sangiorgi ha onorato fino in fondo il suo campionato ad alti e bassi vincendo 3-1 (25-23, 25-18, 15-25, 25-23) sul campo friulano, ma il successo di sabato (piuttosto sofferto) del Campitello sul campo del Barbarano, aveva reso inutile ogni sforzo delle romagnole.
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Alla Foris Index bastava una vittoria Invece perde e retrocede

Mezzolombardo-Foris Index Cm Conselice: 3-1 (18-25, 25-22, 25-23, 25-21).MEZZOLOMBARDO: Moretti 7, Ballico 19, Zancarli 21, Dalfovo 11, Bristot 6, Gabrielli 2, De Agostini (libero), Giuliani 2, Ioris, Roncador. Ne: Maoro. All.: Moretti.FORIS INDEX CM: Leoni 2, Buccioli 16, Saiani 7, Maccagni 12, Zaniboni 14, De Marco 4, Tallarini (libero), Masiero. Ne: Gallini, Cappellini, Simoncelli, Zattoni. All.: Dalmonte.MEZZOLOMBARDO - Si ferma definitivamente a Mezzolombardo la rincorsa della Foris Index Cm Conselice che perde 3-1 e retrocede in B2 al termine di una stagione controversa.Ai gialloblu, vista la sconfitta dell’Udine a Ravenna, sarebbe bastata una vittoria con qualsiasi punteggio per salvarsi, ma la stanchezza per una rimonta dispendiosa si è fatta sentire tutta sul campo di un Mezzolombardo che, seppure non avesse molto da chiedere al suo campionato, ci teneva a chiudere bene la stagione davanti al proprio pubblico.Nel primo set i romagnoli hanno dominato, poi quando Ballico e compagni si sono risvegliati per Conselice c’è stato poco da fare e la pesante sconfitta è stata inevitabile.

Lugo si congeda nel modo migliore

Lugo-Zinella Bologna: 1-3 (22-25, 25-22, 18-25, 23-25).LUGO: D. Collini, Cavallucci 1, Sintini 6, Collini 1, Boschetti 11, Sossella 6, Carmè 8, Bacchini 5, Belloni 4, L. Tarlazzi, Tabanelli (libero). Ne: E. Collini, M. Tarlazzi. All.: Pasini.ZINELLA: Rimondi 6, Giuliani 3, Tomassetti 11, Tognazzoni 5, Di Credico 6, Rinieri 6, Mazzotta 15, Paolini (libero), Peli, Scilipoti. All.: Grassilli.LUGO - Addio a testa alta per Lugo alla B1. La squadra di Pasini lotta per lunghi tratti dell’ultimo incontro casalingo della stagione alla pari con la forte Zinella Bologna, perdendo alla fine 3-1.Una partita combattuta e con qualche sprazzo di buona pallavolo per essere un incontro tra due squadre che non avevano più molto da dire nelle rispettive stagioni.La Zinella, fuori da tutto, ha messo sul piatto della bilancia un tasso tecnico più elevato e nel caldo del palasport di Lugo, si è imposta meritatamente. Nel secondo set la squadra di Pasini, però, ha avuto un sussulto di orgoglio e si è imposta 25-22.Perso nettamente il terzo parziale, la formazione romagnola ha ricominciato a lottare nel quarto ma in volata hanno avuto la meglio i giocatori bolognesi con il punteggio di 25-23.
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	VOLLEY B1 MASCHILE
Cinecity, la gioia di Negri
Il patron biancorosso: nel derby premiato l'impegno
Il tecnico del Top Team Guaresi amareggiato: spero serva di lezione

Gianni Veronesi

MANTOVA. Il palazzetto di Cerese è già sufficientemente carico di storia pallavolistica ma alla voce 'derby' il destino ha aggiunto un capitolo inaspettato.
E poiché il destino non agisce da solo, ecco emergere le colpe del Burro Virgilio, incapace di chiudere un match quasi vinto, e i meriti della Cinecity Mantova, che al contrario non ha smesso un minuto di crederci.
Il miracolo ha cominciato a materializzarsi nel terzo set, quando si è liquefatto il sangue di Iervolino, l'uomo simbolo della sorpresa dell'anno.
Sotto la scorza della stracittadina scorre sempre un fiume sotterraneo di storie, passioni, relazioni e rivalità che Carlo Negri presidente della Pallavolo Mantova, con fair play tralascia: c'è solo la vittoria, nient'altro.
«Se la meritavano, i ragazzi - dice il patron biancorosso - hanno lottato per tutto l'anno, raccogliendo pochi punti, ma non si può imputargli nulla. Sono contento per loro e per l'allenatore. Il futuro? Siamo sempre sui campi di gioco, poi si vedrà».
L'allenatore Gianfranco Coffetti ha voluto rivedersela con calma, la partita: «Nei primi due set ci hanno annichilito con la battuta. Ambroso, Salvi e Astolfi hanno avuto un'efficacia notevole, impedendoci qualsiasi trama di gioco. Nel terzo, il loro livello al servizio è calato notevolmente e Iervolino ha fatto la differenza. Ha tutti i colpi dell'opposto, sa dove tira la palla. Certo, è stato aiutato dai compagni e si è trovato di fronte un muro non molto alto e nemmeno troppo organizzato. Fontanel non aveva giocato male ma l'ingresso di Nibbio ha permesso di cambiare i tempi dell'attacco. La distribuzione diversa del gioco li ha messi in difficoltà. Non mi interessa che fosse un derby, mi interessa che la dimostrazione che i ragazzi hanno sempre lavorato con impegno. Un segnale importante, in chiave futura. E un successo che vorrei dedicare allo sponsor principale che ha sempre creduto nel nostro buon modo di lavorare».
A caldo, il tecnico del Burro Virgilio Gianantonio Guaresi aveva speso parole molto amare: «Siamo stati bravi a macchiare una stagione non male - questa la sua prima dichiarazione al termine della gara - nel terzo set non abbiamo tenuto le direzioni d'attacco e le posizioni in difesa, lasciando cadere sei o sette palloni. Non siamo campioni e quindi tendiamo a sbagliare con discreta continuità. Avrei fatto a meno di vivere questa esperienza, spero almeno che possa servire di lezione».
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	IL CASO LEONELLI 
Rivoluzione in classifica
Dopo il Burro, altri team faranno ricorso


VIRGILIO. Diventa un caso nazionale la 'sentenza Leonelli'. La Corte Federale, ribaltando le decisioni di Giudice Unico e Caf, ha accolto il ricorso presentato dal Burro Virgilio e ha inflitto al Ravenna la sconfitta a tavolino. La classifica di B1 maschile, girone B, ne esce rivoluzionata. E non è che l'inizio: pare che Oderzo e Castelnuovo, in piena lotta per i play-off, vogliano chiedere lo 0-3 per tutte le partite in cui il club giallorosso ha schierato Leonelli.
In prima istanza, gli organi federali constatarono la posizione irregolare di Cristian Leonelli, giocatore coinvolto in un complicato caso di doppio tesseramento.
Tuttavia si limitarono a sanzionare con una multa di 2000 euro la società romagnola per la sua 'buona fede' e mantennero intatti i tredici punti acquisiti sul campo nel periodo incriminato (26 ottobre-30 novembre). A rimetterci davvero fu il solo Leonelli, squalificato fino alla fine del campionato: questi provò ad ottenere soddisfazione dalla Caf, dimostrando di non essere mai sceso in campo con l'altra squadra, il Brindisi, ma il suo reclamo fu respinto.
Da parte sua, il Top Team non si è arreso e, tramite l'avvocato Paolo Gianolio, si è visto riconoscere dalla Corte Federale il 3-0 a tavolino, esattamente l'opposto del risultato maturato al Paladeandrè.
Tempi tecnici permettendo, anche le altre società danneggiate potrebbero seguire l'esempio del Burro e la classifica rischia di finire rivoltata come un calzino. Il Ravenna, che adesso è al quinto posto con una partita in meno, ed è in corsa per gli spareggi finali, sarebbe risucchiato a metà classifica. Il Burro Virgilio, intanto, intasca soddisfatto i tre punti e sale a quota 38. (give)
	

	SPORT
	 

	venerdì 18 aprile 2003, S. Galdino
	 

	 
	 

	PALLAVOLO SERIE B
Un fine settimana di relax
Campionati fermi: Burro e Farmer in amichevole

Benedetta Montagnoli

MANTOVA. Fine settimana di assoluto riposo per le squadre mantovane, i campionati sono fermi per la festività pasquale. Oggi e domani si disputano le Final Four di Coppa Italia di serie B (quella femminile a Lodi e quella maschile ad Olbia) ma nessuna équipe virgiliana vi ha guadagnato l'accesso. Nel lasso di tempo che separa i team dal ritorno in campo (sabato 26), solo Burro Virgilio e Farmer Campitello hanno organizzato amichevoli. La Gabbioli Curtatone (B1 f) è rientrata in palestra martedì, si allenerà oggi e riprenderà martedì dopo Pasqua con la normale scansione settimanale.
Quattro sedute prima delle feste anche per il Farmer Campitello (B1 f). Dopo il rompete le righe di stasera, si ripartirà martedì e mercoledì è in programma un test con il Crovegli di B2. Allenamento pure il 25 aprile. Inizio settimana di routine per il Burro (B1 m), che stasera andrà a Reggio per un'amichevole con i locali di B1. Tre giorni di riposo, si torna in palestra martedì, mercoledì forse sarà libero e giovedì i reggiani renderanno la visita a Cerese. Festa il 25. La Cinecity (B1 m) si ferma solo i giorni festivi.
L'Abrasix Volta (B2 f) procede con la normale tabella, esclusi sabato e, ovviamente, domenica e lunedì. La Zanichelli (B2 m) la prossima settimana sarà in palestra martedì e giovedì. Quattro sedute settimanali come sempre per il Mura Zinetti Asola (B2 m).
ZANICHELLI ALLA DS. Quale modo migliore per festeggiare la promozione in B1? Grazie all'interessamento di Stefano Guernieri, vice allenatore e addetto stampa, l'11 maggio una delegazione del club viadanese (composta da otto persone) sarà ospite della 'Domenica Sportiva', storica trasmissione quest'anno condotta da Massimo Caputi. E potrebbe non finire qui. Il 1º giugno comincerà la versione estiva del programma, che la Rai sta valutando se trasmettere dagli studi di 'Quelli che il calcio...'. Qualora ciò avvenisse, la Zanichelli, questa volta al gran completo, tornerebbe sugli schermi in una domenica di giugno ancora da stabilire.
	


	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	SPORT
	 

	sabato 26 aprile 2003, S. Marcellino
	 

	 
	 

	Il Burro Virgilio cerca la vittoria
per chiudere le ferite del derby
B1 maschile. Oggi con il Lugo al palasport di Cerese

Gianni Veronesi

VIRGILIO. L'ultima del Burro Virgilio al PalaSystemcopy Cerese (ore 18.30) è con il Lugo già retrocesso. Lontana dalle distrazioni del ponte festivo, la squadra di Guaresi si è allenata anche ieri pomeriggio. Con almeno tre obiettivi in testa: sigillare l'ottavo posto, doppiare quota 40 punti e sanare le ferite del derby. Traguardi secondari, ma necessari a dare un senso a questa fine di stagione.
Dice il dirigente Stefano Melli: «Ormai siamo in salvo, e con la sconfitta del Conselice, avvenuta il sabato di Pasqua, lo saremmo anche senza i tre punti avuti a tavolino. Bisogna ora onorare il campionato». Nel periodo di sosta del torneo, il Burro Virgilio ha sostenuto due test con il Marconi Reggio: sconfitto all'andata per 4-1, si è rifatto al ritorno, a Cerese, con un secco 5-0. Montecchi è rimasto a riposo. Il forte schiacciatore convive da tempo con problemi fisici, ma questa annata si è rivelata particolarmente sfortunata. «Il risultato dell'amichevole conta relativamente» precisa Melli. «L'importante è avere visto discreti segnali dalle cosiddette seconde linee, desiderose di mettersi in luce». Oggi e domani, dalle 10.30 alle 13, il Top Team sarà a Mantova, in piazza Virgiliana, nell'ambito dell'iniziativa promozionale 'Ludicamente'.
FORMAZIONI. Burro Virgilio: Astolfi, Salvi, Caimmi, Ambroso, Tosini, Manzoli, Verri, Cillo, Zaghi, Speringo, Montecchi, Ugolotti. All. Guaresi-Mazzola. Lugo: Cavallucci, Sintini, Collini, Ruocchio, Boschetti, Sossella, Carmè, Bacchini, Guerrini, Tabanelli, Tarlazzi, Belloni. All. Pasini. Arbitri: Pozzato di Bolzano e Pasquali di Trento.




	

	SPORT
	 

	sabato 26 aprile 2003, S. Marcellino
	 

	 
	 

	B1 maschile
Cinecity in casa
col Castelnuovo

Gian Paolo Grossi

MANTOVA. Con la coda tra le gambe la Cinecity ci riprova.
Non a conquistare un'altra vittoria (ipotesi decisamente improbabile), quanto a ben figurare contro l'ambizioso Castelnuovo del Garda e a congedarsi dal proprio pubblico con una prova dignitosa.
Domani, alle 17.30 al Palazzetto dello sport di viale Te, la squadra di Coffetti sfida la neopromossa di lusso che annovera tra le sue fila giocatori del calibro di Agazzi, Castagnoli e Mazzonelli e che in classifica occupa una piazza che vale i play-off per l'A2.
Pronostico chiuso, dunque, e tanto di guadagnato se i biancorossi riuscissero ad agguantare almeno un set.
Come ribadito dal presidente della Cinecity Mantova Carlo Negri e dallo stesso Coffetti la scorsa settimana alla Loggia di Corte Nuova, nella cena prepasquale in cui è stata a suo modo celebrata la storica affermazione nel derby di Cerese, l'intenzione è quella di risalire presto la china.
Dopo tre retrocessioni consecutive c'è bisogno di una ventata di ottimismo. Ma soltanto dal dopo Castelnuovo, Formigine permettendo.


	

	SPORT
	 

	domenica 27 aprile 2003, S. Zita
	 

	 
	 

	B1 maschile
Burro Virgilio
in scioltezza
con il Lugo


VIRGILIO. Contro il Lugo, un 3-0 bello e frizzante. Forse non servirà al Burro Virgilio per digerire il rospo del derby, che continuerà a gracidare a lungo nello stomaco di giocatori e tecnici, ma almeno è il modo migliore di salutare il pubblico di Cerese, ieri per la verità poco numeroso.
Il Top Team risolve qualche punto interrogativo riguardante la tenuta psicologica e le condizioni di alcuni giocatori, primo fra tutti Speringo, tornato al centro e protagonista di una buona prova.
Il Burro ha patito a lungo gli avversari nel primo set, e solo grazie al servizio è riuscito a scrollarseli di dosso, prima con un fruttifero break di Spero (da 14-17 a 18-17: primo vantaggio virgiliano), poi con due ace di Astolfi, infine con uno di Ambroso.
Caimmi non batte al salto ma nella sua rotazione il Top Team si rialza da 4-7 a 10-7 nella seconda frazione: la ricezione del Lugo è meno precisa e Astolfi non si limita a rifornire maggiormente Salvi, ma si esibisce lui stesso in diverse schiacciate potenti di prima intenzione. Il parziale scorre tranquillo e l'opposto chiude di giustezza al primo set-point. Sul 2-0 il Burro supera la soglia critica, la 'zona derby', e anzi gioca più fluido. Staffetta tra Tosini e Manzoli sul 4-3. Astolfi ottiene altri punti diretti in battuta; lo score di Bacchini, il bomber romagnolo, praticamente si arresta. Sul 21-10 basta metterla di là e Guaresi dà un giusto premio anche all'altra diagonale Cillo-Zaghi.
Gianni Veronesi BURRO VIRGILIO
LUGO
3 0 (25-22, 25-21, 25-17) BURRO VIRGILIO: Astolfi 9, Salvi 15, Caimmi 5, Ambroso 5, Tosini 5, Speringo 7, Verri (L), Cillo, Ugolotti, Manzoli 4, Zaghi. N.e.: Montecchi. All. Guaresi-Mazzola
LUGO: Sintini 5, Collini 3, Boschetti 11, Sossella 6, Carmè 1, Bacchini 14, Belloni 3, Tarlazzi L., Tabanelli (L). N.e.: Cavallucci. All. Gurioli
ARBITRI: Pozzato (Bz) e Pasquali (Tn).
NOTE: durata set 21', 22', 20'. Aces: Burro 10, Lugo 2. Battute sbagliate: 12-14. Muri: 6-7.
	

	SPORT
	 

	domenica 27 aprile 2003, S. Zita
	 

	 
	 

	B1 maschile: dubbio Lazzari
La Cinecity
senza Andreani
col Castelnuovo

Gian Paolo Grossi

MANTOVA. Ci sono il forfait di Andreani e il dubbio Lazzari a rendere ancor meno equilibrato il congedo casalingo della Cinecity che al PalaTe, oggi pomeriggio alle alle 17.30, ospita un Castelnuovo del Garda alla ricerca dei play-off per accedere alla serie A2.
'Titti' è in permesso concesso dalla società mentre il giovane Lazzari lamenta una leggera distorsione ad una caviglia. Coffetti si è detto fiducioso per il suo recupero, anche per evitare l'impiego dell'ex libero Guarnieri nel ruolo di schiacciatore.


	

	SPORT
	 

	sabato 3 maggio 2003, SS. Filippo e Giacomo
	 

	 
	 

	Volley B1 e B2 maschile
Burro Virgilio
e Zanichelli
in gara domani

give

MANTOVA. In attesa di incontrarsi l'anno prossimo in B1, Burro Virgilio e Zanichelli Viadana posticipano l'ultimo impegno dei loro rispettivi campionati. Domani alle 17.30 saranno in Veneto per affrontare avversarie ancora in corsa per un posto nei play-off.
Il Burro va a Oderzo contro il Lae Electronic che, per scavalcare il Castelnuovo, terzo, ha bisogno di almeno due punti sul campo e due a tavolino che gli spetterebbero per effetto della 'sentenza Leonelli'. Ma i mantovani non vogliono fare brutta figura.
Anche la Zanichelli Viadana parte per Mestre con l'obiettivo di chiudere in bellezza la trionfale stagione in B2. 
	

	SPORT
	 

	sabato 3 maggio 2003, SS. Filippo e Giacomo
	 

	 
	 

	Volley B1 e B2 maschile
Per Cinecity
e Mura Zinetti
addio amaro

g.p.g.

MANTOVA. Sballottata a destra e a manca per un intero campionato la Cinecity è suo malgrado protagonista di una festa. Quella del Formigine, compagine che si è aggiudicata il girone B di B1, nella cui tana il sestetto di Coffetti conclude alle 18 il proprio triste cammino. Reciterà il ruolo di vittima sacrificale perchè se il primato già acquisito dai modenesi non da diritto loro al salto di categoria serve comunque il più elevato numero di punti per garantirsi l'eventuale "bella" da disputarsi in casa nell'intricata griglia dei play-off per l'A/2. Mancherà ancora Andreani.
Al completo, invece, il Mura Zinetti che alle 21, al palasport di Asola, si congeda affrontando l'Olympia.


	

	SPORT
	 

	domenica 4 maggio 2003, SS. Ciriaco e Porfirio
	 

	 
	 

	B1 maschile. Biancorossi ancora al tappeto
A Formigine la Cinecity
è costretta alla resa


FORMIGINE (MO). Si è chiuso nel segno dell'ennesima netta sconfitta il lungo calvario della Cinecity, da tempo retrocessa in B2. Nell'ultimo turno di campionato, sul campo del Formigine vincitore del girone, i biancorossi hanno giocato alla pari con i più quotati modenesi per quasi due set, non riuscendo tuttavia ad incamerarne alcuno. Nel primo Iervolino e soci conducevano 22-20 prima di capitolare mentre nel secondo la Cinecity si è trovata in vantaggio sino al 18-16, affondata poi dai ficcanti servizi del palleggiatore locale Soli. Nel terzo, invece, si è assistito alla resa incondizionata del sestetto virgiliano, psicologicamente in difficoltà
Gian Paolo Grossi FORMIGINE
CINECITY MANTOVA
3 0 (25-22, 25-20, 25-15) FORMIGINE: Soli 4, Bosi 22, Bulgarelli 9, Buratti 6, Vecchi 6, Bertacca 5, La Torre (L), Ferrari, Gariboldi, Luppi 5, n.e.: Pignatti e Franceschelli. Allenatore: Barozzi
CINECITY MANTOVA: Nibbio 2, Iervolino 17, Tacconi 6, Scudeller 6, Lazzari 4, Turola 3, Guarnieri (L), n.e. Fontanel. Allenatore: Coffetti
NOTE: durata set: 24', 23', 18'. Totale 1 ora e 5 minuti. Spettatori: un centinaio circa
	

	SPORT
	 

	domenica 4 maggio 2003, SS. Ciriaco e Porfirio
	 

	 
	 

	B1 MASCHILE
Il Burro Virgilio ad Oderzo
per chiudere con un exploit

Gianni Veronesi

VIRGILIO. A Oderzo (17.30) il Burro Virgilio arbitra i play-off. I mantovani giocano per l'onore, i trevigiani cercano punti per togliere al Castelnuovo l'ultimo scranno utile per gli spareggi promozione. Guaresi si oppone alla logica del pronostico obbligato.
«Non vogliamo fare i guastafeste, ma nemmeno giocare con arrendevolezza. Loro hanno più motivazioni, ma anche più pressioni». Il Top Team non ci sta a prenderle. La rosa è al completo, anche Montecchi è a disposizione. Ripetere la splendida gara dell'andata sarà obiettivamente difficile: l'Oderzo è cresciuto alla distanza e spera ancora di entrare nella terna del post-campionato. Gli servono almeno quattro punti ma due dovrebbero arrivare dal Giudice Unico. Se il Ravenna restituirà tutto il bottino ottenuto con Leonelli in campo, finirà dietro il Burro, che salirebbe così al settimo posto.
Formazioni. Lae Oderzo: Vendramini, Follador, Francescato, Banella, Quartarone, Trevisan, Daniele, Berto, Cester, Corsini, Bala, Cappellotto. All. Paquola.
Burro Virgilio: Astolfi, Salvi, Caimmi, Ambroso, Tosini, Manzoli, Verri, Cillo, Zaghi, Speringo, Montecchi, Ugolotti. All. Guaresi-Mazzola.
Arbitri: Balzo e Barbiani di Trieste.
	

	SPORT LUNEDI'
	 

	lunedì 5 maggio 2003, S. Pellegrino
	 

	 
	 

	Il Burro va a terra
Poca tensione e perde con l'Oderzo
B1 maschile. Il Virgilio crolla in seconda linea a causa del servizio

Gianni Veronesi

ODERZO (Tv). D'accordo, al Lae Oderzo servivano i tre punti, al Burro Virgilio no. Ma se una squadra ha a cuore la regolarità del campionato, non amerebbe sentirsi accusata di aver mollato i pappafichi.
E il Top Team la sua partita l'ha giocata, con discreto spirito combattivo, non con la testa al mare come talvolta accade alla fine di un campionato. E non è stato per stendere la passerella che Guaresi ha ruotato tutti, ma perché lo dettavano le situazioni di gioco. In un pomeriggio bollente, che tutto consigliava fuorché la frequentazione dei palazzetti, il Lae, memore della scoppola di Cerese, ha messo subito in chiaro le cose, mettendo in imbarazzo la seconda linea virgiliana con servizi-saetta. Nessun punto è arrivato in primo tempo nel set iniziale, proprio per l'assoluta impossibilità di servire i centrali. Astolfi si è affidato soprattutto alla manona di Salvi, ma i trevigiani hanno difeso strenuamente e ricostruito in maniera altrettanto degna.
Meglio è andata nel secondo set, dopo che Guaresi ha dato una sistemata alla ricezione inserendo Montecchi per Caimmi. A metà frazione, anche Speringo ha lasciato il campo a Zaghi. Il Burro, sotto 8-5 nel primo time-out tecnico, ha agganciato il Lae a 13 e l'ha tenuto sulla corda fino alla fine (16-14, 22-21, 25-23) pur senza tenere mai il naso avanti. Cosa che è invece accaduta all'inizio del terzo, 2-3, vantaggio illusorio visto che Oderzo ha piazzato un parziale di 6-1. Tosini è entrato per rinforzare il muro. Rallentando (da 16-14 a 21-19) per poi accelerare, i veneti si sono imposti senza strappi al motore.
Ma il Burro si compiace di aver dato, qua e là, qualche dimostrazione di forza.


	


IL GAZZETTINO

	Venerdì, 18 Aprile 2003

	

	

	PALLAVOLO
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(S.M.) In B1, si fa sempre più complicata la corsa dell'Armet Bassano verso quella promozione che alla vigilia del campionato i dirigenti non nascondevano di voler perseguire. 

Le ultime 3 sconfitte, due al tie-break contro Castelnuovo e Oderzo e l'ultima contro la capolista Formigine, che ormai con i suoi 9 punti di vantaggio sull'Armet ha matematicamente conquistato il primo posto (mancano infatti solo 2 giornate alla conclusione della stagione regolare), hanno rimesso i bassanesi nella roulette, perchè ora a contendersi il 2. e 3. posto, cioè l'ammissione ai play-off, ci sono ben 4 squadre: Bassano, appunto, e Castelnuovo, Oderzo e Bologna. 

Ciò senza contare il Porto Ravenna, che ormai pare confermato verrà penalizzato di parecchi punti dalla Federvolley. Il Ravenna si è reso colpevole di aver fatto giocare un neo-acquisto prima di regolarizzarne l'iscrizione. Ora il giudice sportivo ha tolto 3 punti ai romagnoli per assegnarli all'Oderzo, che a novembre contro Ravenna aveva perso 3-0. Ciò significa che adesso l'Oderzo va a 50 punti, e dunque sorpassa l'Armet (49) al 2. posto. Per il momento Ravenna, che domenica 27 sarà a Bassano per la penultima di campionato, va a 46, ma altre società, come Bologna, vogliono la vittoria a tavolino. 

"È una situazione strana - commenta il presidente Fiorenzo Signor - in cui tutto è fluido: le posizioni di classifica ma anche le nostre possibilità di successo. Negli ultimi due turni della regular season ci sono scontri diretti, come quello tra Oderzo e Bologna e il nostro con Ravenna, che non è tanto scontato perchè loro sperano di non essere ulteriormente penalizzati dal giudice sportivo e battendoci sarebbero ancora alla pari con noi". 

Signor è preoccupato anche in caso di raggiungimento dei play-off. 

"Ci troveremo a dover affrontare la perdente tra Formigine e la prima classificata dell'altro girone di B1, che, sulla carta, è ancora più forte dei modenesi. E noi purtroppo pur non giocando male, andiamo a corrente alternata".


	Sabato, 19 Aprile 2003


	VOLLEY SERIE B1 
Vbu, salvezza centrata a due giornate dal termine
[image: image2.png]



Udine 

Volley ball Udine: salvezza centrata. Grazie al punto conquistato domenica a Castelnuovo del Garda il sestetto friulano ha archiviata a due giornate dal termine del campionato il discorso salvezza, confermandosi nella prima categoria della serie cadetta anche per il prossimo anno. 

Questo importante traguardo è stato superato grazie anche ai risultati favorevoli che sono giunti dagli altri gironi della serie B1:L'Olympya Mokaor di Vercelli (gir.A) e il Telecom Team di Brindisi (gir. D) sono matematicamente le due peggiori quartultime dei quattro gironi della B1 e saranno loro, insieme alle tre peggiori di ciascun girone a retrocedere.La soddisfazione per questo risultato è sicuramente grande in casa biancoverde, ma c'è anche la consapevolezza che per concludere la stagione con il risultato minimo (quintultimo posto) c'è ancora da soffrire. Anche perché dovesse il Vbu essere superato dalla diretta concorrente Foris Index Conselice ( a -4 dagli udinesi, ma con tre gare da giocare) e terminare quartultimo il campionato questa salvezza avrebbe il sapore di una retrocessione virtuale con conseguente ripescaggio. Ed è proprio questo il nuovo obbiettivo della società friulana, come conferma il tecnico Marcello Levatino. "Vogliamo arrivare almeno quintultimi, ora che la salvezza è conquistata "a tavolino", un ipotetico quartultimo posto verrebbe vissuto da me e dalla squadra come una retrocessione. Non voglio assolutamente che la squadra perda la concentrazione negli ultimi due match del campionato, che sono sia difficilissimi sia importantissimi per il Vbu ". 

In effetti dopo la pausa per le festività pasquali Bruno e soci affronteranno due tra le più forti squadre del girone: prima la capolista Formigine in casa con il congedo del Vbu dal proprio pubblico, poi in trasferta il Porto Ravenna di Youri Pantschenko.Qualche punto nell'uovo di Pasqua farebbe sicuramente contenti giocatori e tecnico. 

Francesco Cosatti


	Giovedì, 24 Aprile 2003


	VOLLEY SERIE B1 
La Vbu si congeda dai tifosi e dà l'arrivederci alla B1
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Udine 

L'occasione giusta. Quella di sabato sera contro la capoclassifica Interim Power Formigine è la partita giusta per il Volley Ball Udine per congedarsi dal proprio pubblico, dando l'arrivederci al prossimo campionato, sempre in serie B1. La sfida del PalaBenedetti di via Marangoni, vedrà sfidarsi un Vbu ormai tranquillo per la salvezza raggiunta, e quella che è considerata da molti la squadra più forte di tutti e quattro i gironi della B1. La società modenese, nata dalla fusione di tre squadre, ha conquistato 58 punti in 24 gare staccando la seconda, il Porto Ravenna di 9 lunghezze. Questa corsa verso il primato non è ancora terminata in quanto, in previsione delle partite dei play-off ai modenesi servirà arrivare con il numero di set persi più basso per cercare di ottenere gli eventuali spareggi in casa. Abbiamo sentito il tecnico del Vbu , Marcello Levatino, per un'analisi dell'avversario. «E' Una squadra perfetta - chiarisce Levatino - con un sestetto formato da sei individualità di categoria superiore, nato selezionando i migliori uomini dalla tre squadre che si sono unite nell' l'Interim Power. Hanno un opposto fortissimo e una coppia di centrali che a muro è difficilissima da superare. E' davvero difficile trovarle un punto debole. In ogni caso daremo il massimo per cercare di mantenere il quintultimo posto, e salvare l'onore di una salvezza che, se no, avrebbe il sapore del ripescaggio». E i risultati dei recuperi aiutano i friulani: la diretta avversaria, Foris Index di Conselice (quartultima a 28 pt) è stata strapazzata dal Porto Ravenna per 3-0, dopo che agli stessi ravennati sono stati tolti dalla Federazione i 3 punti conquistati contro il Burro Virgilio in seguito a un ricorso dei mantovani. Vietato mancare dunque, sabato sera (20.30) prima per il big match e poi per festeggiare sia la salvezza che tutta la squadra. 

Francesco Cosatti


	Sabato, 26 Aprile 2003


	LE ALTRE 
Vajolet cerca punti salvezza
[image: image4.png]



Treviso 

(A.S.) Il campionato di B è agli sgoccioli. In campo oggi le 8 squadre di Marca per la penultima giornata, questi gli impegni. 

SERIE B1 MASCHILE - La Lae Electronic Oderzo gioca a Bologna contro il Camst sperando sempre di agguantare il terzo posto e dunque i play off. Servirà vincere, ma sperare anche nella fortuna avversa di Porto Ravenna e Armet che sono davanti. 

SERIE B1 FEMMINILE - Ultima sfida in casa per la Spes Zoppas Conegliano che ospita alle 20.30 il Fatro Ozzano Bologna. Il già retrocesso Riz Office Codognè scende a Forlì contro il Libertas Claus. 

SERIE B2 MASCHILE - La Lunazzi Paese gioca a Belluno contro la capolista Executive; la Sisley ospita l'Artifer Zanè, secondo, e il Livenza Piave Cessalto sale a Trento contro l'Argentario. 

SERIE B2 FEMMINILE - Il Marchiol, già retroceso, ospita alle 20.30 il Rovereto mentre la Vajolet Albatros Treviso spera ancora nella salvezza e stasera gioca a Trento contro il Volano. 

MINIVOLLEY - Quattro le feste-concentramento in programma domani, tutte con inizio alle 15. A Mogliano, palestra Berto, due gironi con 8 formazioni portacolori di Mogliano, Giorgione e Roncade. A Motta di Livenza, palasport, 8 formazioni di Motta, Fontane, e Medusa. A treviso, palestra Luzzatti, la Pallavolo S. Bartolomeo organizza due gironi a tre squadre con: S. Bartolomeo, Marca, Salgareda e Nervosa. A Spresiano, infine, l'Union Volley organizza una manifestazione con formazioni di Spresiano e Costa Vittorio Veneto.


	Sabato, 26 Aprile 2003


	PALLAVOLO 
Tmb Monselice, sprint finale
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(m.zi.) Dopo la pausa pasquale, ritornano anche i campionati di serie B di volley. A due giornate dal termine sono pochi i dubbi che restano da sciogliere per le padovane impegnate nei quattro tornei, tra B1 e B2 maschile e femminile. In B1 maschile l'Everap Silvolley, a metà classifica, cercherà di raccogliere qualche punto con l'Index Conselice (oggi alle 17.30). Cappelletto spronerà i suoi ragazzi per cercare di scalare in questo finale qualche posizione. Stesso discorso per il Graziosi tra le donne. Al Duca degli Abruzzi arriva Gorizia (alle 21). Qualche rammarico per Rampazzo, che si ritrova a cinque punti dai play off. Forse, con qualche infortunio in meno, non sarebbe stato proibito sognare. 

L'unica squadra padovana ancora con un importante obiettivo è il Tmb Monselice, che deve amministrare quattro punti in due giornate per accedere alla post season. Vianello e compagni stasera alle 21 saranno a Brescia per affrontare il Dinema, in uno scontro diretto importantissimo, visto che l'avversario (che ha 44 punti contro i 47 del Tmb) sarebbe oggi l'ultimo ammesso ai play off. Al palarcella alle 21 il Cib Unigas (salvo) trova l'Ospitaletto, mentre la vittoria casalinga con Polesella (al Sant'Anna stasera alle 20.30) potrebbe non cancellare del tutto il lumicino di speranze del Crazy Body, che però deve recuperare quattro punti per salvarsi. Completano il quadro Megius-Fabbrico (Sarmeola alle 21) e Stemi-Sei per la B2 femminile. Ad Albignasego alle 21 invece derby per i play off di C tra Tecnogas e Pan D'Este Arcella.


	Lunedì, 28 Aprile 2003


	L'Armet si aggiudica lo «spareggio» con il Ravenna
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PARZIALI: 25-21 (20'), 18-25 (24'), 27-25 (30'), 25-23 (27'). 

ARMET BASSANO: Dalla Libera 16, Bertossi 16, Egidi 6, Fierro 13, Guarise 11, Del Federico 4, Guidolin, Simonetto, Dal Molin, Manea, Sgarbossa, Sartori. All.: Taborda. 

MADEL RAVENNA: Margutti, Fabbrini, Sirri, Ravaioli, De Angeli, Gelli, Mengozzi, Saviotti, Sangiorgi, Donati, Pantchenko D., Romagnoli. All.: Pantchenko Y. 

ARBITRI: Beltrami di Mantova e Moreschi di Cremona. 

BASSANO - E' stata una gara difficile per l'Armet contro un Ravenna che a Bassano doveva giocarsi le ultime carte per sperare di restare nei play-off. I romagnoli hanno sfruttato bene la loro arma migliore, cioè il servizio, mentre i padroni di casa dopo l'evidente sbandamento del secondo set, hanno avuto il grande merito di trovare il carattere che serviva per tornare a gestire il confronto, come avevano fatto egregiamente nel set iniziale. 

L'avvio di gara infatti ha visto l'Armet trovare un primo mini vantaggio sull'8-6 allungando poi sul 12-7. Gli ospiti però cominciano a premere e fino all'ultimo, con le battute micidiali di Margutti, tengono il fiato sul collo dei bassanesi (23-21). Un Ravenna in crescita, che nel 2. parziale fa sfracelli, andando addirittura sul 13-22.Nel terzo set rende il servizio di Egidi (da 8-10 a 12-10). Guarise al centro trova efficaci 'veloci' e oppone alti muri. Ma Sirri nel finale preoccupa i locali con 2 aces per il 20-23. Qui però è Ravenna a pasticciare con 3 errori consecutivi.Si va allo spareggio e sul 24-25 sono di Fierro i 3 punti decisivi (2 a muro). Nel set conclusivo punto a punto fino al break di 3-0 dell'Armet sul 19-17. Poi si va a chiudere con tale margine. 

Silvano Mocellin


	Lunedì, 28 Aprile 2003


	Camst G7 Bologna2 
Lae Electronic Oderzo3
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PARZIALI: 20-25, 27-25, 25-22, 17-25, 11-15. 

CAMST BOLOGNA: Masetti, Folesani, Pelliccioni, Peli, Rimondi, Giuliani, Rinieri, Tognazzoni, Di Credito, Mazzotta, Scilipoti, Paolini (libero). All. Graspilli. 

LAE ELECTRONIC ODERZO: Vendramini, Follador, Francescato, Banella, Trevisan, Daniele, Quartarone, Berto, Cester (libero), Corsini, Bala. All. Cappellotto-Sovilla. 

ARBITRI: Tulli (An) e Sandroni (Ap). 

NOTE: Durata set: 18', 24', 23', 20', 15'. Durata complessiva dell'incontro un'ora e 20'. 

Trascinati da capitan Berto, gli uomini di Cappellotto e Sovilla sono riusciti a strappare al tie-break due preziosi punti, anche se fare risultato pieno sarebbe stato importante ai fini della classifica. Guadagnando soli 2 punti, infatti, la squadra di Oderzo slitta dalla terza alla quarta posizione.


	Lunedì, 28 Aprile 2003


	SERIE B1 
Troppi errori, l'Everap si arrende
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CONSELICE: Buccioli 14, Cappellini, De Marco 6, Gallini, Leoni 3, Maccagni 7, Saiani 9, Simoncelli, Zaniboni 5, Zanoni, Masiero, Tellarino (L). All. Dal Monte 

SILVOLLEY: Baldo 3, Basso 2, Bosello, Deltchev 8, Lamon 4, Mattiuzzo 5, Rebeschini, Scapin 3, Slongo 2, Tronchin, Burbello 3, Stival (L). all. Cappelletto 

Arbitri: Tribbiani e Amati di Perugia 

Parziali: 25-19 (17'), 25-13 (17'), 25-21 (23') 

Poco, forse nulla, da salvare nella trasferta a Conselice dell'Everap Silvolley. Dopo una prima, sorprendente, metà di campionato, in cui i ragazzi di Cappelletto hanno dimostrato di essere da play off, complici gli infortuni, Trebaseleghe è calata vistosamente. E indubbiamente essere usciti dalla zona che conta della classifica ha determinato un notevole calo delle motivazioni. Dall'altra parte invece una squadra che deve ancora cercare la salvezza ha rischiato il tutto per tutto. Dodici errori in ricezione, undici in attacco ed altrettante murate: il Silvolley ha determinato quasi da sola la propria sconfitta. I padroni di casa hanno sfoderato una notevole pericolosità in battuta, che ha fatto saltare la ricezione padovana, facilitando di conseguenza il lavoro del muro.


	Lunedì, 28 Aprile 2003


	VOLLEY MASCHILE - SERIE B1 
Vbu, risultato bugiardo contro il Formigine
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PARZIALI:25-23; 17-25; 15-25; 22-25. 

VOLLEY BALL UDINE: Bruno, Snidero, Tomba, Coszack, Mattia, Faggion, Celledoni, Menegazzo, Tonon, De Vit, Dal Bianco (l). All: Levatino 

INTERIM POWER FORMIGINE: Vecchi, Gariboldi, Ferrari, Franceschelli, Buratti, Bertacca, Soli, Pignatti, Bulgarelli, Bosi, Latorre (l). All:Barozzi. 

ARBITRI: Menotti di Bolzano e Zanon di Trento. 

NOTE: Durata set: 25', 21', 21', 27'. 

Udine - Vbu , il congedo è amaro. Termina con una sconfitta l'ultima gara casalinga del Volley Ball Udine, piegato per 3-1 dalla prima della classe, l'Interim Power di Formigine, nella penultima giornata della regular season di serie B1. Il risultato è bugiardo: per la qualità di gioco espresso e le motivazioni con cui sono scesi in campo i ragazzi di mister Levatino, il Vbu avrebbe meritato di strappare almeno un punto alla supercorazzata modenese. Il sestetto udinese scende in campo con una novità: nel ruolo di libero spazio a Dal Bianco al posto di Coszack, che smessa la maglia nera, entrerà in partita nel ruolo di ricevitore; completano la formazione titolare Tomba, Menegazzo, Tonon, Snidero e capitan Bruno. In un PalaBenedetti pieno e caloroso verso i suoi beniamini, Il Vbu si dimostra fin da subito concentrato, lavorando bene in fase d'attacco e contemporaneamente regalando qualche palla di troppo agli irriconoscibili avversari. Primo Set chiuso sul 25-23. Cambia la musica nel secondo parziale quando i galletti di Formigine suonano la carica riportando il conto dei set in parità. Il Vbu non si riprende e nel terzo parziale scivola ancora più in basso. Menegazzo è in serata no, a tenere su la baracca ci pensano Bruno e Snidero. Bellissimo il quarto parziale, con il Vbu sempre avanti con le bombe di Mattia e Tonon fino al 19-18. Poi la rimonta con la vittoria modenese ottenuta anche con una chiamata arbitrale molto discutibile sul 21-24. Ultima gara di campionato sabato a Ravenna contro il Porto (indiavolato per la sconfitta subita a Mussolente), con il quintultimo posto a un solo punto dalla Foris Index di Conselice da tener stretto con unghie e denti. 

Francesco Cosatti



	Mercoledì, 30 Aprile 2003

	

	

	VOLLEY SERIE B1. La soddisfazione del presidente 
Signor: «Armet convincente ormai ney play off»
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Mussolente 

(S.M..) Finalmente si è visto un Armet convincente, contro una delle comprimarie del girone, quel Porto Ravenna le cui sorti con la giustizia sportiva (per un tesseramento non regolare di alcuni mesi fa) sono ancora in predicato. Bisognava vincere questa penultima di regular season per tenere la seconda piazza, e i bassanesi l'hanno fatto. 

"Era da un po' che non si vedeva una prestazione simile - si rallegra Signor - Finalmente la squadra è tornata a galvanizzare il pubblico, e l'ha fatto contro un'avversaria alla quale la sconfitta preclude al 90\% l'accesso ai play-off". 

Secondo dietro al Formigine a quota 52, l'Armet deve guardarsi ancora dal Castelnuovo e dall'Oderzo, squadre che potrebbero vedersi gratificate di punti in più proprio per quelle partite che avevano disputato contro Ravenna quando il Porto era nell'irregolarità. 

"Comunque per essere sicuri dei play-off dovrebbe bastarci un punto nell'ultimo turno a Trebaseleghe - fa i conti Signor - per il 2. posto andrà bene anche una vittoria al tie-break. E vale la pena sottolineare che il secondo posto, nonostante le tante tribolazioni di questa stagione, migliorerebbe in ogni caso il risultato ottenuto l'anno scorso, quando avevamo concluso la regular season al 3. posto". 

Domenica contro il Ravenna, nel sestetto ha trovato un posto fisso il giovane Eros Guarise, che si è molto ben comportato. 

"Il ragazzo è stato sorprendente. Nella partita forse più importante della stagione è stato buttato nella mischia uscendone con grande perentorietà. Per noi però non è una sorpresa". 

Ma Signor ha parole di elogio per tutti, a partire dal regista Del Federcio che nonostante non abbia completamente risolto il suo problema al polso fa la sua parte, a Bertossi che è tornato ai suoi livelli migliori. 

E' il frutto dell'intenso lavoro che la squadra sta effettuando agli ordini di Taborda. Speriamo che esso renda anche nei play-off, che richiederanno un autentico tour de force.


	Sabato, 3 Maggio 2003


	VOLLEY SERIE B1 
Vbu, oggi l'ultimo decisivo sforzo
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Udine 

L'ultima sfida. Con la partita di questa sera a Ravenna contro il Porto, si chiude la stagione agonistica del 2002/2003 del Volley Ball Udine nel campionato di serie B1. Dopo la buona prestazione contro la capoclassifica Interim Power, che solo per un soffio ha portato via l'intera posta dal PalaBenedetti, dai biancoverdi ci si attende l'ultimo decisivo sforzo: solo in caso di vittoria (anche al tie-brek) il quintultimo posto sarebbe matematico, poichè la Foris Index di Conselice è dietro agli udinesi di un solo punto. Dopo che la salvezza è stata guadagnata grazie ai ripescaggi (soltanto le due peggiori quartultime dei quattro gironi della B1 verranno retrocesse) il nuovo obbiettivo dei ragazzi di mister Levatino è proprio quello di mantenere la quintultima posizione, che significherebbe salvezza conquistata sul campo. Gli avversari diretti fanno vista al Mezzolombardo che precede i friulani di cinque punti, in un match dall'esito davvero incerto. Ma la partita contro il Porto non ha importanza solo per il Vbu, infatti gli stessi giallorossi allenati da Pantschenko, si giocano tutte le possibilità per accedere ai play-off( primi tre posti).In questo momento i ravennati sono quarti, dietro all'imprendibile Interim Power Formigine(61 pt), Armet Mussolente (51) a Ermolli Castelnuovo (50) e in compagnia della Lae Electronic di Oderzo (49). Per tentare il colpaccio che darebbe a Udine la 13° vittoria ( andando così a pareggiare il conto delle sconfitte in 26 incontri) la squadra del General Manager Travaglini punterà sul sestetto titolare con Bruno e Snidero sottorete, Menegazzo ala, Tomba (top scorer contro l'Interim con 19 pt realizzati), Tonon e Coszack libero. Concludere la stagione a testa alta: questo chiede la società dopo una stagione altalenante, e questa è l'occasione giusta per rispondere a modo. 

Francesco Cosatti


	Sabato, 3 Maggio 2003


	PALLAVOLO/1 
L'Everap saluta il suo pubblico
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Ultimo atto nella B di volley prima dell'inizio dei play off che le padovane affrontano solo per onor di firma, visto che tutti i verdetti sono già scritti. In B1 maschile domani alle 17.30 l'Everap Silvolley saluta il pubblico di Trebaseleghe dopo una stagione dai due volti (esaltante la prima parte, deludente il finale) nella sfida con l'Armet Mussolente, squadra in lotta per i play off che potrebbe stimolare la grinta di Basso e compagni. In campo femminile il Graziosi va a trovare la capolista Curtatone, che ha subìto la prima sconfitta della stagione proprio dalla padovane all'andata. In B2 maschile il Tmb Monselice, che si è ormai assicurato l'accesso ai play off promozione, gioca in casa oggi alle 18 con Costa Volpino. Il Crazy Body Pool Volley cercherà punti a Bovolone (oggi alle 18.30): l'obiettivo, più che la salvezza diretta, è ormai solo un onorevole piazzamento che possa far puntare ai possibili ripescaggi. Senza patemi invece l'impegno del Cib Unigas a Brescia con il Bonomi (stasera alle 20.30). In B2 femminile da giocare Sei-Montale (stasera alle 20.30 a Pontelongo) e Parma-Megius, oggi alle 18.30. Sempre stasera secondo atto dei play off promozione di C per il Tecnogas Albignasego, che va a Verona per affrontare il Mad's. 

Massimo Zilio



	Sabato, 3 Maggio 2003


	TUTTOVOLLEY Il Masters si congeda dai suoi fan col Cessalto 
Armet a Trebaseleghe per conquistare il 2. posto
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(S.M.) Si gioca in questo week-end l'ultima giornata dei campionati di volley di serie B, con l'Armet Bassano che affronta una trasferta a Trebaseleghe (domani, alle 17.30) contro la Silvellese, e il Masters La Salle di B2 che ospita stasera (palasport di Rosà, ore 18) il Livenza Piave di Cessalto. 

Particolare importanza riveste l'impegno dell'Armet , che a Trebaseleghe deve assolutamente vincere se vuole garantirsi i play-off e piazzarsi al secondo posto in classifica. Anche se per la verità non c'è troppa differenza tra 2. o 3. piazza, perchè in entrambi i casi ci vorrà un vero e proprio tour de force per conquistare la promozione. Il presidente Fiorenzo Signor però vorrebbe la piazza d'onore per 'nobilitare' la stagione: sfumata la leadership, andata con merito al Formigine, l'Armet almeno chiuderebbe la regular season col suo miglior risultato. Sulla carta i bassanesi non dovrebbero incontrare particolari difficoltà. Il Silvolley, dopo essere stato per buona parte del campionato nelle posizioni di testa, ha perso colpi ed ora è 7., una posizione per cui quest'ultimo turno non significherà niente. La sconfitta 3-0 di sabato scorso a Conselice la dice lunga sulle sue motivazioni attuali. Eppure all'andata, a Bassano, era stato in grado di imporsi 3-2. 

Il Masters La Salle chiude davanti al pubblico amico contro una squadra inferiore sul piano tecnico, ma che all'andata vinse per 3-0. Si tratterà dunque di riscattare la batosta e chiudere in bellezza un campionato altalenante. Per il Masters è stata sicuramente una stagione più positiva di quella dell'anno scorso: quinto con 41 punti, e unico a battere due volte il Belluno, indiscusso capolista. Ma a volte è inciampato malamente in partite 'facili'. Stasera potrà congedarsi lasciando di sè il ricordo migliore.


	Lunedì, 5 Maggio 2003


	VOLLEY MASCHILE - SERIE B1 
Vbu, salvezza diretta grazie al Mezzolombardo 
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PARZIALI:25-19; 25-11; 25-20. 

PORTO RAVENNA: Margutti, Fabbrini, Cirri, Ravaioli, De Angeli; Gelli, Mengozzi, Paviotti, Sangiorgi, Donati, Pantchenko, Romagnoli (l). All:Pantchenko. 

VOLLEY BALL UDINE:Bruno, Snidero, Tomba, Mattia, Faggion, Celledoni, De Vit, Tonon, Dal Bainco, Menegazzo, Coszack (l). All: Levatino. 

ARBITRI: Cartù di Ascoli Piceno e Bartoloni di Macerata. 

NOTE: Durata set: 20', 16', 22'. 

Ravenna - Il Vbu centra la salvezza sul campo. Nell'ultima gara Udine esce sconfitta da Ravenna, ma grazie alla vittoria del Mezzolombardo ai danni della Foris Index di Conselice (3-1) mantiene il quintultimo posto in classifica che vuol dire salvezza. I friulani, rullati da un Porto volitivo e convinto, mai sconfitto in casa in tutto il campionato, hanno giocato con l'orecchio rivolto alla panchina, collegata al campo di Mezzolombardo. E le cose non si erano messe nel migliore dei modi dato che il primo parziale era stato vinto dal Conselice. Poi la bella notizia che regala al Vbu la salvezza diretta senza dover passare attraverso i ripescaggi che in ogni caso l'avrebbero mantenuta nella serie cadetta maggiore. Il G.m Antonio Paolo Travaglini si dice contento per la salvezza finale, ma deluso dalla prestazione dei ragazzi. «Il Vbu praticamente non ha giocato la partita con il Porto che ci è stato superiore, anche per colpa nostra. Forse i giocatori del Vbu , sapendo del probabile ripescaggio, non avevano la dovuta concentrazione. Alla fine il risultato è stato raggiunto, ma abbiamo rischiato fino all'ultimo». Sulla stessa onda mister Levatino. "Questa squadra ha dato tutto, finendo stremata il campionato. Il bilancio però, non può essere positivo e le tante attenuanti (l'infortunio di De Cillia, il caso "Ravenna" ) non possono spiegare una salvezza sofferta. In ogni caso questo campionato sarà da archiviare come uno dei più equilibrati e irregolari, con tante compagini che potevano puntare ai play-off e squadre come Trebaselegne e Burro Virgilio, che una volta centrato l'obbiettivo della salvezza si sono sedute regalando punti alle avversarie, e falsando l'andamento del girone». 

Francesco Cosatti


	Lunedì, 5 Maggio 2003


	SERIE B1 
Silvolley al tappeto
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SILVOLLEY: Baldo 1, Basso 2, Deltchev 8, Tronchin 2, Slongo 1, Mattiuzzo 7, Stival (L), Scapin 4, Lamon 16, Bosello, Rebeschini 1, ne Burbello. All. Cappelletto 

MUSSOLENTE: Fierro 6, Bertossi 18, Manea (L), Dalmolin 2, Simonetto, Dalla Libera 13, Guidolin 1, Del Federico 1, Guarise 9, ne Egidi, Sartori, Sgarbossa All. Dalla Fina 

ARBITRI: Bertogna da Gorizia e Zucchini da Udine 

PARZIALI: 19-25, 20-25, 20-25 

Con tre parziali da 26 minuti l'uno l'Armet Mussolente conquista un posto per i play-off battendo un Silvolley che non aveva più nulla da chiedere al campionato. La partita è stata tutt'altro che esaltante. Nel primo set, dopo un inziale vantaggio del Silvollei, il maggior ardore agonistico degli ospiti si fa sentire. Nel secondo set Slongo torna in regia, l'Everap parte forte portandosi subito sul 4-0, ma con Fierro al servizio gli ospiti si portano immediatamente davanti e va sul 2-0. A questo punto coach Cappelletto mischia le carte, lasciando in panchina Slongo, Basso e Mattiuzzo per Baldo, Bosello e Rebeschini. Mussolente sfrutta il vantaggio di esperienza mettendo in difficoltà la ricezione del Silvolley per poi prendere il largo.Raffaello Macente


	Lunedì, 5 Maggio 2003


	Trebaseleghe0 
Armet Bassano3
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Parziali: 19-25; 20-25; 20 ? 25. 

Silvolley: Baldo 1, Basso 2, Deltchev 8, Tronchin 2, Slongo 1, Mattiuzzo 7, Stival (L), Scapin 4, Lamon 16, Bosello, Rebeschini 1, n.e. Burbello All. Cappelletto 

Mussolente: Fierro 6, Bertossi 18, Manea (L), Dalmolin 2, Simonetto, Dalla Libera 13, Guidolin 1, Del Federico 1, Guarise 9, n.e. Egidi, Sartori, Sgarbossa All. Dalla Fina 

Arbitri: Bertogna da Gorizia e Zucchini da Udine 

TREBASELEGHE - Con tre parziali da 26 minuti l'uno l'Armet Mussolente conquista un posto per i play-off battendo un Silvolley Trebaseleghe. 

Nnel primo set Trebaseleghe si è trovato in vantaggio al primo tempo tecnico 8 a 6 a causa di un maggior numero di errori in attacco di Mussolente. Il maggior ardore agonistico degli ospiti però si fa sentire, e per l'Everap non c'è più nulla da fare: Cappelletto prova a sostituire un acciaccato Slongo con il giovane Bosello, ma a quest'ultimo vengono subito fischiati due falli d'alzata. Tronchin in attacco non va, e viene sostituito da Lamon, ma è la ricezione a far acqua. Sul 14 a 20 lo schiacciatore dell'Armet Guidolini subisce un infortunio al ginocchio e viene sostituito da Dalmolin. 

Nonostante ciò Mussolente chiude senza problemi 19 a 15. Nel secondo set Slongo torna in regia, l'Everap parte forte portandosi subito sul 4 a 0, ma con Fierro al servizio gli ospiti si portano immediatamente sopra. E' di nuovo uno show di errori in ricezione per entrambe le squadre, l'Everap sembra approfittarne (8-7), prende un break di vantaggio ma l'Armet non molla, recupera, i padroni di casa vanno in difficoltà, e un servizio sbagliato da Slongo regala agli ospiti il 20 a 25. A questo punto coach Cappelletto mischia le carte, lasciando in panchina i senatori Slongo e Basso, e sostituendo pure il laterale Mattiuzzo, inserendo il centrale Baldo e i giovani Bosello e Rebeschini. Mussolente sfrutta il vantaggio di esperienza mettendo in difficoltà la ricezione della Silvolley (4 a 8 al primo tempo tecnico), per poi prendere il largo. A quel punto a nulla serve la rabbia in attacco dell'opposto Lamon e i tentativi di reazione con Rebeschini e Deltchev al servizio: quest'ultimo è anche autore di due ace consecutivi, ma un time-out chiamato dal tecnico ospite Dalla Fina sul 20 a 24 risveglia i suoi, che chiudono la partita con un attacco di Bertossi. 

Raffaello Macente


	Lunedì, 5 Maggio 2003


	VOLLEY MASCHILE - SERIE B1 
Vbu, salvezza diretta grazie al Mezzolombardo 
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PARZIALI:25-19; 25-11; 25-20. 

PORTO RAVENNA: Margutti, Fabbrini, Cirri, Ravaioli, De Angeli; Gelli, Mengozzi, Paviotti, Sangiorgi, Donati, Pantchenko, Romagnoli (l). All:Pantchenko. 

VOLLEY BALL UDINE:Bruno, Snidero, Tomba, Mattia, Faggion, Celledoni, De Vit, Tonon, Dal Bainco, Menegazzo, Coszack (l). All: Levatino. 

ARBITRI: Cartù di Ascoli Piceno e Bartoloni di Macerata. 

NOTE: Durata set: 20', 16', 22'. 

Ravenna - Il Vbu centra la salvezza sul campo. Nell'ultima gara Udine esce sconfitta da Ravenna, ma grazie alla vittoria del Mezzolombardo ai danni della Foris Index di Conselice (3-1) mantiene il quintultimo posto in classifica che vuol dire salvezza. I friulani, rullati da un Porto volitivo e convinto, mai sconfitto in casa in tutto il campionato, hanno giocato con l'orecchio rivolto alla panchina, collegata al campo di Mezzolombardo. E le cose non si erano messe nel migliore dei modi dato che il primo parziale era stato vinto dal Conselice. Poi la bella notizia che regala al Vbu la salvezza diretta senza dover passare attraverso i ripescaggi che in ogni caso l'avrebbero mantenuta nella serie cadetta maggiore. Il G.m Antonio Paolo Travaglini si dice contento per la salvezza finale, ma deluso dalla prestazione dei ragazzi. «Il Vbu praticamente non ha giocato la partita con il Porto che ci è stato superiore, anche per colpa nostra. Forse i giocatori del Vbu , sapendo del probabile ripescaggio, non avevano la dovuta concentrazione. Alla fine il risultato è stato raggiunto, ma abbiamo rischiato fino all'ultimo». Sulla stessa onda mister Levatino. "Questa squadra ha dato tutto, finendo stremata il campionato. Il bilancio però, non può essere positivo e le tante attenuanti (l'infortunio di De Cillia, il caso "Ravenna" ) non possono spiegare una salvezza sofferta. In ogni caso questo campionato sarà da archiviare come uno dei più equilibrati e irregolari, con tante compagini che potevano puntare ai play-off e squadre come Trebaselegne e Burro Virgilio, che una volta centrato l'obbiettivo della salvezza si sono sedute regalando punti alle avversarie, e falsando l'andamento del girone». 

Francesco Cosatti



IL GIORNALE DI VICENZA

	B1 MASCHILE

	



	Armet, niente scuse Contro il Ravenna serve il colpo pieno È spareggio play off

	
	

	
	

	
	
Bassano. (v. p.) Uno spareggino che è già uno spareggione. Ed un match che vale mille volte di più di un playoff, perchè già così è un dentro o fuori senza appello e senza domani. L’Armet che riceve nel pomeriggio (via alle 17.30), il Ravenna alla palestra Comunale ha l’ansia appiccicata addosso del risultato obbligato. Entrambe sul gradino, che poi è uno strapuntino del secondo posto in classifica, giallorossi e romagnoli possono solo vincere. Chi molla è perduto e può già salutare con sette giorni di anticipo la post-season. Il pericolo è andare in cortocircuito per eccesso di pressione, un blackout emotivo incombente per chi si gioca un anno in una sera. «Forse siamo addirittura troppo carichi - avverte il diesse Daniele Secco, oggi primo assistente di Willy Taborda - dovremo incanalare positivamente il cumulo di energia. In ogni caso la chiave è la tenuta difensiva, la qualità della nostra ricezione e la solidità del nostro muro. Il Porto dietro balla un po’, ma davanti è una furia, grossi calibri come Gelli o Margutti sovente solcano la differenza, eppoi in attacco martellano senza ritegno. È necessario vincere, meglio largo poichè in condizioni del genere devi sempre raccogliere il massimo. E fra Ravenna e il Trebaseleghe il 4 maggio è indispensabile il bottino sennò qui diventa un mezzo fallimento».


Lunedì 28 Aprile 2003
	
	[image: image19.png]




	
	B1 MASCHILE . I bassanesi azzeccano il colpo

	



	Armet post pasquale rinasce col Ravenna

	
	Il rilancio passa attraverso il centrale Eros Guarise

	
	

	
	
3 - 1 
ARMET BASSANO : Bertossi 16, Dalla Libera 16, Egidi 6, Fierro 13, Guarise 11, Del Federico 4, Dal Molin, Sgarbossa, Sartori, Simonetto, Manea (L). All. Taborda. 
PORTO RAVENNA : Margutti, Fabbrini, Sirri, Ravaioli, De Angeli, Gelli, Mengozzi, Saviotti, Sangiorgi, Donati, Pantchenko, Romagnoli (L). All. Pantchenko. 
Arbitri: Beltrami di Mantova e Moreschi di Cremona. 
Parziali : 25-21(20’), 18-25 (24’), 27-25 (30’), 25-23 (27’). 
Bassano. (v. p.) La Pasqua alle spalle non ferma la resurrezione dell’Armet che, dopo tre batoste amare e frustranti che l’avevano inghiottito ai margini dei playoff, rinasce a nuova vita castigando Ravenna nello spareggione per il secondo posto in griglia, con l’autorità della big. 
Nel rilancio giallorosso, il nome nuovo è quello di Eros Guarise. Il 3-1 premia la superiore tenuta mentale e fisica dei sei di Taborda, che cominciano a tavoletta e sull’asse Dalla Libera-Guarise combinano il 18-12 di partenza. Un break che stordisce Ravenna, la quale accorcia 20-18, un rientrino effimero che Bassano sgonfia con muro e servizio per il 25-21 dell’1-0. L’onda del Porto però si alza nel secondo parziale ed è una tempesta che scuote l’Armet, maltrattato subito 7-12. Bassano si illude sull’11-14, ma un break esterno terrificante di 2-8, proietta Ravenna al 13-22, ritoccato per la mattanza del 18-25 che vale la parità. Sicchè la terza partita è un lungo braccio di ferro in equilibrio che sul 14-18 il Porto crede di poter guidare. Invece, Bertossi e Fierro ispirano la rimontona pilotando il primo drive del 20-19 e, quando il Porto si arrampica al 20-23, ricuciono e sorpassano 24-23 in un testa a testa adrenalinico: controbreak 24-25, parità con Fierro e doppio muro per il 27-25 del 2-1. Qui gira la gara e l’Armet con l’inerzia in mano, anima un set-fotocopia e con i diòscuri Bertossi e Dalla Libera, più i mattoni di Egidi avvia la minifuga del 23-20.


Domenica 4 Maggio 2003
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	PALLAVOLO B1 MASCHILE. I bassanesi oggi di scena in casa del Trebaseleghe

	



	Armet, è gradito il bis

	
	Serve un altro... Porto per difendere il secondo posto

	
	

	
	
Bassano (v. p.) A Trebaseleghe per l’ultima chiamata di regular season nel pomeriggio alle 17.30. A Trebaseleghe che è mille volte più importante di Ravenna sette giorni fa, poichè se l’Armet non vince qui, aver battuto il Porto conta come il due di coppe. Sbancare Trebaseleghe equivale a tenersi ben stretto il secondo posto play off, quello che ci vuole per una corsa promozione ancora abbordabile e non più disperata. Perdere invece vorrebbe dire con ogni probabilità chiudere qui con largo anticipo, cioè molto di più di mezzo fallimento. «Ma io ho visto in settimana un gruppo roccioso e determinato - sostiene Willy Taborda molto risollevato rispetto soltanto alla scorsa Pasqua - col Ravenna abbiamo prodotto il miglior servizio ed il muro più solido di tutto il campionato. E sapete perchè? Perchè i ragazzi mi hanno ascoltato, si sono fatti tutti quanti un mazzo così ed i risultati si sono visti. Questo è il frutto di un lavoro durissimo in allenamento, perchè il muro è sacrificio, salti su salti, anche quando non ce la fai più per prendere il tempo al martello avversario sono ore di fatica e sudore. Solo che col Trebaseleghe, muro e servizio eccellenti non basteranno. Dovremo tenere e durare in difesa, in ricezione si può costruire la nostra vittoria, sennò vanifichiamo quasi due mesi di palestra. Trebaseleghe all’andata violò la Comunale e se avesse un altro opposto sarebbe il sestetto più forte del girone». 
A proposito: radio mercato gracchia che il suo tecnico Giovanni Cappelletto, un emergente, sarebbe sul punto di passare a Bassano l’anno che verrà. E Taborda che dice? «Fratello - la sua replica testuale - i giochi delle panchine cominciano adesso, Cappelletto è un signor allenatore ed io ho il contratto in scadenza a giugno. Ma sono un professionista e per me esiste solo il Bassano». 
In realtà qualche club anche di A ha già contattato il condottiero argentino. Ma lui però pagherebbe di suo per portare l’Armet nell’olimpo. 




Lunedì 5 Maggio 2003
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	Armet demolisce la Silvellese
B1 maschile. S’è chiusa la regular season
Taborda si assicura il vantaggio del fattore campo. Ma c’è il rebus Guidolin

	
	E sabato nel primo round dei play off c’è la sfida contro il Biella

	
	

	
	
0 - 3 
SILVELLESE TREBASELEGHE: Baldo, Basso, Mattiuzzo, Rebeschini, Scapin, Tronchin, Slongo, Stival, Lamon, Bosello, Delchev, Zingaro (L). All. Cappelletto. 
ARMET BASSANO: Fierro 8, Bertossi 18, Sgarbossa, Dal Molin 1, Simonetto, Sartori, Guarise 11, Guidolin 1, Egidi, Dalla Libera 15, Del Federico 2, Manea (L). All. Taborda. 
Arbitri: Bertogna di Gorizia e Zucchini di Udine. 
Parziali: 19-25 (25’), 20-25 (22’), 20-25 (22’). 
Trebaseleghe. (v.p.) La rullata dell’Armet asfalta via Trebaseleghe con un comodo 3-0, restituendo il golpe dell’andata e soprattutto disinnescando in partenza il rischio della mina vagante sull’ultima curva prima dei playoff. 
Bassano che fa bottino largo incontrerà Biella nei quarti incrociati della postseason, sabato prossimo in garauno alla Comunale alle 20.30 col vantaggio del fattore campo e con il retour-match mercoledì in Piemonte. Ma il trappolone padovano in realtà è un focherello effimero che i sei di Taborda spengono in fretta proseguendo sull’ondalunga di Ravenna sette giorni orsono. Vale a dire una squadra che alza la qualità della sua ricezione, come richiesto alla vigilia dal conducatòr argentino e lavora bene a muro ed in battuta, confermando il trend positivo dell’ultima settimana. 
Egidi, che deve riassorbire una contrattura addominale va nei dodici ma è tenuto prudenzialmente a riposo (tornerà con Biella) e sul legno così ci va Guidolin. Invece anche l’ottimo Mirko durante il primo set si infortuna in ricaduta: la prima diagnosi recita un sospetto stiramento al legamento collaterale del ginocchio, oggi la risonanza magnetica chiarirà. Per lui è in pericolo la serie con Biella, ma dopo un primo dolore acuto, l’arto non si è gonfiato e dunque all’interno dello staff tecnico si respira un certo ottimismo e c’è la speranza addirittura di poter ripristinarlo per il debutto play off. 
Quanto alla partita, è una sfida che l’attenzione massimale dell’Armet trasforma in una facile galoppata che esalta i meriti di un attacco atomico, dove il Demolition Man Egidi è surrogato benone dalla vena delle prime punte Bertossi & Dalla Libera che combinano 33 punti in coppia, appoggiati ancora una volta nella loro opera distruttrice dalla freschezza di Eros Guarise, il talento emergente nello scacchiere di Taborda che mette per terra un bel po’ di punti importanti quando serve di più. Il resto è la tenuta difensiva che Manea peraltro organizza da par suo ed il servizio che Bassano forza con profitto abbinandogli peraltro un muro granitico. Sicchè l’Armet che si beve la Silvellese promuove i buoni auspici del direttore sportivo Daniele Secco. 
«Abbiamo conquistato ciò che volevamo, vale a dire la seconda piazza solitaria come lo scorso anno. A differenza di allora il primo turno lo giocheremo in casa. Adesso dovremo scaricare l’intensità degli allenamenti e gestire con sagacia le energie rimaste: i playoff si vincono con la testa». Ma prima però vanno riattivati gli acciaccati.

	IL MATTINO DI PADOVA

Padova, sabato 26 aprile 2003, S. Marcellino

	SPORT
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VOLLEY
Everap e Tmb per i playoff

Serena Bedin

Il campionato di volley di serie B è giunto al suo penultimo atto. Destino già scritto per Crazy Body e Sei Pool Volley, retrocesse, rispettivamente in serie C maschile e serie C femminile, salvi eventuali ripescaggi.
Partite decisive, invece, per Everap Silvolley (B/1 maschile) e Tmb Monselice (B/2 maschile), ancora in lizza per i playoff. Una meta che, per la squadra di Trebaseleghe, è legata al destino di Ravenna. La classifica del girone B della B/1, infatti, ha subìto dei cambiamenti. La corte federale ha accolto uno dei tre ricorsi avanzati contro il Porto, in quanto Ravenna ha fatto giocare l'attaccante Lionelli, successivamente risultato tesserato per un'altra squadra. Il comunicato della Federazione, indica come a Mantova sarebbero andati tre punti, tolti a Ravenna. Se dovessero essere accolti anche i due ricorsi ancora pendenti la classifica potrebbe riservare sorprese.
Ore decisive anche in casa Tmb: il Dinema è l'ultimo ostacolo prima dell'accesso matematico ai playoff. Per quanto riguarda la serie B/2 maschile, il Cib Unigas affronterà l'Ospitaletto. Avversario pericoloso perché terzultimo e quindi in piena lotta per conquistare la salvezza.




	
	

	Padova, sabato 3 maggio 2003, SS. Filippo e Giacomo

	SPORT
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Il Tmb cerca il terzo posto
Volley: anche l'Everap non può sbagliare

Serena Bedin

L'unica squadra che ha ancora qualcosa da chiedere al campionato di B/2 maschile di volley è il Tmb Monselice. Raggiunti matematicamente i playoff per la promozione in B/1, la squadra allenata da Marco Benini, vedrà di strappare ai bergamaschi del Costa Volpino gli ultimi 3 punti in palio per attestarsi al terzo posto. Questa posizione porterebbe Vianello e soci a disputare la prima partita dei playoff, sabato prossimo, tra le mura di casa con la quarta del girone D che, ad oggi, è l'Alisea San Donà di Piave. Se, invece, dovesse essere quarto posto, il Tmb giocherebbe sempre sabato ma in casa del Sem San Vito.
Chi deve assolutamente chiudere il campionato con un'importante vittoria è l'Everap Silvolley (B/1 maschile) che attende al varco il Mussolente. Il team di Del Federico e Bertossi, secondo in classifica dopo che a Ravenna sono stati tolti 3 punti per il «Caso Lionelli» arriva a Trebaseleghe sapendo che di fronte si troverà una squadra capace, dopo quella di sabato, di qualsiasi prestazione. Le ragazze del Graziosi C vedranno di ripetere il colpaccio dell'andata quando, per prime, riuscirono a battere la capolista Curtatone.
	
	

	Padova, lunedì 5 maggio 2003, S. Pellegrino

	SPORT LUNEDI'
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Mussolente più motivato e sempre in vantaggio
Un brutto sigillo per l'Everap
Infortuni pesanti fino alla fine


EVERAP SILVOLLEY
A. MUSSOLENTE
0 3 (15-25; 20-25; 20-25) EVERAP SILVOLLEY: Tronchin (2), Slongo (1), Scapin (4), Rebeschini (1), Mattiuzzo (7), Lamon (16), Bosello, Burbello, Deltchev (8), Basso (2), Baldo (1). Libero: Stival. All. Cappelletto.
ARMET MUSSOLENTE: Fierro (6), Bertossi (18), Sgarbossa, Dal Molin (2), Simonetto, Sartori, Guarise (9), Guidolin (1), Egidi, Dalla Libera (13), Del Federico (1). Libero: Manea. All. Taborda.
ARBITRI: Bertogna da Gorizia e Zucchini da Udine.
NOTE: Durata set: 25'; 22'; 22'.

TREBASELEGHE. L'Everap chiude il Campionato al settimo posto con una partita disastrosa, soprattutto in attacco. In questo fondamentale, infatti, il sestetto di Cappelletto non ha oltrepassato il 36% di positività in attacco. Dall'altra parte della rete un'avversaria dalle motivazioni a mille, ovvero una posta in palio chiamata playoff. A fare la differenza tra le due squadre è stato proprio l'atteggiamento psicologico. Ma per i biancazzurri è da segnalare anche il problema al ginocchio del palleggiatore Slongo, costretto a uscire di scena dopo alcuni minuti dall'avvio del primo set e poi, dopo averlo iniziato, a metà del secondo. A sostituirlo il giovane Bosello. Il Mussolente non ha avuto problemi nel mantenersi costantemente in vantaggio. Eccellente la prestazione dello schiacciatore Dalla Libera e dell'ex palleggiatore biancazzurro Oratio Del Federico. Per l'Everap Silvolley si chiude una stagione funestata dagli infortuni.
	
	


IL MESSAGGERO VENETO

Volley B1 maschile. Stasera al Benedetti (20.30) contro la supercorazzata Interim Formigine 
Con 4 lunghezze di vantaggio sulla quartultima, a due giornate dal termine della stagione regolare, gli udinesi sono sempre più vicini alla salvezza, non ancora certa
Vbu da battaglia 
Occorrono almeno due punti per confermare la categoria


UDINE. Tutti a disposizione i moschettieri biancoverdi. È già una notizia, considerate le recenti vicissitudini dell’infermeria in casa Vbu, in vista del big match che i friulani affronteranno oggi al Benedetti, con inizio alle 20.30, contro la supercapolista Interim power Formigine. Il ruolino di marcia del team modenese è veramente impressionante: 58 punti conquistati nelle 24 gare fin qui disputate, 4 sole sconfitte, e ben 9 lunghezze di vantaggio sulla piazza d’onore, occupata dall’Armet Mussolente.
«Indubbiamente ​ riconosce il general manager udinese Antonio Travaglini ​ ci aspetta un compito difficilissimo. A due giornate dalla conclusione della regular season, abbiamo ancora quattro punti di vantaggio sulla quart’ultima, la Foris Index Conselice, che però si trova di fronte la prospettiva di due gare decisamente più abbordabili. In chiave salvezza, dunque, per essere sicuri di dovere ricorrere al, peraltro sicuro, ripescaggio estivo, oggi abbiamo bisogno di una vittoria, magari anche solo da due punti».
«Ci misureremo con una squadra che, in pratica, è priva di punti deboli evidenti ​ rileva il tecnico biancoverde Marcello Levatino ​. L’Interim è ben quadrata in tutti i reparti, e all’andata ci rifilò un sonoro 3-0. Ma le condizioni, ora, sono molto diverse. Tutto sommato, entrambe le formazioni sono tranquille: la squadra emiliana ha ormai festeggiato il primato finale, mentre noi non ci troviamo di fronte a prospettive drammatiche. Penso dunque che potrà saltarne fuori un bel confronto, in grado di soddisfare il pubblico friulano, che sicuramente non vorrà perdersi l’occasione per assistere a un match che si preannuncia tanto spettacolare».
Nell’assetto iniziale del Vbu ci sarà una novità: il ruolo di libero, lo specialista della seconda linea, sarà affidato a Dal Bianco, mentre Coszac andrà a rinforzare il reparto degli schiacciatori-ricevitori, anche se partirà dalla panchina. Lo starting six vedrà così il pronto ritorno di Bruno in cabina di regia, completamente recuperato sul piano atletico dopo la forzosa sosta ai box del turno pre-pasquale. Il pacchetto offensivo avrà Tomba quale martello opposto, le ali Menegazzo e Tonon, e l’asse di centrorete Snidero - Mattia.
Silvio Trevisani 

Volley serie B1 maschile. L’Interim passa anche a Udine 
Il Vbu deve inchinarsi 
Suo il primo set, poi si scatena la capolista


VBU INTERIM POWER 1 3 (25-23, 17-25, 15-25, 22-25) VBU UDINE Bruno, Snidero, Tomba, Mattia, De Cillia, Coszac, Faggion, Celledoni, De Vit, Tonon, Menegazzo, Dal Bianco (libero). Allenatore: Levatino. INTERIM POWER FORMIGINE Vecchi, Luppi, Gariboldi, Ferrari, Franceschelli, Buratti, Bertacca, Soli, Pignatti, Bulgarelli, Bosi, La Torre (libero). Allenatore: Barozzi. ARBITRI Menotti di Bolzano e Zanon di Trento. NOTE Durata set: 25’, 21’, 21’, 27’. 
UDINE. Due set inguardabili e altrettanti parziali spettacolari: si è risolta così la sfida del Vbu contro la capolista Interim Power che ha confermato in questa penultima di ritorno della B1 tutte le sue qualità. Agli udinesi va riconosciuto il merito di averci provato anche se solo nella prima e nella quarta frazione. Scesi in campo con Bruno in regia, Tomba opposto, Menegazzo e Tonon all’ala, Snidero e Mattia al centro, Dal Bianco libero, i friulani hanno affrontato la corazzata modenese senza alcun timore. Il primo parziale è viaggiato sul filo dell’equilibrio e il Vbu l’ha spuntata nel testa a testa finale producendo un bellissimo colpo di reni che, peraltro, ha provocato la veemente reazione degli ospiti. Infatti, dopo il primo cambio di campo, l’Interim è salita in cattedra, in particolare cominciando a battere su Menegazzo che ha sofferto parecchio in ricezione. Il secondo e il terzo parziale sono volati via dalle mani friulane nel breve volgere di pochi minuti. Il quarto parziale, però, ha restituito il migliore Vbu. Bruno e compagni hanno approfittato anche di un certo calo di tensione degli avversari e si sono portati a un passo dalla conquista quantomeno del punto di consolazione. Dopo un lungo testa a testa, infatti, il Vbu è riuscito a guadagnare due lunghezze di vantaggio conservandole fino al 19-17. A questo punto, però, gli ospiti hanno messo sul campo tutto il loro strapotere atletico e tecnico riuscendo a piazzare un parziale di 5-0 che, in pratica, ha messo la parola fine all’incontro. La salvezza del Vbu è ancora tutta da conquistare ma nulla è perduto.
Silvio Trevisani 

B1 maschile. Alcune squadre non stanno onorando il campionato fino in fondo 
Vbu: ci salveremo lo stesso


UDINE. Il Vbu si aggrappa a un punto di vantaggio per mantenere vive le speranze di agguantare la salvezza diretta. Il penultimo turno della regular season ha spalancato ai biancoverdi lo scenario più sgradito possibile: la diretta avversaria Foris Index Conselice ha vinto infatti a mani basse contro le seconde linee della Sisvolley Trebaseleghe. E la classifica, ora, parla chiaro: udinesi a quota 32, romagnoli a 31. E sabato prossimo il Vbu andrà a fare visita al Porto Ravenna, mentre la Foris Index si misurerà sul terreno del Mezzolombardo.
«Una situazione spiacevole, ma tutt’altro che drammatica ​ osserva il general manager Antonio Travaglini -. Anzitutto non sono affatto convinto che i trentini siano disponibili a concedere regali nella gara di commiato davanti al pubblico amico. Eppoi, noi potremo tentare l’exploit sul terreno del Porto, dove anche l’anno scorso conquistammo un punto. Troppo spesso ci dimentichiamo del nostro potenziale! Contro l’Interim siamo arrivati a un passo dal 2-2; inoltre, è ormai quasi matematica la certezza di esserci garantiti il ripescaggio estivo. Insomma, possiamo già essere abbastanza sicuri del fatto che l’anno prossimo il Vbu sarà ancora in B1. Ora mi piacerebbe ricevere un segnale preciso dalla squadra, chiudendo la stagione a testa alta».
Chiaro come il sole: inutile attendersi gadget dagli avversari. La salvezza diretta, che il club di via Marinoni ritiene quantomai meritata, andrà conquistata sul campo. Sarà una di quelle prove che possono imprimere una svolta al destino di un gruppo, sovente criticato per la sua incostanza ma, indiscutibilmente, l’unica realtà apprezzabile della pallavolo maschile friulana, seconda in regione soltanto all’A2 di Trieste, costruita con tutt’altri presupposti.
Anche sabato i moschettieri biancoverdi hanno offerto una prova altalenante ma, alla fine dei conti, i bilanci individuali sono positivi. Tomba, solito top-scorer con 19 punti; seguono Tonon (12), Menegazzo (10), Snidero (8), Mattia (5), Bruno (4), Faggion (2) e Coszac (2). Decisamente valida, poi, la prestazione del libero Dal Bianco, esordiente dal primo minuto.
Silvio Trevisani 

Volley B1 maschile. La stagione regolare si chiude sull’imbattuto parquet di Ravenna 
L’eventuale sorpasso da parte della Index Conselice consentirebbe comunque agli udinesi il ripescaggio estivo quale migliore tra le quartultime dei vari gironi
Vbu, ultimo sforzo 
Un successo pieno gli garantirebbe la salvezza sul campo


UDINE. Il Vbu si gioca le residue chance di agguantare la salvezza diretta. Non ci sono altre prove d’appello. Oggi dalle 20.30, a Ravenna, nell’ultimo turno della stagione regolare della B1 di volley maschile, i biancoverdi dovranno cercare di difendere il punticino di vantaggio tuttora mantenuto nei confronti della quart’ultima, la Foris Index Conselice, che sarà di scena a Mezzolombardo, con inizio alla stessa ora.
«Ci aspetta un compito estremamente difficile ​ ammette il coach Levatino - sul parquet di una squadra, il Porto, che quest’anno non ha mai perso in casa. Ma è chiaro che, a questo punto, non possiamo più aspettarci regali dagli altri campi. Se vorremo evitare di ottenere la permanenza passando attraverso il peraltro sicuro ripescaggio estivo, dovremo cercare di conquistare punti pesanti in terra romagnola».
Insomma, il Vbu non si trova di fronte una prospettiva drammatica, ma è ben deciso a chiudere la stagione fuori dalla zona rossa, facendo meglio di un’avversaria, il Conselice, che ha battuto sia all’andata sia al ritorno. Incontrerete un Porto Ravenna forse fiaccato dalle ultime vicissitudini? Dopo avere subito i 3 punti di penalizzazione e, sabato scorso, la sconfitta di stretta misura sul terreno della diretta avversaria Armet Mussolente (27​25, 25​23 i punteggi del terzo e quarto parziale favorevoli ai veneti), i romagnoli si sono allontanati quasi irrimediabilmente dalla zona play-off.
«Scopriremo soltanto sul campo le reali conseguenze di tutto ciò ​ risponde il coach -, in particolare bisognerà fare i conti con le capacità di reazione di una squadra che comunque è formata da numerosi giocatori di livello, oltreché di esperienza».
Levatino, da parte sua, ha già messo a punto il nuovo quadro tattico: «La maglia del libero tornerà a Coszac, così potrò nuovamente impiegare Dal Bianco come cambio in seconda linea, per sfruttare le sue qualità in difesa (sabato scorso ha fatto molto bene), ma anche nella battuta al salto. Per il resto, giocheremo con l’assetto collaudato: Bruno in regia, Tomba opposto, l’asse Menegazzo-Tonon all’ala, e Snidero al centro, in diagonale con Faggion o Mattia. Il ballottaggio fra questi due resta una costante positiva degli ultimi tempi, che intendo continuare a sfruttare a beneficio della squadra».
Silvio Trevisani 

Volley serie B1 maschile. Gli udinesi festeggiano a Ravenna grazie al successo del Mezzolombardo 
Il Vbu perde ma resta a galla


RAVENNA. Il Vbu ha centrato la salvezza diretta. E ci è riuscito malgrado la netta sconfitta subita nell’ultimo turno della B1 maschile, sul parquet del quotatissimo Porto. Infatti, a differenza di quello che era accaduto le scorse settimane, stavolta i biancoverdi hanno ricevuto un bel aiuto da un altro campo, precisamente quello del Mezzolombardo che ha sconfitto in quattro set la diretta avversaria dei friulani, la Foris Index Conselice. 
«Ovviamente abbiamo giocato tenendo costantemente sotto controllo il risultato in terra trentina – spiega il general manager udinese Antonio Travaglini –. E c’è stato qualche momento di tensione quando abbiamo appreso che il Mezzolombardo aveva perso la frazione di apertura. Intanto, il match contro il Porto proseguiva incessante. In pratica non siamo mai riusciti a entrare veramente in partita. Nel secondo parziale, addirittura, non siamo esistiti. Il coach Levatino le ha provate un po’ tutte, iscrivendo a referto tutti gli 11 titolari a disposizione. ma non si sono registrate reazioni apprezzabili. Il Porto ha disputato la sua onesta partita, confermando il potenziale che già conoscevamo molto bene. Ma noi siamo rimasti a guardare. Non c’era uno straccio di convinzione di potercela davvero fare. Fortunatamente, a fine gara, è arrivata la buona notizia da Mezzolombardo». 
I trentini hanno battuto la Foris consentendo alla Vbu di mantenere il punto di vantaggio che era riuscita a conservare nelle ultime settimane. Alla fine, quindi, il traguardo della salvezza è stato centrato ed è quello che conta. I prossimi giorni, poi, serviranno per cominciare a tracciare i bilanci e cominciare a parlare di programmi per il futuro.
Silvio Trevisani 

B1 maschile. Coglie di nuovo la salvezza sul campo, con un punto in più dell’anno scorso 
Vbu migliore del 2002


UDINE. Il Vbu ce l’ha fatta, conquistando sul campo per il secondo anno la salvezza diretta, un’impresa dura e difficile.
«Il primo rilievo da tracciare è l’accresciuto livello tecnico tattico del nostro girone ​ osserva il general manager udinese, Antonio Travaglini ​, con molte più squadre coinvolte fino all’ultimo nella corsa-promozione, molte meno squadre materasso, e un gruppone di centroclassifica rimasto lungamente col fiato sospeso per evitare la quart’ultima piazza, toccata alla Foris Index Conselice, che peraltro ha avuto il merito di avere realizzato una rimonta incredibile, riuscendo a sfiorare l’impresa».
Ce l’avete fatta per un solo punto: troppo poco per essere del tutto soddisfatti?
«Personalmente sono rimasto deluso dal comportamento della squadra nell’ultima gara, persa malamente sul campo del pur quotatissimo Porto Ravenna. Mi sarei aspettato una performance diversa, all’altezza dell’importanza della posta in palio. Ripensando al nostro campionato, sono convinto che avremmo potuto e dovuto mettere in cascina almeno 9 punti in più. Ciò nonostante, non possiamo dimenticare che abbiamo conquistato un punto in più rispetto all’anno scorso. Tutta da incorniciare la vittoria sul terreno dell’Armet Mussolente, che non battevamo da lungo tempo. Per il resto, la squadra ha fatto il proprio dovere contro le avversarie da battere; unica eccezione, la sconfitta di Modena, anche se in quell’occasione l’organico era veramente menomato».
C’è da aggiungere che da novembre, Levatino ha dovuto arrangiarsi senza l’opposto titolare, De Cillia, bloccato da un malanno alla schiena.
«Al di là del potenziale perduto, estremamente significativo, la formazione è stata costretta a rivedere in corsa molti degli automatismi, spostando di ruolo alcuni elementi e valorizzandone altri. Adesso cominceremo a costruire il nuovo programma, ma non chiedetemi di più: so soltanto che restare a questi livelli è sempre più complicato».
A Ravenna, Menegazzo è stato l’unico (10 punti) a esprimersi sui livelli abituali; seguono Tonon (9), Snidero (7), Tomba (6), Mattia (5), Bruno (5) e Celledoni (1).
Silvio Trevisani 

IL RESTO DEL CARLINO

	Interim Power all'assalto della Coppa


	
Inizia con la Final Four di Coppa Italia di serie B, in programma da oggi a domani ad Olbia, la volata finale della entusiasmante stagione dell'Interim Power Formigine che, dopo l'assalto al Trofeo nazionale mai vinto da una squadra modenese, parteciperà ai Play-Off promozione in A2. «Siamo andati oltre alle nostre aspettative – chiarisce Vanni Reghizzi, Presidente della Interim Power Formigine – perché pensavamo di dover lottare fino alla fine per entrare nei Play-Off, non di essere primi: merito di un gruppo fantastico, composto da gente che ha saputo sfruttare questa occasione come un trampolino di lancio, di gente con grandi motivazioni che si è sempre sacrificata ed impegnata. Non dimentichiamo però che per ora non abbiamo effettivamente conquistato nulla: c'è questa Final Four da giocare, ci sono i Play-Off da disputare contro squadre (Albisola o Scanzorosciate n.d.r.), che rappresentano due piazze, due zone, affamate di grande pallavolo, e disposte a tutto per arrivarci.» E se invece ci riuscirete voi?: «Allora bisognerà pensare a come affrontare la cosa perché la mia volontà è quella di mettere insieme un progetto che duri, non di affrontare un'avventura: idee ce ne sono tante, ma dipenderà da tante cose. Mi piacerebbe instaurare una buona collaborazione con tutte le società modenesi, e per quanto riguarda la squadra, pur rispettando il gruppo di quest'anno, sarei disposto a rinunciare agli stranieri, per riportare a casa quei giocatori modenesi fanno panchina in A1 o che giocano in A2 lontano». Campionato che fareste a Formigine?: «La struttura, intesa come Palazzetto, ci sarebbe, ma non so quanto Formigine ci voglia effettivamente adottare: non escludo nemmeno che, se trovassimo uno sponsor che ce lo chiedesse, si possa emigrare verso qualche altro paese della provincia modenese. In fin dei conti siamo una società di Modena, ma itinerante: a due cose non rinuncio, alla nostra modenesità, ed al blasone dei tre scudetti vinti dalla Villa d'Oro, che appartengono a questa società, e che troveranno sempre uno spazio nel nostro lavoro.» Tornando all'aspetto sportivo, l'Interim Power scenderà in campo oggi alle 18.30 contro i pugliesi dello Stilcasa Taviano, detentori del Trofeo. In caso di successo la finale sarà giocata domani alle 15.30 contro la vincente dell'altra semifinale tra Olbia e Albisola. 
Nella foto: Vanni Reghizzi 

di Riccardo Cavazzoni 


	Tre punti decisivi per la stagione


	Un derby all'ultimo sangue: chi sbaglia è perduto, fra Madel Tassullo Ivr Ravenna (46) e Foris Index Conselice (28), alle 20.30 al Pala De Andrè, nel posticipo della terzultima giornata del girone B della B/1 maschile. I giallorossi di casa, sempre con la spada di Damocle delle eventuali nuove decisioni federali sul caso Leonelli, non possono assolutamente perdere altro terreno, ora che da secondi (per la penalizzazione di tre punti) sono passati quinti. Per coltivare reali speranze da playoff, il sestetto di Pantchenko deve centrare un en-plein da nove punti in questo trittico finale. A sua volta, la Foris Index, autrice di una grande rimonta (da sette giornate va sempre a punto: 14 quelli complessivamente incassati; ed inoltre ha fatto centro nelle ultime tre trasferte), deve assolutamente vincere per proseguire l'inseguimento all'Udine (32), quintultimo della compagnia. Il presidente Spada è esplicito: «Veniamo a Ravenna a giocarci la partita; la nostra situazione di classifica non ci permette alternative all'infuori della vittoria. Mi rendo conto che la Madel Tassullo ci è superiore e che quindi perdere non sarebbe un disonore ma, ripeto, nelle nostre condizioni, se vogliamo salvarci dobbiamo centrare la vittoria. Su di noi c'è minor pressione rispetto al Ravenna e quindi cercheremo di sfruttare anche quest' arma psicologica». 
Gli fa eco il presidente giallorosso Monari: «Il morale è buono anche se non altissimo dopo le note vicende. Ho parlato chiaro ai giocatori: anche con tre punti in meno, dobbiamo andare ai playoff. Siamo motivatissimi». Più di un dubbio sul regista De Angeli, influenzato per tutta la settimana. 
Le probabili formazioni. Madel Tassullo: De Angeli (Sangiorgi), Saviotti; Sirri, Margutti; Gelli, Fabbrini; libero Romagnoli. Foris Index: Leoni, Buccioli; De Marco, Zaniboni; Maccagni, Saiani; libero Tellarini. 
u.s.

	Coppa Italia di B, Interim Power
giocherà la finale per il terzo posto


	
1-3

(25/27 31/33 25/23 12/25) 
INTERIM POWER FORMIGINE: Franceschelli 13, Ferrari G., Bertacca 6, Bulgarelli 14, Soli F. 3, Pignatti 25, Bosi 7, Vecchi M. 13, Buratti, La Torre (L), n.e. Luppi. 
All.: Barozzi. 
STILCASA TAVIANO: Locanto 11, Benassi 3, Salzillo, Magrì 15, Guerrirei 27, Cosi 11, Marciante 10, Ancora (L), n.e. Campanari, Fricoli ed Olimpo. 
All.: Marino. 
Arbitri: Puercher (PD) – Pontini (RO). 
Note: spettaori 600, durata set 29' 34' 23' 23' per un totale di 109'; Formigine B.S. 13, Vinc. 5, Muri 16; Taviano B.S. 9, Vinc. 6, Muri 12. 
OLBIA — Sconfitta di misura per l'Interim Power Formigine, al termine di una gara appassionante, giocata punto a punto: oggi i modenesi disputeranno la finale 3°/4° posto contro Olbia che nell'altra semifinale ha perso 3-1 contro Albisola. 
r. c.



	La Zinella resta aggrappata
alle ultime scintille di speranza


	Penultima giornata per la serie B1 e B2. In campo maschile la Camst G7 Zinella potrebbe far passerella per l'ultima volta in questa stagione davanti al suo pubblico ospitando l'Oderzo (Paladozza, ore 17.30, ingresso gratuito). Solo la matematica non condanna i gialloneri all'esclusione dai play off e portare a casa punti contro la quarta forza del campionato potrebbe regalare un sogno ancora atteso da molti. 
Per congedarsi dalla stagione regolare nella maniera più appropriata, comunque, la Camst G7 Zinella ha organizzato il «Brunelleschi Day»: protagonisti con gadget ed animazione per il pubblico saranno i negozi di acconciatura di via Marzabotto e via Lame che da quest'anno affiancano i colori gialloneri. 
Trasferta a Jesi, squadra già retrocessa, invece, per il Ceredi Atletico che cerca i punti per chiudere al secondo posto e giocare così con meno pressioni i play off. Tra le donne, la Fatro Ozano sarà di scena a Conegliano Veneto e la Kleraderm Baricella cerca i punti della matematica salvezza ospitando (ore 18.30) il Telephonica Perugia. Posticipata a mercoledì prossimo, infine, la sfida del Campagnola Crespellano al Club Italia. 
Laura Tommasini



	La Madel Tassullo in trasferta
per difendere il secondo posto


	Dopo la sosta pasquale i campionati di serie B e C riprendono a pieno regime. In B1, a due giornate dalla conclusione della regular season, la Madel Tassullo Ivr Ravenna (49), sempre con la spada di Damocle dei ricorsi per il caso-Leonelli, deve difendere la seconda posizione occupata a pari merito col Mussolente. Saranno proprio i vicentini a ricevere, nel posticipo di domani alle 17.30, il sestetto di Yuri Pantchenko nello scontro decisivo per l'accesso ai play off. In agguato, infatti, a sole due lunghezze di distanza, ci sono Oderzo e Castelnuovo del Garda (47), pronte a sfruttare possibili passi falsi. In caso di successo, i giallorossi avrebbero ottime chanches di conquistare il secondo posto. 
Conselice e Lugo. La Foris Index (28) è ancora in corsa per la salvezza, ma i punti da recuperare sono quattro. Servirebbe un miracolo, anche perché l'avversario, il Trebaseleghe (44), resta una delle grandi. Il fischio d'inizio è alle 17.30. Il Lugo (22) sale invece a Mantova (35) per l'ultima trasferta della stagione. 
B2 femminile. Con gli europei juniores in pieno svolgimento a Zagabria, il Club Italia Ravenna (40) recupererà il match casalingo contro il Calcara (54) mercoledì. Il Villanova Bagnacavallo (20) ospita invece il Forlì (41) alle 20.30 al PalaBubani di Faenza. 
Serie C. Si gioca stasera alle 21, alla palestra dello Scientifico, il derby stracittadino fra Robur (43) e Gpg (52). La Gpg, che ha tre punti di ritardo dal Cesena, è ancora in corsa per la seconda piazza, che permetterebbe l'accesso ai playoff. 
Under 15. Dopo le gare di andata, la Saiti Ravenna, formazione giovanile della Madel Tassullo, è in testa alla classifica della fase regionale. Il sestetto ha sconfitto Ferrara (3-2), Conselice (3-1) e Parma (3-2). 


	Corlo cerca punti,
Stadium in casa


	Il programma della venticinquesima giornata nei campionati minori di pallavolo, penultima della stagione regolare. Soprattutto nei tornei regionali, con le nuove disposizioni sui numeri delle retrocessioni e delle promozioni, sono ancora molte le modenesi che possono sperare. 
B1 Maschile, Girone B: VBU Udine - Interim Power Formigine; Eurotecnica Modena – Volley Mezzolombnardo (PalaAnderlini, ore 17.30). 
B2 Maschile, Girone E: Stadium Mirandola – Invicta GR (Palasport, ore 21.00); Audax Casinalbo – APAV Lucrezia (Pal. Ascari, ore 18.00). 
B2 Femminile, Girone B: Pall. Cecina - Corlo Litographic. Girone C: Tecnoprefabbricati Montale – Abrasix Volta Mantovana (Pal. Comun., ore 18.00). Girone E: Cerdini Vignola – Sacer Marsciano (Pal. Muratori, ore 21.00). 
C Maschile, Girone A: Gualtieri – Astico RECA Carpi; Menegola MO – Opem PR; Tecnoricambi Parco Sassuolo – Runway Carpi; Daytona Modena – Carnaby Team Modena. Girone B: National Tr. Fiandri Modena - Dalmine Vignola; BBS Castelfranco - Conselice; Alice Club S.Felice – Persicetana. 
C Femminile, Girone A: Reggiana - Pol. S.Marino di Carpi; Tecnocopie RE - Edisontel V. Modena; Baroncelli PC – GB Ricambi KPM Carpi; Coxa – Pool RE. Girone B: Maxicolor FIAP Modena – Bagnolo; Agidi Nonantola – Altedo; Longara - Futura Finale E.; Renazzo - Meta S.Felice. 
D Maschile, Girone A: Tecnocilindri RE – Club Giardino Carpi (Giocata ieri); Microfound Colombaro – Fiorenzuola (Giocata ieri); Steriltom PC - Pol. 4 Ville Villanova (Giocata ieri). Girone B: Copparo – Virtus Sassuolo (Giocata Giovedì); Monte S.Pietro – R & G Bulgarelli Cavezzo; Lamp S.Prospero - Merc. Americano BO; Moll. Modenese Spilamberto – Poggi S.Lazzaro. 
D Femminile, Girone B: Edisontel Modena - PFB S.Damaso 2-3; Acetum Cavezzo – Pastore BO; Trebbo - Mirage Pavullo (Giocata ieri); Migliaro - Stadium Mirandola; Cobi Maranello - St. Rising Magreta; BBS Castelfranco – Multiservizi RE (Giocata giovedì). 
Riccardo Cavazzoni



	Volley: vittoria importante
del Conselice sul Trebaseleghe


	Nel campionato di volley di B1 ieri a Conselice la Foris Index ha nettamente battuto il Trebaseleghe per 3-0 con parziali 25-19, 25-13 e 25-21. Un successo importantissimo per la squadra allenata da Dalmonte, che si mantiene così il corsa per la salvezza. Intanto oggi la Madel Tassullo gioca alle 17.30 sul campo del Mussolente e difende la seconda posizione, occupata a pari merito proprio con i rivali. 

	B1 MASCHILE


0-3


	B1 MASCHILE


0-3

(17/25 22/25 19/25) 
EUROTECNICA: Capra 3, Carretti 14, Da Como, Severi 8, Malavolta 1, Saguatti 1, Manfrin 11, Nicolini 1, Galli R., Scanzano, Ricchetti (L), n.e. Mattioli; all. Astolfi 
VOLLEY MEZZOLOMBARDO: Moretti L. 8, Zancarli 8, Giuliani 4, Dalfovo 9, Ballico 20, Bristot 8, Roncador 1, Gabrielli 6, De Agostini (L), n.e. Maoro e Ioris; all.: Moretti L.. 

1-3

(25/23 17/25 15/25 22/25) 
V.B. UDINE: Snidero, Tomba, Tonon, Bruno, Menegazzo, Faggion, De Vit, Mattia, Azzan e Dal Bianco, Coszac (L); all.: Levatino. 
INTERIM POWER FORMIGINE: Franceschelli 11, Soli F. 6, Bulgarelli 6, Bosi 15, Bertacca 11, Vecchi M. 20, La Torre (L), n.e. Luppi, Gariboldi, Ferrari G. e Buratti; all.: Barozzi 


	Playoff a rischio per la Tassullo


	Sembra quasi incredibile, ma è la realtà: i verdetti, che prima di Pasqua, e dunque a due giornate dalla conclusione, sembravano definitivi nella serie B1 di volley maschile, potrebbero essere messi in discussione in extremis. Ravenna fuori dai playoff e Conselice in salvo: l'ultima giornata darà i responsi definitivi. Intanto però la Madel Tassullo Ivr Ravenna, dopo un campionato condotto sempre fra le prime tre della classe, a causa della rocambolesca sconfitta di Bassano del Grappa contro il Mussolente (3-1), è scivolata al quarto posto e, solo sperando nelle disgrazie altrui, potrà acciuffare il diritto a disputare gli spareggi promozione. A dire il vero ci sono di mezzo anche i tre punti di penalizzazione inflitti per il caso-Leonelli, ma in fin dei conti è stato l'andamento del match contro i vicentini a vanificare gli sforzi di una stagione. Anche un punto sarebbe stato sufficiente, ma sull'1-1 e 23-20 nel terzo set, la lampadina si è spenta e gli avversari, prima di annullare ai ravennati anche un set ball (25-24), si sono aggiudicati il parziale. 
Esultano invece a Conselice, dove il 3-0 sul Trebaseleghe ha permesso alla Foris Index di portarsi ad un solo punto dalla salvezza, ovvero da Udine, che sabato sarà di scena a Ravenna, mentre il sestetto di Dalmonte salirà a Mezzolombardo contro una squadra già salva. La salvezza di Conselice passa dunque da Ravenna. Niente da fare invece per Lugo, sconfitto 3-0 anche a Virgilio e ormai già proiettato alla B2. 
B2 femminile. Le azzurrine del Club Italia Ravenna, reduci dall'argento agli Europei cadette di Zagabria, recuperano stasera alle 20.30 il match contro il Calcara. Il Villanova Bagnacavallo ha perso 1-3 il derby con Forlì. Questo il tabellino: Valisella 4, Gulini 8, Zanotti 6, Ancarani 16, Balestri 6, Della Casa 10, Proni, Rossi, Montevecchi, Cervellini 4, Cappelli libero, Marangoni ne. 
Under 20. La formazione Under 20 del Porto Ravenna, che un anno fa giunse quinta alle finali nazionali, gioca oggi e domani a Spoleto nella fase interregionale. Il sestetto di Piligi e Stefano Rambelli affronterà stasera, alle 19, i padroni di casa dello Spoleto, mentre domani, alle 11, affronterà i marchigiani del Montegiorgio. Questa la rosa giallorossa: Sirri, Sangiorgi e Mengozzi (Madel Tassullo, B1); Tabanelli, Belloni e Carmè (Lugo, B1); Cerquetti, Incorvaia, Zauli, Ortolani e Fochi (Porto, C); M.Sintini (Bagnacavallo, C) 

	Passerella finale per Ceredi e Campagnola


	Ultima giornata della stagione regolare per B1 e B2. A fare passerella finale davanti al proprio pubblico saranno il Ceredi Atletico (B2 maschile, Pal. Moro ore 20.30) e il Campagnola Crespellano (B2 femminile, Calcara ore 20.30) che ospitano rispettivamente il Castelferretti e il Calcinelli Pesaro. Entrambe le bolognesi sono già qualificate per i play off, ma i punti odierni sono fondamentali per chiudere al secondo posto e assicurarsi una seconda parte di stagione meno impegnativa. Trasferta invece a Marsciano per la Kleraderm Baricella che tenterà di agganciare i punti salvezza e al contempo agevolare le cugine del Campagnola nella conquista del secondo posto, attualmente in mano proprio al Marsciano. Per la B1 maschile, la Camst G7 Zinella saluta il campionato in casa del retrocesso Lugo. Impegno casalingo per la Fatro che domani ospiterà Brescia (ore 18) e come da tradizione saluterà i suoi tifosi con un brindisi. 
SERIE C – La formazione maschile del Bellaria ha conquistato la promozione in serie B2 con una giornata d'anticipo. 
Laura Tommasini



	Minori E l'altra Daytona sogna la B2


	Ultima giornata della stagione regolare nei campionati minori di pallavolo, preludio ai Play-Off promozione, ma anche ai verdetti inappellabili di retrocessione. Fari puntati sulla Stadium Mirandola, impegnata sull'infido campo dell'Ondulato Imolese Imola, con la squadra di Zucchi obbligata a vincere per essere sicura dell'ammissione ai Play-Off promozione: in caso però di vittoria da tre punti, e di contemporanea sconfitta casalinga dell'Atletico Bologna contro il già promosso Castelferretti, i mirandolesi sarebbero secondi con una chance in più di promozione. Nei tornei regionali l'attenzione è puntata sulla volata promozione del Girone A di serie C: la Daytona Modena potrebbe anche perdere 2-3 contro l'Opem Parma ed essere promossa in B2, mentre l'Astico Reca Carpi cerca la vittoria casalinga che valga almeno il secondo posto. B1 Maschile, Girone B: Interim Power Formigine – CineCity Mantova (Palasport, ore 18); Ermolli Castelnuovo Garda - Eurotecnica Modena. B2 Maschile, Girone E: Ondulato Imolese Imola - Stadium Mirandola; Carilo Loreto - Audax Casinalbo. B2 Femminile, Girone B: Corlo Litographic – REP Packaginf Empoli (Pal.Comun., ore 20.30). Girone C: Pool Vicenza - Tecnoprefabbricati Montale. Girone E: Telephonica Lib. PG - Cerdini Vignola – Sacer Marsciano. C Maschile, Girone A: Astico RECA Carpi - Tecnoricambi Parco Sassuolo; Runway Carpi – Pall. Fornovo; Opem Parma - Daytona Modena; Carnaby Team Modena – Gualtieri; Calerno – Menegola Modena. Girone B: Pianoro - National Tr. Fiandri Modena; Dalmine Vignola – Alice Club S.Felice; Avis Sassomarconi - BBS Castelfranco. C Femminile, Girone A: Pol. S.Marino di Carpi – GFM Cavriago; Edisontel V. Modena – Selcom PR; GB Ricambi KPM Carpi - Vigolzone; Arbor Bema RE - Coxa. 
Girone B: Meta S.Felice - Maxicolor FIAP Modena; Vetroresina BO - Agidi Nonantola; Futura Finale E. - Crevalcore. D Maschile, Girone A: Pol. 4 Ville Villanova - Tecnocilindri RE; Club Giardino Carpi – Steriltom PC (Giocata ieri); Prospecta RE - Microfound Colombaro. Girone B: Virtus Sassuolo - Monte S.Pietro (Giocata ieri); Portomaggiore - Lamp S.Prospero; Conad FE - Moll. Modenese Spilamberto; Commersald Anderlini MO – Cento Volley. D Femminile, Girone B: St. Rising Magreta - Edisontel Modena; PFB S.Damaso – Migliaro (Giocata ieri); Multiservizi FE - Acetum Cavezzo; Mirage Pavullo – Persicetana; Stadium Mirandola - Trebbo; Castelmaggiore - Cobi Maranello; Pastore BO - BBS Castelfranco E. 
Riccardo Cavazzoni



	Tassullo, vana vittoria


	
3-0

MADEL TASSULLO IVR RAVENNA: Fabbrini 14, Sirri 6, Margutti 11, De Angeli 2, Gelli 3, Saviotti 5; Romagnoli libero; Mengozzi 3, Sangiorgi, Donati 11; ne: Ravaioli e D.Pantchenko. All. 
Y.Pantchenko. 
UDINE: Snidero 6, Tomba 3, Mattia 5, Tonon 9, Bruno 3, Menegazzo 8; Coszac libero; Faggion, Azzan, De Vit, Del Bianco 1. All. Levatino. 
Arbitri: Turtù (Ap) e Bartoloni (Mc). 
Successione set: 25-19, 25-11, 25-20. 
Note: durata set 20', 16', 22' per un totale di 58'. Ravenna: bs 10, bv 7, muri 9. Udine: bs 9, bv 3, muri 7. Spettatori 300. 
RAVENNA — Per non avere rimpianti, e anche per la regolarità del campionato, la Madel Tassullo Ravenna ha compiuto il proprio dovere all'ultima giornata, superando agevolmente Udine in tre set. La conferma dell'esclusione dei ravennati dai playoff è arrivata peraltro solo ieri sera, al termine dei posticipi, ma era ampiamente prevedibile. Un po' meno prevedibile era lo spirito dei friulani che, per festeggiare la salvezza, hanno dovuto attendere la sconfitta — per nulla scontata — della Foris Index Conselice a Mezzolombardo. 
Con 20 errori complessivi, gli ospiti hanno in pratica messo su un piatto d'argento i tre punti ai padroni di casa. L'unico frangente di equilibrio c'è stato in avvio di terzo set quando la Madel Tassullo ha dovuto recuperare da 6-9 e 10-12. Udine è rimasta in partita fino al 20-18, ma poi non ha avuto più la forza di reggere la superiorità fisica e tecnica degli avversari. Il tecnico Pantchenko ha allora gettato nella mischia Donati al posto di Saviotti nonché l'azzurrino Mengozzi, che si è disimpegnato bene, soprattutto in attacco. 


	E per la Foris Index
amara retrocessione


	
3-1

TRENTINO INTERBRENNERO MEZZOLOMBARDO: Moretti 7, Ballico 19, Zancarli 21, Dalfovo 11, Bristot 6, Gabrielli 2, De Agostini (L), Giuliani 2, Ioris 0, Roncador 0. N.e.: Maoro. All.: Moretti. 
FORIS INDEX CONSELICE: Leoni 2, Buccioli 16, Saiani 7, Maccagni 12, Zaniboni 14, De Marco 4, Tallarini (L), Masiero. N.e.: Gallini, Cappellini, Simoncelli, Zattoni. All.: Dal Monte. 
Arbitri: Mazzaretto e Chiminello di Vicenza. 
Successione set: 18-25 (19'), 25-22 (25'), 25-23 (26'), 25-21 (25'). 
Note - Mezzolombardo: muri 8, battute v/e 9/20. Conselice: muri 5, battute v/e 3/12. 
MEZZOLOMBARDO — E' durato un set il sogno di Conselice di centrare la salvezza all'ultima giornata di campionato in casa dei trentini. La concomitante sconfitta di Udine avrebbe permesso ai romagnoli di scavalcare in graduatoria proprio la compagine friulana, qualora fossero riusciti a centrare un successo sul Mezzolombardo, ma così non è stato. Dopo la grande illusione del primo parziale, giocato all'inizio in equilibrio e poi dominato dal team di Dal Monte, la Foris Index ha pagato a caro prezzo il gioco troppo a corrente alternata degli uomini di palla alta. Il regista Leone ha cercato allora di affidarsi alla buona vena di Zaniboni al centro; tuttavia è difficile spuntarla solo affidandosi al gioco veloce, specialmente quando la ricezione non è sempre all'altezza. Nonostante Mezzolombardo giocasse solo per onor di firma, i romagnoli non sono riusciti a dare un colpo di coda determinante nella parte finale di ogni set, messi spesso in crisi dalla potenza dell'opposto trentino Ballico e dall'esperienza del martello Andrea Zancarli, best scorer. Sarebbe bastato vincere al tie-break per riaffermarsi in B1. Si ritorna invece B2 mangiandosi le mani e con tanti rimpianti. 
s.p.

	Per il Lugo
un ultimo ko


	
1-3

GF LUGO: Cavallucci 1, Sintini 6, Collini 1, Boschetti 11, Sossella 6, Carmè 8, Bacchini 5, Belloni 4, Tarlazzi, Tabanelli (lib.). Ne: Collini e Tarlazzi. All. Pasini. 
CAMST BOLOGNA: Paolini (lib.), Peli, Scilipoti, Rimondi 6, Giuliani 3, Tomassetti 11, Tognazzoni 5, Di Credico 6, Rinieri 6, Mazzetta 15. All. Grasselli 
Successione set: 22-25, 25-22, 18-25, 23-25 
LUGO — La Gf Lugo si congeda dal suo pubblico con l'ennesima sconfitta che conclude una stagione amara, sfociata nella retrocessione dopo otto anni di degna militanza. Una squadra, quella biancorossa, che forse non ha creduto fino in fondo nella salvezza quando ancora la matematica non la condannava. Nonostante ciò, quello di sabato è stato un incontro anche abbastanza combattuto. Ci si aspettava un secco parziale per gli ospiti ed invece si è visto un match conteso fino all'ultimo punto, tranne che nel terzo parziale dove i felsinei, dopo aver preso il largo a inizio set (3-8), hanno poi controllato. 

	Ceredi e Campagnola, brindisi


	Obiettivo centrato: il Ceredi Atletico e il Campagnola Crespellano chiudono la stagione 2002/2003 conquistando il secondo posto in classifica che vale sia i play off che un girone meno faticoso da affrontare in questa seconda fase di campionato. 
I tre punti decisivi sono arrivati grazie alle vittorie ottenute dai ragazzi di Alberti sulla già promossa Castelferretti (3/1) e dalle ragazze di Palladino contro il Calcinelli. 
Spettacolare soprattutto la partita del Ceredi che si è trovato davanti una formazione decisa a festeggiare fino in fondo la promozione e schierata in campo con tutti i titolari. Un ottimo Gianluca Sabattini in regia e un perfetto Stefano Pascucci in ricezione e difesa hanno però guidato il Ceredi ad una vittoria che chiude nella maniera migliore la stagione regolare oltre a fare morale per giocare un play off promozione da protagonisti. Amaro in bocca invece per la Camst G7 Zinella che nonostante la vittoria ottenuta contro il già retrocesso Lugo (3/1) resta esclusa dai play off per pochi punti. 
Il bilancio stagionale dei bianconeri parla comunque di sedici vittorie dieci sconfitte, di un sesto posto a 49 punti e di un obiettivo mancato più per errori propri che per reali differenze tecniche rispetto alle squadre che lotteranno per la promozione in serie A2. 
Tra le donne, salvezza raggiunta a pieno merito dalla Kleraderm Baricella che pur terminando la stagione con una sconfitta in casa del forte Marsciano (terzo in classifica dietro al Campagnola Crespellano) merita un plauso per aver giocato un girone di ritorno ad altissimo livello. 
Laura Tommasini



	B1 MASCHILE


3-0


	B1 MASCHILE


3-0

(25/22 25/21 25/15) 

INTERIM POWER FORMIGINE: Ferrari G., Bertacca 5, Bulgarelli 10, Soli F. 4, Bosi 22, Vecchi M. 6, Buratti 6, Luppi 6, Gariboldi, La Torre (L), all.: Barozzi. 
CINECITY MANTOVA: Scudeller 2, Lazzari 4, Nibbio 1, Iervolino 17, Tacconi 8, Turola 3, Guarnieri (L), all.: Marchesi. 

3-0

(25/21 25/15 25/19) 

ERMOLLI GARDA: Agazzi 11, Mazzonelli 2, Blanzieri 4, Modnicki 7. Mechini 8, Cancellieri 5, Terrni (L), all.: Marconi. 
EUROTECNICA: Capra 2, Carretti 12, Da Como, Galli M. 7, Malavolta 5, Malmusi 2, Manfrin 9, Nicolini 1, Severi 8, Scanzano, Ricchetti (L), all. Astolfi GF..


	Playoff promozione per Stadium
Brindisi per Mirage e Microfound


	Ecco la situazione nelle diverse categorie per le formazioni modenesi. 
B1 MASCHILE: playoff promozione, Interim Power Formigine – Scanzorosciate, andata 10 maggio, ritorno 17, nella 24. Eurotecnica retrocessa. 
B2 MASCHILE: playoff promozione Foligno-Stadium Mirandola andata 10, ritorno 14 maggio, bella 17 maggio. Audax retrocessa. 
C MASCHILE: Daytona promossa in B2. Play-Off regionale tra le seconde dei tre gironi nelle date 16-17-18 Maggio, la vincente verrà ammessa ai Play-Off Interregionali che si giocheranno dal 30 Maggio al 01 Giugno. In palio un posto in B2 per la prossima stagione. Al playoff regionale: Astico Reca Carpi, Dalmine Vignola e Cesena. 
D MASCHILE: Microfound Colombaro promossa in C. 
D FEMMINILE: promossa Mirage Pavullo, più un'altra che uscirà dalle migliori terze classificate. Non è ancora chiaro il meccanismo, ma la BBS Castelfranco Emilia ha meno punti delle altre terze, ma miglior differenza set nei confronti della 3ª del girone C. 


L’ADIGE

L´Interbrennero condanna il Foris
Il Mezzolombardo gioca sul serio
e spegne le speranze del Conselice
Un commiato come si deve
	


	Lo schiacciatore Andrea Zancarli ha giocato una 
delle sue migliori partite 
della stagione


Di STEFANO PIFFER
MEZZOLOMBARDO - E´ finito a fette di torta e tartine il campionato di B1 di volley per l´Interbrennero Mezzolombardo. Nella gara conclusiva - che serviva in realtà solo per provare a centrare un comunque inutile ottavo posto - la compagine di Moretti ha deciso di non regalare nulla a un Conselice che riponeva in questa partita le ultime speranze di salvezza. Imponendosi 3-1, la squadra di casa ha condannato alla retrocessione (seconda consecutiva) il Foris e ora i trentini sono già tutti in vacanza. 
Contro un Conselice che all´andata spazzolò Ballico e soci con un rotondo 3-0 in una gara allucinante, ha giocato la formazione delle ultime giornate: Moretti-Ballico, Gabrielli-Bristot, Dalfovo-Zancarli, con De Agostini a fare il libero. Questa volta però, Gabrielli, non è riuscito ad entrare in gara, guadagnandosi ben presto la panchina a vantaggio di un discreto Alessandro Giuliani. 
Il set d´avvio è stato quello più faticoso. Squadre in perfetto equilibrio, con il Foris che decide di puntare molto sul gioco veloce, in cui spicca Zaniboni. Su palla alta, invece, gioca troppo a corrente alternata la squadra ospite che però trova un Mezzolombardo impreciso e generoso. E´ il «la» ideale per scattare in avanti e infatti i romagnoli arrivano a condurre largamente anche 20-13. Il successo della frazione è ipotecato.
Mezzolombardo non ci sta a congedarsi in un modo così abulico e decide di giocare sul serio. Sugli scudi Andrea Zancarli, in una delle gare più concrete e prolifiche dell´intera stagione. È lui l´uomo chiave che Moretti cerca nei momenti topici e il buon «Zeller» non tradisce mai. Non altrettanto continuo Ballico (un po´ troppo falloso in attacco) e Bristot (serataccia in battuta per il nerboruto centralone veneto). Qualche rischio in più nel quarto set. Conselice si porta subito sull´1-3 grazie a tre veloci di Zaniboni e rimane avanti largamente fino al 3-7. Il vantaggio viene però sciupato nel giro di pochi minuti, con Mezzolombardo che accorcia le distanze al primo time-out tecnico (6-8), per poi passare in vantaggio nella seconda pausa obbligata (16-14), aumentando il distacco punto dopo punto. Buone indicazioni nella seconda parte della gara sono arrivate da Dedi Dalfovo che, anche in attacco, trova una cattiveria sempre maggiore. Da circoletto rosso una sua piazzata in lungolinea su alzata «sbilenca», che lascia immobile la difesa avversaria. 
Un successo che congeda così i biancoblu da questa annata a luci e ombre sulla quale bisognerà meditare in vista di una prossima stagione nella quale ci si potrebbe togliere qualche soddisfazione in più.3-1 
18-25, 25-22, 25-23, 25-21 (93-91)
TRENTINO INTERBRENNERO: Moretti 7, Ballico 19, Zancarli 21, Dalfovo 11, Bristot 6, Gabrielli 2, De Agostini (L), Giuliani 2, Ioris 0, Roncador 0. N.e.: Maoro. All.: Moretti.
FORIS INDEX CONSELICE: Leoni 2, Buccioli 16, Saiani 7, Maccagni 12, Zaniboni 14, De Marco 4, Tallarini (L), Masiero. N.e.: Gallini, Cappellini, Simoncelli, Zattoni. All.: Dal Monte.
ARBITRI: Mazzaretto e Chiminello di Vicenza.
DURATA: 19´, 25´, 26´, 25´. Tot.: 1 h 35´.
NOTE: Mezzolombardo: muri 8, battute v/e 9/20, errori azione 16. Conselice: muri 5, battute v/e 3/12, errori azione 13.
L’arena

Venerdì 25 Aprile 2003
	
	[image: image29.png]




	
	- VOLLEY/Serie B1

	


	L’Ermolli gioca a tavolino

	
	Aspetta la vittoria per la gara disputata con Ravenna

	
	

	
	
E' cambiata ancora la classifica, in cima alla B1, dopo la gara di recupero di sabato, che ha visto uscire vittorioso il Porto Ravenna, ora solitario in seconda posizione a quota 52. Seguono quindi Armet Mussolente con 49 punti, Oderzo ed Ermolli Castelnuovo sotto di due lunghezze. La graduatoria potrebbe ora cambiare nuovamente, poiché anche la società lacustre ha presentato ricorso per vincere a tavolino la gara già disputata col Porto. In quella occasione, infatti, fu schierato il giocatore Leonelli, che aveva invece problemi per il tesseramento. 
In attesa di una sentenza favorevole, come già accaduto per il ricorso presentato dal Burro Virgilio, l'Ermolli ha ripreso a pieno ritmo la preparazione in vista degli ultimi due impegni della regular season. 
«Obbligatori sono i sei punti - commenta il trainer Michele Marconi - indipendentemente dai ricorsi. Le avversarie che andremo ad affrontare sono infatti assolutamente alla portata, per cui l'unico problema potrebbe essere quello dell'approccio mentale a queste due partite, ma visto l'obbligo che abbiamo alla vittoria sono sicuro che i ragazzi non prenderanno sotto gamba gli ultimi impegni». 
Si parte, dunque, domani a Mantova per affrontare la gloriosa formazione del presidente Carlo Negri, ormai retrocessa, visti i soli quattro punti fin qui incamerati. Nonostante la presenza di elementi esperti, quali Jervolino, Antoniazzi e Turola, la formazione lombarda non è riuscita a decollare. Ma, si sa, ogni derby fa storia a sè, per cui Castagnoli e compagni dovranno fare i conti con l'orgoglio della squadra di casa. 
Nella speranza che dagli altri campi arrivino buone notizie. Ricordiamo che il Porto Ravenna dovrà ospitare il Mussolente, mentre l'Oderzo dovrà far visita alla Camst Bologna. 
I giochi per un posto ai play off, dunque, sono ancora apertissimi. 
Marco Ballini 
Fortitudo Mozzecane- Villa Vicen tina Udine 2-1. Parziali: 25-23, 25-27, 26-24. Fortitudo- Lizzana Trento 2-1. Parziali: 25-18, 25-23, 21-25. 
Fortitudo: Azzini 29, Melotti 17, Ragazzi 14, Zanella 12, Donatelli 8, Pollini 7, Righetti 6, Sassi Butassi 3, Gioachin 1, Mastruzzi 1, Zenari, Denti (libero). All. Ferrari. 
Ancora un trionfo per la Fortitudo, neo promossa in B2, che dopo aver conquistato il titolo regionale si aggiudica anche la Coppa del Triveneto. A Limena si è infatti imposta nel triangolare che ha visto protagoniste le migliori compagini di serie C del nord-est d' Italia. Con il punteggio di 2-1 la compagine di Stefano Ferrari si è imposta prima sul Lizzana e quindi sul Villa Vicentina. Da segnalare che il regista Mastruzzi è stato premiato quale miglior giocatore del torneo, mentre Azzimi quale miglior realizzatore con 29 punti complessivi. (m.b.)


Sabato 26 Aprile 2003
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	- VOLLEY/Serie B1 e B2

	


	Ermolli a Mantova per tre punti «sicuri» La Litopat li insegue per «saltare» Ferrara

	
	

	
	

	
	
Serie B1 Turno domenicale pe r entrambe le nostre formazioni. In campo maschile, l'Ermolli Castelnuovo (p. 47) è attesa a Mantova, alle 17,30, ad un derby che sulla carta non dovrebbe avere storia. La compagine locale, infatti, è ultima in classifica a soli 4 punti, ma la recente vittoria esterna al tie-break con i cugini del Burro Virgilio deve mettere in guardia Agazzi e compagni. Da una formazione ormai retrocessa, che non ha nulla da perdere, c'è da aspettarsi di tutto. Specie quando annovera tra le sue fila gente come Domenico Jervolino, già punto di forza dell'Aesse Isola della Scala. I tre punti sono, comunque, d'obbligo in chiave play off, per i lacustri, ancora in attesa della sentenza che dovrebbe vederli vittoriosi a tavolino nella gara già disputata contro il Porto Ravenna. 
Gioca, invece, per la salvezza la Litopat (p. 23) che ospita domani alle 17,30 a Sommacampagna il Martignon, penultimo in graduatoria. Anche in questo caso dovrebbe trattarsi di una gara a senso unico, visto che la formazione ospite è ormai retrocessa, ma non vi è dubbio che la partita vada affrontata con la massima concentrazione. L'obbiettivo è quello di superare Ferrara, quart'ultimo in classifica, severamente impegnato in trasferta con il Campitello. 
Serie B2 
In campo maschile, nel girone C, la penultima di campionato mette di fronte due squadre app aiate a quota 28 che vogliono staccarsi dalla quart'ultima posizione. L'Athletik Bovolone deve vedersela a Venezia col Favaro, domani con inizio alle 17, in uno spareggio salvezza che si preannuncia drammatico. Con ogni probabilità, infatti, l'esito della partita avrà una notevole influenza sul destino delle due squadre, per cui la truppa di Flavio Donatelli deve tornare a casa almeno con due punti. 
Nel giorne D, l'Agriflor Monteforte (p. 34) ospita stasera alle 20,30 il Ferro Trieste (p. 13), ultimo in classifica. La gara potrebbe consentire a Chiappin e compagni di raggiungere il settimo posto. 
In campo femminile, la Tecnocael Service (p. 35) riceve alle 20,30 a Santa Lucia l'Inglesina Vicenza (p. 32). E’ un derby di metà classifica che ha come posta in palio la conquista della sesta posizione finale. 
Marco Ballini 


Lunedì 28 Aprile 2003
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	- SERIE B1/MASCHILE E FEMMINILE

	


	Ermolli, aria di play off

	
	

	
	

	
	
0-3 (19-25, 17-25, 21-25) 
MANTOVA: Nibbio, Jervolino, Tacconi, Scudeller, Turola, Lazzari, Viggioni (libero). All.: Coffetti. 
ERMOLLI: Agazzi 15, Blanzieri 9, Cancellieri 7, Castagnoli, Della Ventura 1, Mazzonelli 4, Mechini 13, Modnicki 5, Bernori, Castagna, Procura, Terrini (libero). All.: Marconi. 
L’Ermolli torna prepotentemente in corsa per i playoff. Merito della vittoria di ieri a Mantova, contro una formazione ormai retrocessa, ma anche del tie-break cui è stata costretta l’inseguitrice Oderzo con il Bologna, dove peraltro perdeva per 2 set a 1. Ora i lacustri occupano il terzo posto solitario, in attesa però di conoscere, assieme alla stessa Oderzo, l’esito del ricorso della partita disputata contro il Porto Ravenna. 
Tutto si giocherà, in ogni caso, all’ultima giornata, allorché la truppa di Michele Marconi ospiterà a Castelnuovo, sabato sera, il già retrocesso Modena. L’obbiettivo, naturalmente, è di mettere a segno un 3-0 che consentirebbe oltretutto di migliorare il quoziente set. 
Per quanto riguarda il derby di ieri pomeriggio c’è poco da dire. La formazione locale, trascinata da un mai domo Mimmo Jervolino e dall’ex Boomerang Renzo Scudeller, ha disputato sicuramente una bella partita ma si è trovata di fronte un’Ermolli determinatissima. 
Troppo importante, infatti, era la posta in palio per lasciarsi coinvolgere nel clima di fine campionato. 
Cancellieri e compagni hanno ricevuto molto bene, servendo in maniera altrettanto incisiva. Ma il reparto che si è espresso meglio è stato sicuramente l’attacco, pressoché implacabile. 
Giuliano Agazzi è tornato su ottimi livelli, ma anche ai lati l’Ermolli non ha avuto difficoltà a passare. 
Il risultato, così, non è mai stato in discussione. Mantova, nei tre set, restava in partita solo nelle prime battute, poi era costretta a mollare la presa. Non è stata probabilmente una delle migliori partite dei lacustri, ma l’importanza del risultato ha fatto passare in secondo piano lo spettacolo. 
Grande entusiasmo naturalmente, a fine gara, tra dirigenti e giocatori poiché i giochi per la A2 si sono aperti improvvisamente in queste ultime due settimane, anche grazie alla penalizzazione in cui è incorso il Porto Ravenna per il caso Leonelli. A questo punto la tifoseria si aspetta di festeggiare sabato sera un accesso ai play davvero storico. 
Marco Ballini 



Mercoledì 30 Aprile 2003
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	- VOLLEY/Serie B1 maschile

	


	Ermolli, è un finale tutto da giocare aspettando la sentenza della Lega

	
	

	
	

	
	
Sarà un finale da infarto, poiché l’accesso ai play off potrà essere deciso non solo dai risultati ottenuti sul campo ma anche da quelli decretati a tavolino. Ma vediamo come si presenta, ad una giornata dal termine della regular season, la situazione al vertice della classifica. La capolista Interim Power, con 61 punti, ha già raggiunto matematicamente il primo posto e quindi accede di diritto alla fase successiva. Segue in seconda posizione l'Armet Mussolente, a quota 52, quindi l'Ermolli Castelnuovo con 50 punti, tallonata da Oderzo e Porto a quota 49. Ora come ora, quindi, Agazzi e compagni avrebbero il terzo posto assicurato e quindi l'accesso ai play off. 
Non è stata però ancora resa nota la sentenza della Lega in merito al ricorso presentato, da Ermolli e Oderzo, per chiedere il 3-0 a tavolino nella gara già disputata da entrambe contro il Porto. La formazione ravennate, lo ricordiamo, aveva già avuto partita persa contro il Burro Virgilio Mantova per aver schierato erroneamente il giocatore Leonelli. 
Paradossalmente, però, sarebbe meglio che il ricorso di entrambe non fosse accolto, poiché altrimenti l'Oderzo raggiungerebbe a quota 51 la formazione lacustre vantando però una gara vinta in più. Questa situazione, sfavorevole paradossalmente alla nostra compagine, è dovuta al fatto che mentre l'Oderzo la gara sul campo contro il Porto l'aveva persa al tie-break, l'Ermolli al tie-break l'aveva invece vinta. Il 3-0 a tavolino, quindi, agevolerebbe molto di più il sestetto trevigiano, che raggiungerebbe al terzo posto in classifica i veronesi. 
Nella peggiore delle ipotesi, comunque, Mazzonelli e compagni sabato sera a Castelnuovo hanno l'obbligo di mettere sotto per 3-0 un Modena ormai retrocesso. Sperando, al tempo stesso, o in un mezzo passo falso interno dell'Oderzo col Burro Virgilio, oppure che l'Armet Mussolente esca sconfitto ( anche al tie-break) dal campo della Silvellese. In quest'ultimo caso, infatti, Ermolli e Mussolente verrebbero a trovarsi in seconda posizione a quota 53 (non tenendo conto, ovviamente, dell’esito del ricorso) e l'Ermolli vanterebbe anche una vittoria in più. 
«Non vi è dubbio che per noi questa è una settimana estremamente delicata- commenta mister Marconi- proprio perché a pochi giorni dalla fine del campionato non sappiamo con esattezza la nostra posizione di classifica. Il verdetto del ricorso potrebbe addirittura arrivare dopo la conclusione del torneo, per cui in questo caso sabato sera, dopo la partita, potremmo ancora vivere nell'incertezza circa la possibilità di accesso ai play off. Detto questo, non vi è dubbio che sabato dobbiamo ripetere la prova di domenica a Mantova infliggendo un 3-0 anche al Modena. Se non partiamo da questo presupposto è inutile sperare nelle disgrazie altrui, ma non ho dubbi circa una risposta positiva di tutta la squadra che crede fermamente alla possibilità del salto in A2». 
Marco Ballini 


Lunedì 5 Maggio 2003
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	- SERIE B1/MASCHILE E FEMMINILE

	


	Ermolli nell’incertezza

	
	

	
	

	
	
3-0 ((25-22, 25-15, 25-19) 
Ermolli: Agazzi 12, Blanzieri 5, Cancellieri 11, Mazzonelli 2, Mechini 10, Modnicky 5, Terrini (libero). N.e. Castagna, Castagnoli, Cavallari, Della Ventura, Procura. All. Marconi. 
L'Ermolli chiude il campionato di B1 al terzo posto, ed i n teoria accede ai play off contro il Carisa Albisola Savona. Purtroppo dobbiamo dire in teoria poiché, alla luce dei risultati provenienti dagli altri campi, la giustizia sportiva può raffreddare gli entusiasmi dei tifosi che gia sognano il derby in A2 con la Canadiens. 
Ieri pomeriggio, infatti, l'Armet è andato ad espugnare il terreno della Silvolley, concludendo così al secondo posto, mentre l'Oderzo ha raggiunto quota 52 grazie alla netta vittoria sul Burro Virgilio, chiudendo il torneo in quarta posizione. Ma la classifica finale potrebbe cambiare se il giudice unico, in settimana, accoglierà il ricorso dell'Ermolli e dell'Oderzo che avevano chiesto a suo tempo il 3-0 a tavolino nella gara già disputata contro il Porto Ravenna, reo di aver schierato il giocatore Leonelli. 
Se la richiesta verrà accolta, l'Oderzo raggiungerà in classifica la truppa di Marconi ma potrà accedere ai play off grazie al maggior numero di vittorie. Tutto rimane, dunque, nell'assoluta incertezza per quanto riguarda la terza compagine che prenderà parte alla seconda fase del campionato, al via oltretutto già da questo sabato. 
«Noi ci alleniamo regolarmente in vista dei play off», commenta il dirigente Ferdinando Emanuelli, «poiché abbiamo chiuso il torneo a tutti gli effetti al terzo posto. Certo, sarebbe stato meglio che un eventuale pronunciamento del giudice sportivo fosse stato reso noto prima della conclusione del torneo, anche perché ora i tempi sono strettissimi». 
Di solito è il mercoledì il giorno dei pronunciamenti, per cui per un eventuale ricorso in appello rimarrebbero poi solo altri due giorni prima della gara con la seconda arrivata del girone A. Venendo alla partita diciamo che il primo set è stato quello più combattuto. Gli ospiti hanno forzato molto al servizio, rimanendo così in partita fino al 16-14. Poi ci hanno pensato Modnicky, con qualche bel muro, e Terrini in fase difensiva a bloccare ogni tentativo di rimonta. 
Nel secondo parziale i ragazzi di Michele Marconi sono partiti molto bene andando avanti per 6-1 grazie a qualche ace. E' stato quindi Cancellieri a salire in cattedra in fase offensiva, tant'è che il raddoppio è arrivato senza troppi patemi d'animo. 
Nell'ultimo parziale i lacustri hanno accusato un calo di tensione, tant'è che gli emiliani hanno lottato punto su punto fino al secondo riposo tecnico, poi è prevalsa la maggior caratura tecnica dei locali che hanno incamerato i tre punti preventivati. 
Marco Ballini 
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	SERIE B1. A Castelnuovo è arrivato il fax della Lega che conferma la partecipazione della squadra di Marconi alle sfide promozione

	


	E’ ufficiale: Ermolli ai play off

	
	La prima partita in programma sabato sul campo dell’Albisola

	
	

	
	
Nella sede dell'Ermolli Castelnuovo è arrivato il fax tanto atteso, ovvero quello della Lega, che conferma la partecipazione della squadra di Michele Marconi ai play off. Sullo stesso sito ufficiale della Lega appare la griglia di partenza, che prevede la gara di andata sabato ad Albisola alle 21 contro il Carisa, il ritorno a Castelnuovo mercoledì 14 maggio alle 20,30, l'eventuale bella il 17 maggio sul parquet savonese. L'altra semifinale mette di fronte Armet Mussolente e Biella. La compagine che uscirà vincitrice dalla prima fase dovrà poi vedersela con la perdente nello scontro diretto tra le prime dei due gironi del nord, ovvero Interim Formigine a Scanzorosciate Bergamo. 
«A questo punto - commenta Ferdinando Emanuelli, primo cittadino di Castelnuovo e dirigente della società lacustre- voglio proprio vedere come farà la giustizia sportiva a sovvertire l'esito finale del campionato. Abbiamo già prenotato il pullman per la Liguria, mentre la squadra si sta allenando a pieno ritmo visto che la partita è tra soli tre giorni. Per cui considero fantavolley un intervento degli organi preposti a campionati conclusi». 
Il riferimento, naturalmente, è ad una possibile accettazione del ricorso, presentato a suo tempo da Oderzo e dalla stessa Ermolli, per farsi riconoscere il 3-0 nelle gare disputate contro il Porto Ravenna. Se la richiesta venisse accettata ora, a torneo già concluso, sarebbe l'Oderzo ad avere diritto a partecipare ai play off in quanto potrebbe vantare una vittoria in più rispetto alla compagine veronese. 
Ad onor del vero, va detto che proprio oggi la Caf dovrà esprimersi in merito alla posizione alquanto dubbia dell'argentino Pellegrini, tesserato con il Brolo in B1 dopo aver preso parte alle finali scudetto nel suo Paese di origine. La scorsa stagione gli era stato rifiutato il tesseramento con i Diavoli Rossi di Nicosia, quest'anno invece ha giocato in Italia. Un caso clamoroso che ha già provocato l'autosospensione del consigliere federale De Sabato, e la giusta protesta del Taviano che, alla pari dell'Ermolli, sottolinea come non si può attendere la fine del campionato per emettere sentenze in grado di stravolgere i play off. 
Non risulta, comunque, che oggi sia all'ordine del giorno il caso Leonelli, ovvero l'atleta tesserato irregolarmente dal Porto Ravenna, per cui in casa Ermolli si pensa esclusivamente alla difficile trasferta ad Albisola. Nella compagine ligure militano due buoni elementi quali l'esperto Luca Mantoan, per molte stagioni nella massima serie a Mantova e Cuneo, e lo schiacciatore Fabio Cavallo già in A2 due stagioni fa ad Asti. 
«E' chiaro che sarebbe importante vincere la gara di andata - sottolinea Emanuelli- in maniera da evitare poi l'eventuale bella ancora in Liguria. Per noi è già molto aver raggiunto questa partecipazione ai play off, ma ora che siamo in ballo vogliamo tentarle tutte pur di conquistare la promozione in A2. Sarà difficile, poiché sono tre le formazioni da mettere sotto, ma vedo che la squadra è tranquilla proprio perché non sta subendo alcuna pressione. Questa potrebbe essere la nostra forza in vista di questa seconda fase». 
Marco Ballini 


LA TRIBUNA DI TREVISO

	Treviso, sabato 26 aprile 2003, S. Marcellino
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Lae, a Bologna match decisivo in chiave playoff
B/1 e B/2. A due giornate dalla fine giochi da definire per i team di Marca

Giacinto Bevilacqua

ODERZO. La Lae Electronic Oderzo è lanciatissima verso i playoff nel girone B di B/1. Electronic Oderzo. Il sodalizio opitergino sta vivendo, infatti, la sua stagione agonistica più gloriosa. Attualmente il sestetto capitanato da Berto occupa la quinta posizione della classifica del girone B della B/1, in piena corsa per i playoff promozione.
E' una soddisfazione molto grossa e, forse, almeno in parte imprevista. Un torneo così positivo da parte della Lae, considerato il ringiovanimento dei ranghi operato in estate, tuttavia non ha costituito una sorpresa per il presidente Antimo Puca. «In effetti avevamo costruito una squadra da primi posti, anche se poi alcune vicende sfortunate avevano compromesso quell'obiettivo. Bisogna dare atto a Stefano Cappellotto di aver dato la svolta alla squadra, che ha disputato un girone di ritorno strepitoso. La Lae, infatti, nel ritorno ha subito solo una sconfitta per 3-2 con il Ravenna».
A proposito del Porto Ravenna la classifica potrebbe subire uno scossone. «Se sarà fatta giustizia sportiva il terzo posto, l'ultimo utile per l'ingresso ai playoff, è alla nostra portata. Ravenna, infatti, ha utilizzato per alcune giornate un atleta che in questa stagione ha cambiato due volte società. L'impiego di un doppio trasferimento è proibito in B/1 per cui, dopo l'espressione della corte federale, anche noi abbiamo fatto ricorso. Abbiamo vari motivi per essere ottimisti, soprattutto perché la squadra appare in crescita nel gioco e nello spirito».
Alla fine della stagione regolare mancano due giornate. La Lae si giocherà tutto visitando stasera il Camst Bologna, che la insegue a due sole lunghezze, ed il Burro Virgilio Mantova, assestato a metà classifica.
LE ALTRE GARE. B/1 femminile: Conegliano-Ozzano (stasera), Forlì-Codognè (stasera). B/2 maschile: Cessalto-Vicenza (stasera), Paese- Argentario Trento (domani), La Ronda Trento-Sisley 2 (stasera), B/2 femm.: Trento-Vajolet Tv (stasera); Villorba-Rovereto (stasera
	
	


La gazzetta di modena
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	Interim Power, che avventura
Volley. Finale di Coppa
Debutto contro Taviano
Formigine affronta i detentori del trofeo Si gioca alle 18.30

di Mariasole Gelatti

Final four della Coppa Italia di serie B: l'ora "X" sta per scoccare. L'Interim Power Formigine scende in campo oggi a Olbia (fischio d'inizio alle 18.30) contro i pugliesi dello Stilcasa Taviano nella seconda semifinale.
Il cammino. Lungo e sofferto. In questa stagione ogni pausa di campionato è stata infatti sacrificata per coltivare il sogno della Coppa Italia. Nella fase eliminatoria l'Interim Power ha vinto 6 gare su 6, tutti derby, contro Stadium, Eurotecnica e Audax Casinalbo, perdendo 1 solo set a Mirandola. Successo poi nei 32imi contro la Poliespanse Correggio e nei 16imi contro la Me.Cart Cavriago. Negli ottavi, giocati in casa, partita chiave contro il Porto Ravenna, battuto 3-2, 18-16 al quinto set e facile 3-0 nei quarti contro Oderzo,
I rivali. Sulla loro strada ora la squadra di Barozzi troverà subito l'ostacolo più difficle da superare. I padroni di casa della Pallavolo Olbia, infatti, si sono riservati la semifinale più semplice e se la vedranno all'esordio con l'Albisola (ore 15.30), squadra ligure di ottimo livello e che l'Interim Potrebbe ritrovarsi sulla strada dei play off, ma che dovrebbe essere decisamente più semplice da affrontare rispetto allo Stilcasa Taviano.
Taviano. L'Interim Power infatti se la vedrà con i campioni uscenti. La squadra di Lecce atttraversa un grande momento di forma e proprio nell'ultimo turno ha effettuato il sorpasso ai danni del Molfetta, andando a comandare la classifica del girone D. Il Taviano proverà anche in questa stagione a conquistare la promozione, sfumata negli ultimi anni sempre ad un passo dalla serie A2. Dovrebbe quindi essere il campionato del riscatto per l'ambiziosa formazione pugliese.
Le squadre. L' Interim Power è arrivata ad Olbia ieri mattina ed ha effettuato subito un allenamento. Barozzi è finalmente senza problemi di formazione e in campo scenderà quindi il sestetto titolare con Soli in cabina di regia, Pignatti opposto, Vecchi e Bosi martelli-ricettori, Franceschelli e Bulgarelli al centro. Yuri La Torre nel ruolo di libero. Pronti ad entrare Luppi e Gariboldi, Ferrari, Buratti e un Bertacca in grandissima forma.
Dall'altra parte della rete l'unico dubbio è legato al palleggiatore: in questa stagione si sono alternati l'argentino Benassi e Laterza. Il prescelto giocherà in diagonale a Guerrieri, attaccante cresciuto nelle giovanili della Daytona e con trascorsi a Sassuolo (stagione 98/99).
Schiacciatori Locanto (A2 a Lamezia, Loreto e Catania) e Campanari, cresciuto a Treviso (Silsley), ha militato poi in A2 a Schio, Loreto, Salerno e A1 a Roma. Al centro il fortissimo Marciante, già vincitore della Coppa quando militava nel Cutrufiano, e Magri. Nel ruolo di libero giocherà Ancora. A disposizione del mister Alessandro Medico, Olimpio, Cosi, Frivoli e Salzillo.
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	L'Interim Power si inchina al Taviano
Battaglia durissima: decidono i primi due set persi ai vantaggi
COPPA ITALIA FINAL FOUR


Finisce subito l'avventura dell'Interim Power nella final four di Coppa Italia, che ad Olbia è stata sconfitta 3-1 dal Taviano. La semifinale tra Formigine e la squadra pugliese ha visto infatti la vittoria di quest'ultima e il suo conseguente passaggio alla finalissima di oggi contro l'Albisola. All'Interim Power invece spetta la finalina di consolazione che si giocherà oggi pomeriggio alle 15.
E' andata male. La Coppa Italia rimarrà solo un sogno. Peccato, perchè questa Interim Power avrebbe meritato di più. Almeno di arrivare alla sfida decisiva per l'assegnazione del trofeo, sfumata nei due incredibili set iniziali, persi ai vantaggi.
Delusione e un po' di tristezza, ma nessun rammarico per una squadra che ha fatto davvero tutto ciò che poteva per guadagnarsi la vittoria. Ne sono una prova i parziali della gara. Il 3-1 finale a favore dello Stilcasa Traviano, infatti, potrebbe trarre in inganno: la sfida è stata tiratissima e Vecchi e compagni se la sono giocata alla pari con una delle più forti formazioni del panorama dei campioanti nazionali, detentrice della Coppa, conquistata nella stagione scorsa. Sicuramente più semplice il cammino verso la finale per l'Albisola, che nell'altra semifinale ha sconfitto 3-1 l'Olbia e si giocherà la Coppa con i pugliesi. All'Interim toccherà invece la squadra di casa.
La partita. La vera finale (Interim-Taviano, appunto) ha mostrato spettacolo sin dagli scambi iniziali: la formazione pugliese comanda il primo parziale riuscendo a rimanere avanti sempre di qualche punto (16-14 e 21-20) ma soffre fino al 27-25 per portarsi sull'1-0. Secondo set decisamente più movimentato: Formigine comanda il gioco andando in vantaggio in entrambi i tempi tecnici. Di due lunghezze nel primo (8-6) e addirittura cinque nel secondo (16-11). Avanti 21-19, però subisce la rimonta del Taviano, che compie il sorpasso sul 24-23 e ingaggia una lotta che risolve in proprio favore per 33-31. Andamento inverso nel set successivo: Marciante e compagni comandano finchè sul 23-21 Formigine mette a segno un break di 4 punti che chiude il parziale 25-23 riaprendo i giochi. La frazione decisiva, però rimane nelle mani dei pugliesi sin dall'inizio fino al 25-21 conclusivo.
Otime le prove di Pigantti e del libero La Torre. Bene Franceschelli a muro, per lui sette punti in questo fondamentale. Purtroppo non sono bastati. (mariasole gelatti)
INTERIM POWER
STILCASA TAVIANO
1 3 Parziali: 25-27 31-33 25-23 21-25
Durata set: 29' 34' 23' 23'
Interim Power: Soli 3, Pignatti 25, Vecchi 13, Bosi 7, Franceschelli 13, Bulgarelli 14, Bertacca 6, Buratti 0, Ferrari 0, Luppi (ne). Libero: La Torre. All.: Roberto Barozzi
Stilcasa: Locanto 11, Benassi 3, Frivoli 0, Salzillo 0, Magri 15, Guerrieri 27, Cosi 11, Marciante 10. Libero: Ancora. Campanari (ne), Olimpio (ne). All.: Medico
Arbitri: Puecher (Padova) e Contini (Rovigo)
Note: spettatori 100. Ace: 5/6. Bs: 13/9. Muri: 16/12
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	La finalina
alle ore 15


Solo la "finalina" per l'Interim Power nel quadrangolare che assegnerà oggi la Coppa Italia 2003 di serie B maschile. La squadra di Barozzi scenderà in campo alle ore 15 per affrontare i padroni di casa della Pallavolo olbia. In palio il terzo posto.
Alle 18 sarà poi la volta dello Stilcasa Taviano e della Carisa Albisola che si troveranno di fronte per la conquista del trofeo.
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	L'ALTRA SFIDA 
L'Albisola
passeggia


OLBIA
CARISA ALBISOLA
1 3 Parziali: 26-24 19-25 10-25 20-25
Durata set: 23' 22' 18' 22'
Pallavolo Olbia: Postiglioni 9, Melis 1, Corrias G. 5, Bacci 3, Saieva 10, Maurelli 8, Otgianu 7, Olivieri 13, Perono 2, Nonne 1. Libero: Corrias C.
Carisa: Torello 3, Mantoan 14, Marri 4, Cavallo 6, Jurewicz 15, Rolando 1, Cerrato 7, Serafin 3, Gilioli 0. Libero: Zunino. Miele (ne), Rubini.
Arbitri: Caltabiano-Colombo
Note: ace 4/6. Batt. sbag.: 7/18. Muri: 11/6
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	Litographic, fai il miracolo
Volley. Deve vincere a Cecina per sperare di salvarsi


Giochi fatti o quasi nei campionati nazionali di pallavolo B1 e B2 a due giornate dal termine della regular season. Un solo verdetto ancora da emettere relativo alle formazioni modenesi. In serie B2 femminile la Litographic sta cercando disperatamente due punti salvezza, impresa difficile se non impossibile. Oggi la squadra di Barbolini cerca il miracolo in trasferta sul difficile paqruet toscano del Cecina. Anche un successo per 3-2 produrrebbe il miracolo, cioè il probabile aggancio alla Lorenzini La Spezia.
In serie B1 maschile l'Interim Power, dopo il terzo posto in Coppa Italia, viaggia verso Udine alla ricerca di quella vittoria da 3 che la manterrebbe in vantaggio nell'indiretto confronto con lo Scanzorosciate, primo nel girone A e probabile prossimo rivale nei play off per la serie A2. In B2 maschile la Stadium riceve l'Invicta Grosseto e deve far bottino pieno per rimanere fino alla fine in zona play off. L'Audax Casinalbo ospita il Lucrezia di Calcinelli (Pesaro). Nel girone C di B2 femminile la Tecnoprefabbricati diventa arbitra dei play off affrontando a Montale l'Abrasix Volta Mantovana, in piena corsa per le primissime posizioni della graduatoria.
La Cerdini, infine, ormai promossa in B1, potrà dare il meglio di se stessa a Vignola dove deve vedersela con il Samer Marsciano, secondo in classifica.
Così oggi in serie B1 e B2.

B1 MASCHILE «B» 17.30 Foris Index-Silvolley 18.30 B.Virgilio Mn-Lugo 20.30 Udine-Interim Power 17.30 Camst Bo-Lae Eelectron 17.30 E.tecnica-M.lombardo dom. Cinecity Mn-Ermolli Vr dom. Armet-Porto Ravenna 
B2 MASCHILE «E» 21.15 Città Castello-Ondulato 21 Sabini An-Carilo Lo 17.30 Estense Fe-Rovelli Rn 21 Stadium-Invicta Gr 17.30 Rosolani-Atletico Bo 17.30 Arno Pi-Femm S.Marino 18 Audax C.-Lucrezia Pu 
B2 FEMMINILE «B» 21.15 Cecina Li-Litographic 17 Genova Po-Bianchidino Pt 21 Lorenzini Sp-Tigullio Ge 21.15 Rep Pack.-Galleno Pi 21 Nottolini Lu-Engineering Si 18 Prato 2000-Scandicci 21.15 Certaldo Fi-Pantera Lu 
B2 FEMMINILE «C» 21 Avanzi A.-Iotti Re 17.30 Ste.Mi-Pool Sei Pd 21 Crovegli-Fruvit Pd 20.45 Edilkamin Cr-Coop N.Est 21 Pandacolor-Nuova Tmr 18 Steeltrade Pc-Esperia Cr 18 T.bbricati-Abrasix Mn 
B2 FEMMINILE «E» 21 Rimini-Foin Ascoli 21 Giulianova-Tortoreto 21 Cerdini-Samer Marsciano 21 Calcinelli Pu-Berdini Ap 18.30 Baricella-Teleph. Pg 20.30 Romagna-Aics Forlì 30 apr. C.Italia-Campagnola 
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	Volley. La Mirage promossa
Litographic retrocessa in C


L'Interim Power dimentica subito la beffa di Coppa Italia e passa a Udine nella penultima giornata di campionato: 3-1 il risultato in favore degli uomini di Barozzi vittoriosi per 23-25 25-25-17 25-15 25-22.
Passo falso casalingo dell'Eurotecnica, piegata 3-0 dal Mezzolombardo (25-17 25-22 25-19).
In serie B2 maschile passeggia la Stadium a Mirandola contro l'Invicta Grosseto: 3-0 (25-16 25-20 25-19).
Bella vittoria casalinga pe rl'Audax Casinalbo a spese del Lucrezia, travolto 3-0 (25-18 25-22 25-23).
In B2 femminile il Litographic Corlo è stato battuto 3-0 (25-18 27-25 25-17) a Cecina e retrocede matematicamente in serie C.
La Tecnoprefabbricati Montale si è arresa quasi senza combattere 3-0 (25-9 25-16 25-13) a Montale contro l'Abrasix Volta Mantovana. La Cerdini ha invece salutato il suo pubblico a Vignola battendo 3-2 il Samer Marsciano. Promossa in serie C la Mirage Pavullo vincendo 3-1 sul Bortolotti, il Dalmine supera 3-2 la National Transports.
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	Interim-Stadium
un sabato chiave
NAZIONALI Sfidano Cinecity, Ondulato Imolese

sandro papotti

Ultima giornata di campionato per i tornei nazionali di serie B1 e B2.
B1 maschile. La regular season è arrivata al capolinea e l'Interim Power Formigine si appresta ad entrare nella seconda fase: i play-off promozione. Prima, però, i ragazzi di Barozzi dovranno affrontarte l'ultimo formale ostacolo chiamato Pallavolo Mantova. Con ogni probabilità sarà ancora a riposo l'opposto Gabriele Pignatti in vista delle gare successive. Formigine starà soprattutto attenta alle partite del girone B che decideranno l'avversaria dei play-off: in lizza aLbisola e Scanzorosciate. Ultima partita di B1 per l'Eurotecnica che dà l'addio in quel di Verona contro l'Ermolli Castelnuovo.
B2 maschile. Ultima giornata decisiva per la Stadium Mirandola che a Imola, sul campo dell'Ondulato, si gioca i play-off promozione. Ai ragazzi di Zucchi servono tre punti per assicurarsi il secondo atto di questa stagione.
Così come l'Eurotecnica, anche l'Audax Casinalbo questa sera dà l'addio alla categoria. Contro Loreto, Pederzini e compagni cercheranno di chiudere con un successo.
B2 femminile. La neopromossa in B1 Cerdini Vignola affronterà una partita priva di stimoli sul campo della Telephonica Perugia, così come la Tecnoprefabbricati Montale ospite della retrocessa Poll Volley Padova. Per la Litographic Corlo, invece, l'ultima giornata riserva il saluto amaro al proprio pubblico dopo una retrocessione dura e sfortunata. Le ragazze di Barbolini affrontano la Rep Packaging Empoli. 
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	L'Interim Power pesca lo Scanzorosciate
Con i bergamaschi la prima chance di salire in A2
Andata a Formigine il 10. In casa l'eventuale bella
La Stadium si complica la vita e finisce quarta Esordirà con Foligno

sandro papotti

Dopo otto mesi si chiude anche questa stagione di pallavolo modenese. A dire il vero c'è chi dovrà ancora aspettare qualche settimana prima di andare in vacanza, ma dopo 26 giornate di serie B, C e D quasi tutte le squadre hanno il loro verdetto.
B1 Maschile. L'Interim Power Formigine chiude la regular season con un facile successo su Mantova e proietta tutte le sue attenzioni sui play-off promozione. Si comincia sabato 10 con gara 1: a Formigine arriverà lo Scanzorosciate Bergamo, leader del girone B. Sabato 17 gara 2, eventuale gara 3 il 24 maggio. L'Eurotecnica saluta la B1 con la sconfitta sul campo della seconda in classifica.
B2 Maschile. Con una vittoria risicata al quinto set nell'ultima di regular season la Stadium Mirandola strappa la qualificazione ai play-off promozione come quarta. Mirandola affronterà la prima fase dei play-off contro la Pallavolo Foligno: gara 1 il 10 maggio in umbria, ritorno a Mirandola il 14, eventuale gara 3 il 17 a Foligno. Si congeda dalla B2 l'Audax Casinalbo, già matematicamente retrocessa da diverse giornate.
B2 Femminile. L'ultima giornata non riserva sorprese. I verdetti per le modenesi sono già noti: Cerdini Vignola in serie B1, Litographic Corlo retrocessa in serie C e la matricola Tecnoprefabbricati Montale unica modenese nel prossimo campionato di B2 femminile.
C Maschile. Lo scontro per il primo posto nel girone A si è chiuso all'ultima partita con la promozione in B2 della Daytona Modena e l'acceso ai play-off regionali dell'Astico Carpi. Un concentramento a tre squadre che vedrà impegnata anche il Dalmine Vignola, seconda nel giorne B. Insieme al Volley Cesena si incontreranno il 17-18-19 maggio per accedere alla fase interregionale. Retrocesso in serie D solo il Menegola.
C Femminile. Stagione anonima per le donne nella massima serie dei campionati regionali. Nessuna promozione, nessun play-off e una retrocessione in D, quella del San Marino Carpi.
D Maschile Promossa in C la Microfound Colombaro, la stagione si è chiusa senza altre sorprese.
D Femminile. Anche per le donne non c'è molto da aggiungere. Promosse in C le ragazze della Mirage Pavullo come seconde in classifica, retrocesse Stadium Mirandola e Acetum Cavezzo in Prima Divisione. 
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	Interim Power, ora della verità
L'opposto Pignatti: «La battuta sarà un'arma decisiva»
VOLLEY B1 Domani playoff a Formigine alle 18

di Sandro Papotti

Dopo otto mesi di campionato passati a dominare il girone più difficile della B1 e una Final Four di Coppa Italia raggiunta senza troppa fatica e persa forse con troppa facilità, l'Interim Power è arrivata all'appuntamento più atteso. Domani a Formigine si gioca, infatti, il primo atto di quei play-of che potrebbero proiettare la formazione di Barozzi in serie A2, a raccogliere l'eredità lasciata cinque anni fa dall'Italkero.
Tra la realtà e il sogno ci sono due partite, forse tre, e lo Scanzorosciate Bergamo. Ovvio, quindi che non sarà una passeggiata. Ma Formigine è pronta ed è pronto anche il suo opposto Gabriele Pignatti, rientrato dopo due settimane di stop forzato. Un recupero fondamentale visti i quasi 400 punti messi a segno nella regular season.
Pignatti, prima di parlare dei play-off è doveroso un primo bilancio della stagione. Vi aspettavate un primo posto indiscutibile in un giorne definito da molti "difficile"?
«No sinceramente non ci credevo. Se all'inizio dell'anno me lo avessero detto non ci avrei creduto. Non per noi, sapevo quanto valevamo, ma per il girone in sè: con sei squadre che si equivalgono il primo posto non è facile da raggiungere».
Un'incredulità che, comunque, è durata poco...
«Sono stato scettico fino alle partite più calde, quelle con Ravenna, Mussolente e Verona. Non c'era la certezza, certo, ma vinte quelle ci siamo effettivamente sentiti i favoriti».
L'ultima parte di stagione ti ha costretto ad un piccolo stop. Non sarà per caso a rischio la presenza in campo per domani?
«Ho avuto qualche problema e per sicurezza sono stato fermo, comunque ora va tutto bene. Per i play-off direi che non ci siano problemi».
Se vogliamo è stata una pausa utile visto che hai potuto dare un occhio proprio allo Scanzorosciate?
«Sì, anche se la partita che ho visto, quella con Cavriago persa per 3-0, non è stata molto indicativa. Sono una bella squadra con due buone bande, hanno un palleggiatore mancino notevole, Verderio, con un passato in A2, opposto, poi, c'è Fabiani che per la B1 è un lusso».
Descritta così sembra imbattibile. Nessun difetto?
«Il loro punto debole forse è in ricezione e questo può favorirci se battiamo come sappiamo».
Un'avversaria più che temibile insomma...
«Sicuramente. Ci aspettiamo una squadra al nostro livello, come lo sono state molte nel nostro girone».
Guardando in casa Interim c'è qualcuno che potrebbe fare la differenza sabato?
«C'è l'imbarazzo della scelta. Abbiamo un bel sestetto e credo che chiunque possa fare la differenza se è in giornata. Certo, non è detto che succeda, ma ci stiamo allenando molto bene e la condizione è delle migliori».
Ultima domanda di rito. Il primo atto è domani a Formigine: il fattore campo può essere decisivo?
«Può darsi, direi però che conterà di più nella terza partita, se ci sarà. Fino ad ora nessuna squadra è andato via da Formigine contenta».
Domani quindi appuntamento con gara 1 che si disputerà al palazzetto di Formigine con inizio alle ore 18. Gara 2, invece, si gioca dopo sette giorni, sabato 17 maggio, al Palazzetto dello Sport di Bergamo. In caso di parità si andrà a gara 3 di nuovo in casa dell'Interim Power. La vincente sarà promossa in A2, la perdente aspetterà i play-off tra seconde e terze.


	


